
REGIONE SICILIA
Azienda Ospedaliera

di Rilievo Nazionale e di Alm Specializzazione
“GARIBALDI’’

Catania

DELIBERAZIONE N. 7'2‘i del 2 4 GIU‘ 2021<

Oggetto: Indizione di una procedura negoziata ai sensi dell’art… 36, c.2 lett, b) e comma 6 del D.lgs n.
50/2016 e smi., attraversa il ricnrso al Mercato Elettronica della Pubblica Amministrazione (MEPA),
mediante una Richiesta d‘anerta (Rd0) in nmdalità aperta - per la fornitura di diagnostici per l’esecuzinne di
tes! di Immuncematologia con metodica di agglutinazione su colonna ed apparecchiature in service destinati
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mesi.Cle 88033935138.
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NULLA OSTA. in quantu conforme alle norme di contabilità

Nei locali della sede legale dell'Azienda,Fiam S. Maria di Gesù n. 5, Catania,

il Direttore Generale,dun. Fabrizio De Nicola,

nominano con Decreto del Presidente della Regione Siciliana n. 196 del 04. 04.2019

con l'assistenza del Segretario. doll. ha adottato la seguente deliberazione
' nlonielia Li Celzi

Dott.ssa Mana Al



Il Direttore Amministrativo

Premessa la nota prot. n. 89 del 20/05/2021, acquisita al Settore Provveditorato in data 24/05/2021
ed ivi registrata al prot. n. 2607, Allegato 1, con la quale la Dirigente Farmacista dell’UDC
Farmacia — P.O. Garibaldi Centro, Dott.ssa C… Pinella trasmetteva, in allegato alla stessa, le seguenti
note del Direttore dell’UOC SIMT:
> Nota prot. n. 145/2021 con la quale viene fatta richiesta dell’approvvigionamento dei

diagnostici per l’esecuzione di test di lmmunoematologia con metodica di agglutinazionc su colonna ed
apparecchiature in service , indicando i fabbisogni per un periodo di mesi sei;

> Nota prot, FC/E nr. 85 del 18/05/2021, al fine di provvedere all’approvvigionamento urgente dei
diagnostici per l‘esecuzione di test di Immunoematologia ivi specificati per complessivi €. 4.991,08
+ IVA, ovvero nella misura strettamente necessaria ad espletare una procedura negoziata su
Mepa per l’approvvigionarnento dei medesimi diagnostici evitando ogni soluzione di continuità
e scongiurando l’interruzione dell’ordinaria attività del SIMT;

Preso atto che alla richiesta prot. FC/E n. 85 del 18/05/2021 è stata data attuazione con Mod. Ali/2
n. 107 del 25 Maggio 2021, Allegato 2, con cui è stata autorizzata in applicazione delle disposizioni
di cui all’art. 36, e. 2 lett… a), e dell’art. 37 comma 1 del D.Lgs 50/2016 e smi, , in favore della
Ditta Ortho Clinical Diagnostics Italy Srl (Ml), la fornitura dei diagnostici in parola destinati
all’UOC di lmmunoematologia e Medicina Trasfusionale del PO. Garibaldi Centro, al costo di €.
4.991,08, oltre IVA, quindi al costo complessivo, di €. 6.089,12, IVA compresa;

Ritenuto, conseguentemente di dar seguito, con il presente provvedimento, alla richiesta contenuta
nella nota DIRSIMT prot. n. 145/2021 &

Preso atto, in particolare, di quanto dichiarato nella detta nota prot. 145/2021 dal Direttore
dell’UOC di lmmunoematologia e Medicina Trasfusionale del PO. Garibaldi Centro, Dott.
Sciacca, e segnatamente che in considerazione:
- “dell ’emergenza COVID-19, con apertura h]2feriali c h6fes'livi del centro Raccolta sangue 0/0

il P. O. Garibaldi Centro e dei 16 punti raccolta dell ’area metropolitana sotto la direzione
tecnica del SIMTrichiedente;

— della raccolta di plasma iperirnmrme da donatori COVID convalescenli;
si ritiene necessaria ] ’acquisizinne di ulteriore materiale sani/aria, came elencato nella tabella in
calce alla medesima nota, finalizzata alla raccolta ed alla lavorazione degli emococompunenli il
cui fabbisogno, calcola/a per un semestre prevede di poter stimare un imporlo da porre a base
d'aslapari ad€. 213.500,00 oltre IVA

Considerato che con nota prot. n. 90/2021 del 26.03.2021 Allegato 3, la Direzione Strategica
aziendale ha nominato il gruppo di lavoro per la predisposizione di una programmazione degli
acquisti c l’elaborazione di un capitolato tecnico necessari all’indizione della nuova gara d’appalto
a procedura aperta ex art. 60 D.lgs. 50/2016 s.m.i… di rilevanza comunitaria per
l’approwigionamento della diagnostica strumentale e di laboratorio, onnicomprensiva dei
fabbisogni di tutti i laboratori aziendali.

Preso atto che i beni diagnostici oggetto della suddetta richiesta [45/2021 sono ricompresi nel
Lotto di Immunoematologia, del Capitolato Tecnico in corso di definitiva stesura da parte del
gruppo di lavoro su citato, e che con l‘approvvigionamento degli stessi dovrà prevedersi anche la
fornitura, in service, delle attrezzature connesse al processo di lavorazione, come chiaramente
specificato nella suddetta nota prot. n. 89 del 20/05/2021 della UOC di Farmacia ;

Preso atto che la presente fornitura è finalizzata a garantire la prosecuzione dell’attività del SIMT
nelle more della definizione della suddetta gara a procedura aperta ex art. 60 D.lgs, 50/2016 di
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rilevanza comunitaria per la fornitura di diagnostici, attualmente in fase di elaborazione del
Capitolato ad opera del gruppo di lavoro all'uopo nominato Con la suddetta nota prot. 90/2021 .

Preso atto che la richiesta, urgente del Direttore UDC di lmmunoematologia e Medicina
Trasfusionale, non si concilia con i tempi di definizione di una procedura di gara sopra soglia
comunitaria ex art. 60 D.lgs. 50/2016 e smi.;

Vista la richiesta, trasmessa a mezzo PEC del 01/06/2021, Allegato 4, alle Dirigenti Farmaciste,
Dott.ssa G.Fassari e Dott.ssa. C… Pittella dell’ UOC di Farmacia Ospedaliera, con la quale il Settore
Provveditorato aziendale, al fine di avviare la specifica procedura negoziata di gara, ha richiesto a
completamento dei dati relativi al fabbisogno fornito, di specificare l’unità di misura in termini di
test e indicare la base d‘asta per singolo prodotto presente nell’allegata tabella, avendo cura di
specificare se trattasi di prezzi di prodotti relativi ad apparecchiatura in service ovvero in noleggio;

Che in riscontro della superiore richiesta, giusta nota mail del 03/06/2021, registrata al prot. del
Settore Provveditorato n. 2842 del 07/06/2021, Allegato 5, la Dirigente Farmacista della Farmacia
Ospedaliera del PD. Garibaldi Centro, Dott.ssa C. Pittella, in riferimento al Lotto di

lmmunoematologia precisava quanto di seguito dettagliato:
7 Che le apparecchiature sono richieste in regime di service;
, Che non è possibile risalire a prezzi a base d’asta per singola voce, in quanto trattasi di

profili di immunoematologia, all'interno dei quali sono previsti più esami e quindi più
reagenti per singolo profilo, il cui numero e la cui entità può variare a seconda della Ditta
oil‘erente.

— Che l’importo indicato a base d’asta e da considerarsi onnicomprensivo delle
apparecchiature fornite in service e di tutti i reagenti necessari per l’esecuzione dei test
richiesti;

— Che e opportuno che la ditta indichi un prezzo a base d’asta unitario e confezionamento per
ogni singolo reagente necessario per l’esecuzione dei test richiesti;

Che, pertanto, nelle more della indicenda nuova procedura aperta di gara, di rilevanza comunitaria,
si ritiene di dovere avviare, con carattere d’urgenza, una richiesta d’offerta (RDO) attraverso il

ricorso al Mercato elettronico della Pubblica amministrazione (MEPA), gestito da Consip S.p.A., ai
sensi dell‘ art. 36, c.2 lett. b) e comma 6 del D.lgs n. 50/2016 e s.m.i., in modalità aperta,
consentendo quindi la più ampia partecipazione a tutte le Ditte iscritte al Mercato elettronico nella
relativa iniziativa, per la fornitura dei beni diagnostici richiesti dal Direttore dell‘UOC di
lmmunoematologia e Medicina Trasfusionale del PD. Garibaldi Centro e contenuti nella tabella
inserita nella nota prot. DIRSIMT n. 145/2021 del 19 Maggio 2021, finalizzati alla raccolta ed alla
lavorazione dein emocomponenti, ivi compresa la fornitura delle apparecchiature in regime di
service, per il periodo strettamente necessario alla definizione di una procedura aperta in ambito
comunitario che si stima in un periodo di mesi 6;

Visti:
- lar't. l, del DL. 6 luglio 2012, n… 95 convertito in L. n… 135/2012, che impone l'obbligo di
approwigionamento attraverso gli strumenti di acquisto messia disposizione da CONSIP S.P.A.;
- l'art. 36, c. 6, D. Lgs. n. 50/2016 e ss. mm. e ii. "Contratti satta soglia"a tenore del quale "Per lo
svolgimento delle procedure di cui al presente articolo le stazioni appaltanti passano procedere
attraverso un mercato elettronico che consenta acquisti telematici basati su un sistema che attuu
procedure di scelta del contraente interamente gestite per via elettronica. Il Ministero
dell’economia e delle finanze, avvalendnrz' di CONSIP S.p.A., mette a disposizione delle stazioni
appaltanti il mercato elettronico delle pubbliche amministrazioni".



— Verificato che, ai fini e per gli effetti dell‘art. 26 della I. n. 488/1999 e dell'art. 1, c. 449 della I. n.
296/2006, sul portale del Ministero dell'Economia e delle Finanze risulta quanto segue:

- non sono attive convenzioni CONSIP aventi ad oggetto forniture comparabili con quella
relativa alla presente procedura;

- sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (M.E.P.A.) esiste l’iniziativa
attinente alla suddetta fomitura;

Richiamato l’art… 32, c. 2 del D. Lgs. n. 50/2016 e ss. ii. e nun. ai sensi del quale viene stabilito
che, prima dell'avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti
determinano di contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione
degli operatori economici e delle offerte;

Che alla luce del valore a base d’asta stimato in €… 213.500,00 per l’ approvvigionamento dei beni
diagnostici inclusi nel Capitolato Tecnico, trasmesso dal Direttore dell’UDC di lmmunoematologia
e Medicina Trasfusionale con le note testè specificate, il sistema di scelta del contraente viene
individuato con quello previsto dall’art, 36,comma 2, lett. b), del D.Lgs n. 50/2016 e smi.;

Che, ai sensi dell’art. 95 comma 4 del D.Lgs n… 50/2016 e smi. il criterio di aggiudicazione per il
lotto unico ed indivisibile in parola sarà quello del minor prezzo, atteso che trattasi di beni sanitari
con caratteristiche standardizzate, e anche in presenza di una sola offerta valida;

Preso atto che il valore dell’appalto & base d’asta, articolato in un lotto unico ed indivisibile, è
stimato in complessivi €. 213.500,00, IVA esclusa;

Considerato, altresì, che il valore complessivo dell’appalto calcolato ai sensi dell’art. 35 del D.Lgs. n. 50/16
ammonta a € 213.999,00 oltre [VA come per legge, comprensivo delle opzioni eventuali ex comma 11

(proroga tecnica) e comma 12 (quinto d’obbligo) dell’art. 106, fermo restando il rispetto della natura
generale del contratto, da intendersi alternative e cumulabili nel corso dell’appalto ma comunque contenute
tutte entro l’importo massimo inderogabile di € 214.000,00 Iva esclusa.

Ritenuto di dovere approvare i seguenti documenti di gara :

Patto integrità
Codice di comportamento ;

. Schema contratto;
10. Modello oflerta economica senza prezzo;
11. Schema dettaglio offerta economica

1. Letteradi invito
2. modello di istanza di partecipazione;
3. Capitolato tecnico;
4. Capitolato speciale di appalto
5. DGUE
6. DUVRI
7.
8.
9

Ritenuto che il contratto verrà stipulato, attraverso la piattaforma www.acquistinrete.it allo scopo
dedicato (art. 52 delle Regole di Sistema e-procurement della Pubblica Amministrazione), con firma
digitale (ai sensi dell’art. 32, comma 14. del D.Lgs. n, 50/2016 e armi..) e fermo restando che non
trova applicazione la c.d. clausola di “stand-still” ai sensi del comma 10 del citato articolo 32 D.lgs.
50/2016;

Vista la deliberazione n. 260 del 09.03.2021 di “Riorganizzazione del Settore Provveditorato ed
Economato ed il conferimento, al Direttore Amministrativo, dell’incarico temporaneo di

coordinamento e super visione dell’attività del Settore“.
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Attestata la legittimità formale e sostanziale dell'odierna proposta e la sua conformità alla
normativa disciplinante la materia trattata, ivi compreso il rispetto della disciplina di cui alla ].

190/2012.

Propone

Per le motivazioni descritte in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate e trascritte:

di autorinare l’indizione di una procedura negoziata da cspcrirsi, ai sensi dell‘art. 36, c.2 lett.
b) e comma 6 del D.lgs n. 50/2016 e smi., attraverso il ricorso al Mercato Elettronico della
Pubblica Amministrazione (MEPA), mediante una Richiesta d’offerta (Rd0) in modalità aperta,
consentendo quindi la più ampia partecipazione a tutte le Ditte iscritte al Mercato Elettronico
nella relativa iniziativa, per la fomitura di diagnostici per l’esecuzione di test di
Immunoematologia con metodica di agglutinazione su colonna ed apparecchiature in service
richiesti dal Direttore dell‘UOC di Immunoematologia e Medicina Trasfusionale del PO…
Garibaldi Centro e contenuti nella tabella inserita nella nota prot. DIRSIMT n… 145/2021 del 19
Maggio 2021.

di prendere atto:
- che il valore dell’appalto & base d‘asta, articolato in un lotto unico ed indivisibile, è stimato in
complessivi €. 213.500,00, WA esclusa;
— che il valore complessivo dell’appalto calcolato ai sensi dell’art. 35 del D.Lgs, n. 50/16 è
ricompreso nella soglia di rilevanza comunitaria prevista dal c.l del medesimo articolo in
quanto stimato in € 213.999,00 oltre IVA come per legge, comprensivo delle opzioni eventuali
ex comma 11 (proroga tecnica) e comma 12 (quinto d’obbligo) dell’art. 106, fermo restando il

rispetto della natura generale del contratto, da intendersi alternative o cumulabili nel corso
dell'appalto ma comunque contenute tutte entro l’importo massimo inderogabile di €
214.000,00 Iva esclusa;
- che il periodo di validità del presente affidamento viene fissato in mesi sei (6), fermo restando
il possibile mantenimento del rapporto contrattuale, nelle more della definizione della indieenda
nuova procedura di gara sopra soglia comunitaria ex art. 60 D.lgs. 50/2016 e s,m.i..

di stabilire:
- chc la gara telematica, da esperirsi sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione
(MEPA), gestito da Consip S.p.A, sarà aggiudicata, anche in presenza di una sola offerta valida,
con il criterio del minor prezzo, ai sensi dell’art. 95 comma 4, del D.Lgs. n, 50/2016 e
ss.mm…ii…,attesa la standardizzazione dei prodotti richiesti.
- che la gara sarà esperita prevedendo un Lotto unico ed indivisibile per le motivazioni di cui
alla lettera invito cui si rinvia.
- che il contratto verrà stipulato, attraverso la piattaforma www.acquistinreteit allo scopo
dedicato (art. 52 delle Regole di Sistema e-procurement della Pubblica Amministrazione), con
firma digitale (ai sensi dell’art. 32, comma 14, del D.Lgs. n. 50/20l6 e ss…mm. e ii.).
- che il contratto sia stipulato, attraverso la piattaforma www.acguistinreteit allo scopo dedicato
(art. 52 delle Regole di Sistema e-procuirement della Pubblica Amministrazione), con firma
digitale (ai sensi dell‘art. 32, comma 14, del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.…. e ii.) e fermo restando



10.

che non trova applicazione la c.d. clausola di “stand-still” ai sensi del comma 10 del citato
articolo 32 D.lgs… 50/2016.

di approvare i seguenti documenti di gara:
Lettera di invito
modello di istanza di partecipazione;
Capitolato tecnico;
Capitolato speciale di appalto
DGUE
DUVRI
l’atto integrità
Codice di comportamento;

. Schema contratto;
10. Modello offerta economica senza prezzo;
11. Schema dettaglio offerta economica

‘°?°>'?‘P‘+P’Nl-'

di nominare:
- ai sensi dell‘art. 31, comma 1, del D.Lgs n. 50/2016 e ss.mm. e ii., il Responsabile unico del
procedimento (RUP) della presente procedura la dott.ssa Maria Claudia Ass.to;
— ai sensi dell’art, 101 c. 1 D.Lgs 50/2016 s…m.i. Direttore dell’esecuzione del contratto (DEC) la
dott.ssa Cristina Pittclla Dirigente Farmacisla dell' UOC di Farmacia del P.O. Garibaldi Centro.

di individuare la struttura tecnica amministrativa destinataria dell’incentivo ex art. 1 13, c.2
D.Lgs 50/2016, giusto regolamento aziendale adottato con deliberazione n. 592 del 09/10/2019,
riferito allo specifico appalto:
-Dott.ssa Maria Claudia Asaro, Collaboratore Amministrativo, in qualità di R.U.P.;
-Sig.ra Sebastiana Principato . Operatore Tecnico/CED , in qualità di collaboratore del RUP;
- Sig.raNapoli Grazia, assistente amministrativo, in qualità di collaboratore del RUP
-Sig. Agatino Motta, Coadiutore Amministrativo, in qualità di collaboratore del DEC.

di prendere atto che il presente provvedimento è assunto in conformità della disposin'one
prevista alla Legge n. 136/2010, e che il Codice Identificativo Gara (CIG), attribuito al presente
affidamento dall’Autorità Nazionale Anticorruzione è il seguente: CIG: 88033935118

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto agli obblighi di pubblicazione ai sensi
dell’art. 37 D.Lgs n. 33/2019.

di approvare il seguente Quadro Economico della procedura in parola di seguito dcttagliato:
Importo a base d’asta: € 213.500,00 IVA esclusa;
IVA al 22% = € 46.970,00;
Fondo ex art. 113, c.2 D.lgs n. 50/2016 (1%) : € 2.135,00.

di trarre:
- l’importo di €. 260.470,00 (IVA inclusa) sul Bilancio aziendale anno 2021, Conto
Economico (C,B,) 20001000030 - Diagnostici - aut… di spesa 104 sub 714 (Diagnostici PO
centro);



- l’importo di €. 2.135,00, Fondo ex art. 113 0.2 D.lgs n. 50/2016 (1%) utilizzando il Conto
Economico (C.P.) 20009100010 - lncentivi per funzioni tecniche - come da regolamento
dell’ARNAS Garibaldi adottato con Deliberazione n, 592/2019 .

11. di munire il presente provvedimento della clausola di immediata esecuzione stante l’urgenza
dell’approvvigionarnento.

non
Allegati:

].

ma'—ru

Nota prot. n.89 del 20/05/2021, acquisita al Settore Provveditorato il 24/05/2021 ed ivi registrata al prot. n.
2607;

. Mod. Alì/2 n. 107 del 25 Maggio 2021;

. nota prot. n, 90/2021 de126.03.2021

. Richiesta, trasmessa a mezzo PEC del 01/06/2021;

. Nota mail del 03/06/2021, registrata al prot. del Settore Proweditorato n, 2842 del 07/06/2021;

Allegati parte integante:
6.

7.

8.

9.

la
Il.
12.

13.

Il.
15.

16.

Lettera di invito
modello di istanza di partecipazione;
Capitolato tecnico;
Capitolato speciale di appalto
DGUE
DUVR]
Patto integrità
Codice di comportamento;
Schema contratto;
Modello offerta economica senza prezzo;
Schema dettaglio ofi"erta economica

Il Direttore Ammini rativo
Dott. Giovanni ino

IL DIRE ORE GENERALE

Preso atto della proposta di deliberazione, che qui si intende riportata e trascritta, quale parte
integrante e sostanziale del presente provvedimento;

Preso Atto della attestazione di legittimità e di conformità alla normativa disciplinante la materia
ESPIESS& dal dirigente che propone la presente deliberazione;

Sentito il parere favorevole del Direttore Amministrativoe del Direttore Sanitario aziendale

DELIBERA
di approvare la superiore proposta per come formulata dal Dirigente Responsabile della struttura
proponente e, pertanto di:



di autorizzare l‘indizione di una procedura negoziata da esperirsi, ai sensi dell’art, 36, cl lett.
b) e comma 6 del D.lgs n. 50/2016 e s.m.i… attraverso il ricorso al Mercato Elettronico della
Pubblica Amministrazione (MEPA), mediante una Richiesta d’offerta (Rd0) in modalità aperta,
consentendo quindi la più ampia partecipazione a tutte le Ditte iscritte al Mercato Elettronico
nella relativa iniziativa, per la fomitura di diagnostici per l’esecuzione di test di
lmmunoematologia con metodica di agglutinazione su colonna ed apparecchiature in service
richiesti dal Direttore dell’UOC di lmmunoematologia e Medicina Trasfusionale del PO…

Garibaldi Centro e contenuti nella tabella inserita nella nota prot. DIRSIMT n… 145/2021 del 19
Maggio 2021.

di prendere atto:
- che il valore dell’appalto & base d’asta, articolato in un lotto unico ed indivisibile, è stimato in

complessivi €. 213.500,00, IVA esclusa;
- che che il valore complessivo dell’appalto calcolato ai sensi dell’art. 35 del D.Lgs, n. 50/16 è
ricompreso nella soglia di rilevanza comunitaria prevista dal c.1 del medesimo articolo in
quanto stimato in € 213.999,00 oltre IVA come per legge, comprensivo delle opzioni eventuali
ex comma 11 (proroga tecnica) e comma 12 (quinto d’obbligo) dell’art. 106. fermo restando il

rispetto della natura generale del contratto, da intendersi alternative o cumulabili nel corso
dell’appalto ma comunque contenute tutte entro l’importo massimo inderogabile di €
214.000,00 Iva esclusa;
- che il periodo di validità del presente affidamento viene fissato in mesi sei (6), fermo restando
il possibile mantenimento del rapporto contrattuale, nelle more della definizione della indicenda
nuova procedura di gara sopra soglia comunitaria ex art. 60 D.lgs. 50/2016 e s.m.i..
- che i costi per rischio di interferenze sono pari a zero;

di stabilire:
- che la gara telematica, da esperirsi sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione
(MEPA), gestito da Consip S.p.A, sarà aggiudicata, anche in presenza di una sola offerta valida,
con il criterio del minor prezzo, ai sensi dell’art… 95 comma 4, del D.Lgs. n. 50/2016 e
ss.mm,ii., attesa la standardizzazione dei predoni richiesti.
- che la gara sarà esperita prevedendo un Lotto unico ed indivisibile per le motivazioni di cui
alla lettera invito cui si rinvia.
- che il contratto verrà stipulato, attraverso la piattaforma www.acquistinrete.it allo scopo
dedicato (art. 52 delle Regole di Sistema e-procurement della Pubblica Amministrazione), con
firma digitale (ai sensi dell’art. 32, comma 14, del D.Lgs, n… 50/2016 e ss.mm… e ii.).

di approvare i seguenti documenti di gara:
Lettera di invito
modello di istanza di partecipazione;
Capitolato tecnico;
Capitolato speciale di appalto
DGUE
DUVRI
Patto integrità
Codice di comportamento;
Schema contratto;
Modello offerta economica senza prezzo;
Schema dettaglio offerta economica
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5. di nominare:
- ai sensi dell‘art. 31. comma 1, del D.Lgs n. 50/2016 e ss.mm. e ii., il Responsabile unico del

procedimento (RUP) della presente procedura la dott.ssa Maria Claudia Asaro;
- ai sensi dell’art. 101 c. 1 D.Lgs 50/2016 s.m.i. Direttore dell’esecuzione del contratto (DEC) la
dott.ssa Cristina Pinella Dirigente Farmacista dell’ UOC di Farmacia del PO. Garibaldi Centro.

(>. di individuare la struttura tecnica amministrativa destinataria dell’incentivo ex art. 113, c.2

D.Lgs 50/2016, giusto regolamento aziendale adottato con deliberazione n. 592 del 09/10/2019,
riferito allo specifico appalto:
Dott.ssa Maria Claudia Asam, Collaboratore Amministrativo, in qualità di R.U.P.;
-Sig.ra Sebastiana Principato , Operatore Tecnico/CED , in qualità di collaboratore del RUP;
-Sig. Agatino Motta, Coadiutorc Amministrativo, in qualità di collaboratore del DEC.

7. di prendere atto che il presente provvedimento è assunto in conformità della disposizione
prevista alla Legge n. 136/2010. e che il Codice Identificativo Gara (CIG), attribuito al presente
affidamento dall’Autorità Nazionale Anticorruzione è il seguente: CIG: 88033935B8

& di dare atto che il presente provvedimento è soggetto agli obblighi di pubblicazione ai sensi
dell‘art. 37 D.Lgs n. 33/2019.

9. di approvare il seguente Quadro Economico della procedura in parola di seguito dettagliato:
Importo a base d’asta: € 213.500,00 IVA esclusa;
IVA al 22% = € 46.970,00;
Fondo ex art. 113, c.2 D.lgs n.50/2016(1%)1€ 2.135,00.

10. di trarre:
- l’importo di €. 260.470,00 (IVA inclusa) sul Bilancio aziendale anno 2021, Como
Economico (CE.) 20001000030 - Diagnostici - aut. di spesa 104 sub _14 (Diagnostici PO
centro);
- l’importo di €. 2.135,00. Fondo ex art. 113 c.2 D.lgs n. 50/2016 (1%) utilizzando il Conto
Economico (CE.) 20009100010 - Incentivi per funzioni tecniche - come da regolamento
dell’ARNAS Garibaldi adottato con Deliberazione n. 592/2019 .

Munire il presente provvedimento della clausola di immediata esecuzione stante l’urgenza
dell’approvvigionarnento.

re ore Sanitario
iu ppe Giammanco)

Il Direttore Amminis ulivo
(dott. Giovanni Ann'

‘
Il Segr'ta 'o

'
‘ l'



— Copia della presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo dell’Azienda il giorno

e ritirata il giorno

L'addettoalla pubblicazione

Si attesta che la presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo della Azienda dal al

- ai sensi dell‘art. 65 LR. n. 25/93, così come sostituito dall’art… 53 LR, n. 30193 - e contro

la stessa non è stata prodotta opposizione…

Catania
Il Direttore Amministrativo

Inviata all'AssessoratoRegionale della Salute il Prot. n.

Notificata al Collegio Sindacale il Prot. n.

La presente deliberazione è esecutiva:

K immediatamente

EI perché sono decorsi 10 giorni dalla data di pubblicazione

EI a seguito del controllo preventivo effettuatodall’AssessoratoRegionale perla Sanità:

in. nota di approvazione prot, n. del

h. per decorrenza del termine

IL FUNZIONARIO RESPONSABILE
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- nome commerciale del prodotto offerto;
- codice CND e numero di repertorio;
» ditta fabbricante, luogo di produzione e indirizzo del produttore;
- periodo di validità del prudono e per i prodotti sterili metodo di steriliuazione0 modalità di smaltimento;
- tipo di confezionamento;
- numero test/pezzi per confezione;
- caratteristiche tecniche del prodotto dalle quali si evincono in modo chiaro tutte le caratteristiche minime

richieste dalla tabella prodotti.

Dovranno essere prodotte le schede tecniche redatte dalla ditta produttrice o dal distributore nazionale o
dall’importatore. La mancata rilevazione * al fine della identificazione dei redattore della scheda tecnica - del marchio,
del timbro. del logo o quant‘altro, faranno ritenere le schede tecniche come anonime e pertanto non valide.
Le schede tecniche o depliants non dovranno riportare:

— correzioni dei dati a penna o a mezzo targhetta autoadesiva;
- dati trascritti ett-novo o aggiunti o sovrapposti a penna o a mezzo targhetta autoadesiva.

Le schede tecniche del prodotto olîerto dovranno consentire di risalire al medesimo codice indicato nell’offerta.
Il mancato possesso delle caratteristiche tecniche di cui alla presente lettera invito e nell’allegato Capitolato Tecnico,
comporterà la risoluzione del rapporto contrattuale. l'incameramento del deposito cauzionale e la segnalazione
all’ANAC, fatto salvo il maggior danno.

Le caratteristiche tecniche del prodotto ofieno dovranno corrispondere a quelle dettagliate nel Capitolato Tecnico,
tuttavia, qualora sussistano specifiche tecniche peculiari, tali debbono intendersi, o equivalenti ai sensi dell’art. 68 del
D.Lgs n.50/20l6 si ritiene di precisare che, “Sin dal momento della presentazione dell'offerta, Il concorrente, che
:yj'reprodutti equivalenti dav/tì fornire unaprova idoneo a dimostrare ! 'equìvalenza allegata“.

in particolare per l’apgrecchiatura in service:
Premesso quanto sopra, il concorrente dovrà inserire:
a. Copia della certificazione CE 0 dichiarazione di conformità secondo Direttiva 93/42/CE e/o Regolamento

2016/425, ove richiesta.
b. Programma assistenza tecnica e manutenzione delle apparecchiature.
e. Scheda tecnica delle apparecchiature redatta in lingua italiana, nella quale devono essere espressamente indicate le

caratteristiche tecniche essenziali e particolari dei prodotti offerti. in particolare in tale scheda (0 in documenti
allegati) devono essere riportate a mero titolo semplificativo le seguenti informazioni:
- Nome Commerciale dell'Apparecchiamra
- marca, modello
- Produttore
- CND
- Numero identificativo RDM
- Codice CIVAB.

Le schede tecnica deve esplicitare la rispondenza alle normative richieste. in assenza di tali indicazioni in scheda
tecnica, sarà necessario presentare una dichiarazione di conformità alle normative richieste.

Qualora la scheda tecnica non sia redatta in lingua italiana, dovrà essere accompagnata da traduzione in lingua italiana.

Busta virtuale economica

L'Ofi'erta economica dovra essere completata tramite compilazione del form on line messo a disposizione dalla
piattaforma e da un modello, da inserire nello spazio di caricamento “Dettaglio di offerta economica". redatto,
preferibilmente, in conformità all’allegato “Modello B - Dichiarazioni di offerta economica” ed in ogti caso nel rispetto
dei contenuti in essi contenutilnparticolare:

il. L’Offerta ceonomica, generata automaticamente dal sistema, firmata digitalmente dal Legale Rappresentante
del Concorrente, consistente nell’indicazione del prezzo totale otferto per il lotto a ribasso rispetto la base d‘asta.

Fornitura . in somministrazione . di diagnostici per l‘esecumnedi :… immunologici ed apparccdtiaturc … service finalizzati alla raocolta e alla
lavorazione di emocomponenti
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- i dati possono venire a conoscenza degli incaricati autorizzati dal titolare e dei componenti del seggio di gara,
possono essere comunicati ai soggetti cui la comunicazione sia obbligatoria per legge o regolamento o a soggetti
cui la comunicazione sia necessaria in caso di contenzioso;

— i dati non vengono diffusi, salvo quelli dei quali la pubblicazione sia obbligatoria per legge;
- l’interessato che abbia conferito dati personali può esercitare i diritti previsti;
- con la partecipazione l’interessato consente espressamente, senza necessità di ulteriore adempimento, al trattamento

dei dati personali nei limiti e alle condizioni di cui al presente articolo.

Titolare del trattamento dei dati e l’Azienda Ospedaliera di Rilevanza Nazionale ed Alta Specializzazione "Garibaldi"
di Catania, nella persona del Legale Rappresentante.
!] UFO e il dott. Davide Morales.

15. Foro competente
Per tutte le controversie che dovessero insorgere in dipendenza della presente fomitura sarà competente esclusivamente
il Foro di Catania. E’eselusa la competenza arbitrale,
Per quanto non specificatamente precisato nella presente lettera invito valgono i regolamenti aziendali e le norme di
legge e regolamenti vigenti in materia di amministrazione di patrimonio e contabilità di Stato.

Il DirigenteAmministrativo
SettoreProvveditorato
AreaDiagnostica e B&S Informatici
(Dott.ssa Michela Digrazia)

Il DirettoreAmministrativo
Dott. Giovanni Annino

Fornitura - in somministrazione - iti diagnostici per l'fieeuzionedi test immunologia ed apparecchiature in servioe finalizzati alla raccolta e alla
lavorazione di emocomponenti



Modello - [stanza di panccipazione

BOLLO

Procedura Negoziata apena per la fornitura - in somministrazione - di les! di immanoelnatnlogia con metodica di
lgglutinazionesu colonna ed apparecchi are in …vice fnalizuti alla raccoltae alla lavorazione di mocnmpnnenti destinati
all‘ Unità Operativa di Immunnemltulogia : Medicina Trasfusionale del Presidio OspedalieroGaribaldi Centra (Catania)
esperita ai sensi dell‘art. 36 c. 2 lett. b) e c. 6 dei d.lgs< 50/2016 e s. i. attraverso il ricorso al Mercato Eleltronicudella
l‘uthicaAmministrlllolle (MEPA)— gestito da CONSIP S.p.A- CIG: 8803393538.
RDO n.

ISTANZA DI PARTECIPAZIONE
(Redatto ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)

Modello istanza diparteoipazioriz
per Impresa Singola,per Raggruppamento Temporaneo di Concorrenti, Consorzio 0GE] E [già costituiti o ancora

da costituire). Consorziata per la quale il Consorzio concorre.

La presentedomanda dipartecipazionelinari} zsszrz rzdatla in bollo (mama da ballo infarma car/acea o digitale) e
sottoscritto in conformità a quanto stabilito alpunto 14.1. del Disciplinare di gara.

Spett.le
Azienda Ospedaliera Garibaldi
Piazza Santa Maria di Gesù 5
95131 - Catania

Il Sottoscritto
(Indicare nome e cognome)

nato a ( ), il
(Indicare località/comune/provincia/dala)

residente a ( ), Via n…

{Indicare loculila‘/comuna:"provlnciu’indtri'zza)

Codice Fiscale

Nella sua qualità di: l:] - Titolare o Legale rappresentante
l:] — lnstilore
Ù - Procuratore speciale / generale

giusta procura | | generale/ [ | speciale
repertorio n. del

…

(allegare copia conforme al] ’originale del] ”alto)

Del Concorrente:
(indicare la Ragione Sociale del Concarrevuz)
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Modello » Istana di partecipazione

con sede legale in (_ ),
via n.7(Indicare luca/ità’comunelPravxnz'xa'indlrxzza)
Cod. Fiscale - P. Iva
Iscrizione al Registro delle Imprese
n. di

Telefono: - Fax:
E mail:
PEC:

in quinto persona abilitata ad impegnare legalmente il Concorrente ed avendo gli idonei poteri in ordine alla
sottoscrizionedegli atti di gara

CHIEDE

di partecipare alla procedura aperta indicata in oggetto, come:

D - come impresa singola

D — partecipante ad un Raggruppamento Temporaneo di Imprese:
D - costituito
|] - da costituire
[] - in qualità di mandataria
[] - in qualità di mandante

D - partecipante ad un Consorzio Ordinario di Concorrenti:
Ù - costituito
D - da costituire
D - in qualità di mandataria
17 - in qualità di altra consorziata

[ - partecipante ad un Gruppo Europeo di Interesse Economico:
\ \ - costituito
D — da costituire
D - in qualità di mandataria
D - in qualità di altro stipulante

3 - come consorzio di cooperative
3 - come consorzio stabile

DICHIARA
(la seguenle dichiarazione deve essere rem dal! impresamandatariadi un raggruppamento di concorrenti
costituita. dal consorzio ordinario di concorrenti, dal gruppo europeo di interesxe economico):
1 - che il raggruppamento/consorzio/gmppo è stato costituito con atto:
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Modello - Istanza di partecipazione

(Specificare gli estremi del eumratlo di mandato, del contratto di consorzio, del contratto di gruppo - Compilare un
rigo per ciascun componente)

2 - che fanno parte del raggruppamento/consorzio/gruppo le imprese di seguito indicato:

(Specificare la denominazione. la sede legale, lapartita IVA « Compilare un rigo per ciascun componente)

SI IMPEGNA
(la seguente dichiorazione deve essere resa da ciascuna imprese partecipante ad un costituendo
raggruppamento temporaneo di imprese, ad eccezione della designando capogruppo)
in caso di aggiudicazione favorevole, a conferire mandato collettivo speciale con rappresentanza alla
seguente impresa:

(la seguente dichiarazione deve essere resa da ciascuna impresapartecipante ad un costituendo consorzio
ordinario di concorrenti)
in caso di aggiudicazione favorevole, a sottoscrivere l’alto costitutivo del consorzio di concorrenti,
designando quale capogruppo la seguente impresa:

(la seguente dichiarazione deve essere resa da ciuscuna impresa partecipante ad un costituendo gruppo
europeo di interesse economico)
in caso di aggiudicazione favorevole, a sottoscrivere l’atto costitutivo del gruppo europeo di interesse
economico, designando quale capogruppo la seguente impresa:

DICHIARA
(la seguente dichiarazione deve essere resa dai consorzi di cooperative e dal consorzi stabili)
che il consorzio è stato costituitocon atto:

(specrficorne gli estremi)

(la seguente dichiarazione deve essere resa dai consorzi di cooperative e dai consorzi stabili)
che il consorzio concorre per conto dei seguenti consorziati

(Specificare denominazione, sede legale,partita IVA - Compilare un rigo per cinscun componente)

su carrello della domanda di partecipazione, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445,
consapevole delle sanzioni penali previstedall’art. 76 del medesimo D.P.R. n. 445/2000, per le ipotesi di falsità

in atti e dichiarazioni mendaci
DICHIARA

1. Di non incorrere nelle cause di esclusione di cui all’art. 80, comma 5, lett. Mais) e f-ter) del D. Lgs.
18 aprile 2016, n. 50 — Codice dei contratti pubblici (in seguito: Codice).
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Modello - Istanza di partecipazione

2. I dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita. codice fiscale, comune di residenza)
dei soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del Codice, mediante allegazione di apposito elenco in
allegato alla presente domanda.

3. Che l’offerta economica presentata è remunerativa, avendo preso atto e tenuto conto per la sua
formulazione:
- delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia di sicurezza, di

assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono essere
svolti i servizi;

- di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere influito
o influire sia sulla prestazione dei servizi, sia sulla determinazione della propria offerta…

4. Di accettare, senza condizione 0 riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella
documentazione di gara.

5. Di accettare il “Patto di integrità in materia di contratti pubblici“, approvato con Delibera del
Direttore Generale n. 848 del 16.11.19, di cui si è preso visione al link:
http://www.ao-garibaldi.catania.it/servizi-e-attivit/anticorruzione-garibaldi/ .

6. Di essere edotto degli obblighi derivanti dal “Codice etico aziendale”, adottato dalla Stazione
Appaltante. con Delibera del Direttore Generale n, 57 del 29.01.16, di cui è preso visione al link:
http://www.ao-garibaldi.catania.it/servizi-eattivit/anticomuione-garibaldi/ ;

e di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti e
collaboratori, per quanto applicabile, il suddetto codice, pena la risoluzione del contratto.

7. Di indicare i seguenti dati:
domicilio fiscale
codice fiscale
P. IVA
Indirizzo PEC

Oppure (solo in caso di cuncorren/i aventi sede in altri Stati membri) aifini delle comunicazioni di cui al! ’un… 76,

comma 5 del Codice
lndirizzo email

8. Qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti” di:
D - autorizzare, la stazione appaltante a rilasciare copia di tutta la documentazione presentata per la
partecipazione alla gara;
(oppure barrare la casella di interesse)

[ - non autorizzare, la Stazione Appaltante a rilasciare copia dell’offerta tecnica e delle spiegazioni che
saranno eventualmente richieste in sede di verifica delle offerte anomale, in quanto coperte da segreto
tecnico/comerciale, per le motivazioni di seguito illustrate, ai sensi dell”art, 53, comma 5, lett. a) del
Codice:

Fornire indicazioni e motivaziones eci lentamente circostanziate e ben detta Iiatc. In casa di indicazioni
generiche le stesse non saranno tenule in debita considerazione…
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Modello . lslanzu di partecipazione

9. Di essere consapevole ed accettare che ai fini della definizione in un eventuale “soccorso istruttorio”,
i Concorrenti & sono invitati a rimanere collegati al Sistema durante tutto lo svolgimento della
procedura, e, in ogni caso, ad essere reperibili attraverso i recapiti telefonici (fisso e cellulare) di
seguito forniti e a seguire le indicazioni operative del Responsabile del Procedimento.
Non sono previst diverse modalità di contatto per la definizione dell’eventuale “soccorso istruttorio”,
Recapiti telefonic Ùisso)

(mobile)
10. Attestat di essere informato, ai sensi dell’art. 13 Reg. UE 2016/679 . che i dati personali raccolti

saranno trattati, anche con stmmenti informatici, esclusivamente nell'ambito della presente gara e per
finalità di gestione del rapporto contrattuale ed adempimenti di legge.

Per gli operatori economici aventi sede, residenza a domicilio neipaesi inseriti nelle c.d. “black list”:
11. Ai sensi dell’art. 37 del DL. 78/2010, convertito in L. 122/2010:
D - di essere in possesso dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai sensi del dm. 14 dicembre
2010 del Ministero dell’Economia e delle Finanze;
oppure barrare la casella di interesse
D — di aver presentato domanda di autorizzazione ai sensi dell’art… 1, comma 3, del D.M. 14/12/2010 e
allega copia conforme dell’istanza di autorizzazione inviata al Ministero.

Per gli operatori economici non residenti eprivi di stabile organizzazione in Italia:
12. Di impegnarsi ad uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli artt. 17, comma2,

e 53, comma 3, del D.P.R. 633/1972 e a comunicare alla stazione appaltante la nomina del proprio
rappresentante fiscale, nelle forme di legge.

Per gli operatori economici ammessi al concordato preventivo con continuità aziendale di cui all 'arl. 186
bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267:

13. Di indicare, ad integrazione di quanto indicato nella parte 111, sez. C, lett. d) del DGUE, i seguenti
estremi del prowedimentodi ammissione al concordato e del provvedimento di autorizzazione a
partecipare alle gare:

rilasciati dal Tribunale di:
nonché dichiara di non partecipare alla gara quale mandataria di un raggmppamcnto temporaneo di
imprese e che le altre imprese aderenti al raggruppamento non sono assoggettate ad una procedura
concorsuale ai sensi dell’art. 186 bis, comma 6, del RD. 16 marzo 1942, n. 267.

Informativa ai sensi dell’art. 13 Reg. UE 2016/679 - I dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni
vigenti ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e verranno utilizzati esclusivamente per tale
scopo.
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Modello - Istanza di partecipazione

IL CONCORRENTEALLEGA:

]. Documento attestante la garanzia prowisoria con allegata dichiarazione di impegno di un fideiussoxe di cui
all’art. 93, comma 8 del Codice.

2. Disciplinare di gara e allegati firmato digitalmente per accettazione di tutte le disposizioni in esso
contenuto.

3. Capitolato tecnico e tabella lotti firmati digitalmente per accettazione di tutte le disposizioni in esso
contenute.

4. Per gli operatori economici che presentano la cauzione provvisoria in misura ridotta, ai sensi dell’art. 93,
comma 7 del Codice: copia conforme della certificazione di cui all’art. 93, comma 7 del Codice che

giustifica la riduzione dell’importo della cauzione.
5. PASSOE di cui all'art. 2‘ comma 3.2, delibera ANAC n. 157 del 17 febbraio 2016 relativo al concorrente;

in aggiunta, nel caso in cui il concorrente ricorra all'avvalimefltn ai sensi dell'art. 49 del Codice, anche il

PASSOE relativo all'impresa ausiliaria; in caso di subappalto anche il PASSOE dell'impresa
subappaltatrice;

6. DUVRI.

* * *

Ln presente dichiarazione è stata Timbro e firma
sottoscritta in ditta del Legale Rappresentanth Institore/Prncnratore

Sanoxcrizimw confirma digitale, corredatada copiafalmlaticudeldamentodi
identità deifirmatario (art. 38, ca 3, del DPR n. 445/2000)
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Procedura Negoziata aperta per la fornitura — in somministrazione — di test di
immunoematolagia con metodica di agglutinazione su colonna ed apparecchiature in service
finalizzati alla raccolta e alla lavorazione di emocomponentidestinati all’ Unità Operativa di
Immunoematologia e Medicina Trasfusionale del Presidio Ospedaliero Garibaldi Centro
(Catania) esperita ai sensi dell’art. 36, e. 2 lett. b) e c. 6 del d.lgs. 50/2016 e s.m.i. attraverso
il ricorso al Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA) — gestito da
CONSIP S.p.A. CIG: 8803393538.
RDO n

CAPITOLATO SPECIALEDI APPALTO

1. Premessa
Il presente capitolato disciplina gli aspetti tecnici e organizzativi relativi alla fornitura - in
somministrazione - di test di immunoematologia con metodica di agglutinazione su colonna ed
apparecchiature in service finalizzati alla raccolta e alla lavorazione di emocomponenti destinati all’
Unità Operativa di Immunoemalologia e Medicina Trasfusionale del Presidio Ospedaliero Garibaldi
Centro (Catania), così come meglio specificato nel Capitolato tecnico.

Nel corpo delpresente capitolato, con il termine:
"Fomitore": Il singolo aggiudicatario (impresa, raggruppamento temporaneo o
consorzio di imprese) della procedura negoziata di cui in premessa, che, conseguentemente,
sottoscrive il contratto impegnandosi a quanto nello stesso previsto e, in particolare, ad eseguire
i singoli Contratti di Fomitura;

- “Amministrazione Contraente-Ente”: la struttura del Servizio Sanitario Regionale che
utilizza il contratto nel periodo di sua validità ed efficacia mediante l‘emissione di ordinativi di
fornitura;

- “Ordinativo di fornitura”: si intende l’ordine di esecuzione istantaneo della fomitura, da
inoltrarsi a mezzo fax o posta elettronica certificata, con cui l’Azienda del Servizio Sanitario
utilizza il contratto e che dettaglia almeno, di volta in volta, la quantità e tipologia di prodotto
che l’Azienda intende acquistare dall’Operatore economico, nonché il luogo di consegna,
l‘indicazione del direttore dell’esecuzione del contratto (DEC) ed i riferimenti per la
fatturazione; lo stesso deve essere sottoseritto da persona autorizzata ad impegnare la spesa
dell’Azienda;

- Verbale della “Verifica di conformità“: Documento redatto dal Fomitore e
controfirmate dall‘Amministrazione, a seguito della verifica delle forniture, per il rispetto delle
prescrizioni del presente Capitolato Tecnico, dei suoi allegati e di tutta la documentazione
sottoscritta dalle parti in fase di stipula del contratto e dell‘Ordinativo di Fornitura;
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— “Servizi connessi”: si intende i servizi connessi ed accessed alla fomitura del prodotto,
compresi nel prezzo unitario, lva esclusa, offerto in sede di gara;

- “giorni lavorativi”: si intendono tutti i giorni dell’anno esclusi sabati, domeniche e festivi.

2. Oggetto della fornitura
Oggetto della presente procedura è la fornitura - in somministrazione - di test di immunoematologia
con metodica di agglutinazione su colonna ed apparecchiature in service finalizzati alla raccolta e
alla lavorazione di emocomponenti destinati all’ Unità Operativa di Immunoematologia e Medicina
Trasfusionale del Presidio Ospedaliero Garibaldi Centro (Catania) per 6 mesi come specificati nel
Capitolato tecnico, lotto unico ed indivisibile.

I quantitativi specificati indicati nell’allegato “Tabella prodotti" rappresentano il presumibile
fabbisogno semestrale, hanno valore indicativo e non tassativo e non sono impegnativi, Sono stati
determinati tenendo conto dei fabbisogni presunti durante tutto l’arco di durata del contratto da
parte delle Azienda Ospedaliera. Tali valori, stimati c puramente indicativi, sono forniti al solo fine
di consentire opportune valutazioni dei Fornitori nella formulazione dell’offerta.

Si precisa che le basi d’asta indicate si riferiscono al totale del kit 0 del sistema completo di ogni
componente.

I quantitativi effettivi di Predoni da fornire saranno determinati in base agli Ordinativi di fornitura
emessi sino a concorrenza dell’importo massimo spendibile.
Non sono ammessi ordinativi minimi di forniotura.

Ai fini della presentazione dell’offerta, è vincolante la rispondenza delle caratteristiche del prodotto
offerto alla descrizione ed alle caratteristiche tecniche indicate per ciascun prodotto nel Capitolato
tecnico.

Nel corso di tutta la durata dell’appalto, il Fornitore aggiudicatario è obbligato a fornire il

medesimo prodotto indicato nell’offerta in sede di gara per quanto attiene alla descrizione, alle
caratteristiche tecniche, al nome commerciale e/o al codice prodotto, Non sarà. pertanto ammessa la
sostituzione di prodotti con altri ritenuti dal Fornitore equivalenti con nome commerciale elo codice
prodotto differenti se non autorizzati espressamente da questa Azienda Garibaldi.

] diagnostici ed altri prodotti oggetto della presente fornitura devono essere conformi, pena
esclusione dalla gara, alle normative vigenti in campo nazionale e comunitario, per quanto conceme
l’autorizzazione alla produzione, alla registrazione banca dati e repertorio vigenti in materia,
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importazione, ed immissione in commercio… Devono essere provvisti di marchi CE e devono essere
apposti in idonee scatole in modo tale da non pregiudicarne il contenuto.

E’ consentita l’equivalenza funzionale dei prodotti offerti ai sensi del comma 6 dell’art. 68 del
D.Lgs 50/2016 e s.m.i.. Ai sensi dello stesso articolo comma 7, è consentita l‘ofl‘erta di prodotti
aventi caratteristiche equivalenti sempre che la stessa sia ampiamente dimostrata, con qualsiasi
mezzo appropriato.

Per tutti i lotti che comprendono apparecchiature da fornire in service 0 gli eventuali strumentari
dedicati all’utilizzo del materiale di consumo offerto (sia nel caso di espressa indicazione che non),
si riterranno in ogni modo da fornire in uso gratuito con le modalità di seguito specificate, per tutta
la durata contrattuale non concorrendo, pertanto, alla formulazione dell’offerta.

2.1 FORNITURA APPARECCHM TURE INSERWCE

Le apparecchiature offerte, in service, dovranno essere di ultima generazione, di fabbricazione
nuova, non ricondizionate, certificate CE-IVD e presenti nel listini ufficiali della C.C.1.A.A. ( non
saranno prese in considerazione offerte con strumentazioni revisionate). Devono essere corredate da
certificazioni conformi alle normative di sicurezza CEE e dotati di marchio CE (Direttiva
93/42/CEE* D.lgs. 46/97) o ad altre analoghe disposizioni internazionalmente riconosciute e alle
vigenti norme legislative relative alla sicurezza degli utilizzatori, conformemente a quanto disposto
dal D.lgs. 626/94 come modificato dal D.lgsl4Z/96 o ad altre analoghe disposizioni
intemazionalmente riconosciute, e alle vigenti norme lcgislativc relative alla sicurezza degli
utilizzatori, conformemente a quanto disposto dal Dlgs n. 626/94 come modificato dal D.lgs.242/96

La fornitura dovrà intendersi comprensiva di quanto segue che le ditte aggiudicatarie avranno
l’onere di garantire, per tutta la durata contrattuale e comunque sino alla aggiudicazione di una
nuova gara:

a) Fornitura delle apparecchiature in service

b) Fomitura di quanto necessario all’esecuzione del test.

c) Fornitura di materiale diagnostico di consumo e tutto quanto necessario per la corretta
esecuzione dei test, che verrà ripartito in consegne dilazionate prcvia richiesta delle strutture
interessate

d) Fornitura del materiale di consumo e degli accessori delle apparecchiature
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e) Fornitura di manuali di installazione, gestione e manutenzione nonche' di manuali contenenti
tutte le metodiche e le modalità di applicazione redatti in lingua italiana

t) interfacciamento dell’apparecchiatura con il sistema applicativo LIS di laboratorio,

g) Fornitura , sostituzione, manutenzione ordinaria e straordinaria di tutte le parti di ricambio e
di tutti i componenti del sistema ( nessuno escluso ) , necessarie a garantire il regolare
funzionamento delle apparecchiature, a qualsiasi titolo deteriorate salvo il caso di dolo,

h) Adeguamento normative ed aggiornamento tecnologico per tutte il periodo contrattuale,

i) Corso di formazione da effettuarsi presso il laboratorio per il corretto utilizzo
dell’apparecchiatura offerta

j) Servizio di gestione dei controlli di qualità intenti ed esterni

k) Fornitura dell’eventuale materiale per la disinfezione dell’apparecchiatura

l) Fornitura di gruppo di continuità per l‘apparecchiatura, se necessario.

m)Garanzla di 24 mesi.

n) Assistenza tecnica “FULLRJSK“ per tutta la durata della fornitura, con intervento tecnico
entro 24h dalla chiamata

o) la manutenzione full risk con obbligo di fornire apparecchio sostitutivo nel caso di fermo
tecnico superiore a 48 ore. Servizio di assistenza tecnica e manutenzione full risk, preventiva,
correttiva, ordinaria di verifica, sostitutiva per tutte le apparecchiature costituenti il sistema, con
l’obbligo di corretto mantenimento delle prestazioni e della sicurezza e relativa assistenza
tecnica, per tutta la durata del service intendendo compreso anche il periodo di eventuale
rinnovo o proroga formalmente autorizzate e comunque fino alla definizione di nuova altra
procedura di aggiudicazione, agli stessi prezzi e condizioni contrattuali.

p) il ritiro ad aggiudicazione di una nuova gara.

2.2 MODALITÀ FORNITURA STRUMENTARIODEDICATO

La ditta aggiudicataria sarà tenuta:

a) alla manutenzione, riparazione, sostituzione dello strumentario a proprie spese e/o dei

componenti dello stesso soggetti a rottura o ad usura oltre a garantire la necessaria assistenza
tecnico/scientifica.
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b) La manutenzione gratuita per tutti gli esemplari di strumentario utiliaato, completi di
accessori secondo la necessità prospettate;

e) Training del personale addetto;

d) Garanzia di sostituzione dei pezzi rotti o deteriorati entro 24 ore dalla chiamata;

e) Garanzia di sostituzione in funzione dell’innovazione tecnologica;

Ì) Garanzia di sostituzione, entro 10 giunti dalla richiesta, in caso di discordanza nella qualità
dello strumentario ,di difettoso funzionamento e di altre eccezioni mosse in sede di prove
funzionali;

g) Obbligo di revisione dello strumentario su richiesta dell’ARNAS;

h) L’UOC richiedente è tenuta & custodire ed a conservare i predetti beni e si obbliga a
restituirli alla ditta nelle stesse condizioni in cui si trovano al momento della consegna, fatto
salvo il normale deterioramento dovuto all’uso.

i) La consegna dello strumentario sarà oggetto di annotazione in apposito registro
inventariale, che sarà eseguita a cura della competente U.O. dopo ricevimento di regolare
documento di trasporto firmato dal Sanitario consegnatario del bene di cui trattasi;

j) La riconsegna alla ditta dello strumentario medesimo, alla cessazione del contratto, verrà
documentata da documento di reso fornitura.

3. Durata
L’appalto ha durata di 6 (sei) mesi a decorrere dalla data che verrà stabilita in sede di stipula del
contratto. È escluso ogni tacito rinnovo.

L’Azienda si riserva sin d’ora di attingere alle opzioni previste ex art. 106 D.lgs 50/2016 s.m.i., di
cui alla lettera invito cui si rinvia.

Per “durata” del contratto si intende il periodo di utilizzo del medesimo mediante l’emissione di

Ordinativi di fomitura.

4. Requisiti tecnici dei prodotti
Le caratteristiche tecniche minime, così come definite e indicate nel Capitolato tecnico devono
essere necessariamente possedute dai dispositivi, a pena di esclusione dalla presente gara 0, in caso
di carenze rilevate in occasione delle consegne, di risoluzione del contratto.

5. Servizi connessi
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Oltre a tutti gli obblighi specificatamente indicati nei diversi articoli della lettera invito, sono a
carico della ditta assuntrice le spese relative a:

a) Trasporto, imballaggio, fornitura posa in opera del bene e le eventuali opere di
sollevamento e di trasporto interno del bene stesso ove i locali non sono ubicali al piano terreno
cd impiego dei prodotti occorrenti in conformità di quanto previsto nel capitolato tecnico, posa
in opera montaggio, installazione a regola d’arte e di assistenza al collaudo
dell’apparecchiatura.;
b) facchinaggio;
c) eventuali spese di collaudo
d) ogni altra spesa accessoria inerente la fomitura di che trattasi;

Tutte le spese per la stipulazione e la registrazione del contratto che regolerà la fomitura saranno a
carico dell’operatore economico aggiudicatario…

La consegna, l’installazione in opera delle apparecchiature fornite in service dovrà avvenire come
segue:
La Ditta dovrà fornire la strumentazione improrogabilmente entro e non oltre 30 gg
dall’aggiudicazione & pena di revoca dell’appalto e scorrimento di graduatoria, Il collaudo dovrà
avvenire comunque nei successivi 15 gg dalla consegna.

La consegna ed il collaudo dovranno essere concordati oltre che con l‘U.O. interessata, anche con il
Settore Provveditorato ed eseguito in contraddittorio con la Società di ingegneria clinica aziendale
con le modalità che verranno in seguito dettagliate.

Le consegne dei prodotti diagnostici e del materiale di consumo dovranno essere effettuate, entro 7

giorni dalla ricezione dell’ordine, presso i magazzini di Farmacia indicati nei relativi ordinativi di
fornitura dalla Azienda Ospedaliera, dalle ore 9,00 alle ore 13,00 di tutti i giorni feriali.

Nei casi di emergenza la ditta dovra‘ procedere alla consegna entro 2 giorni lavorativi dalla data di
ricezione del relativo ordine.

In particolare: .
5.1 - Trasportn e consegna
il Fornitore sarà tenuto a consegnare i prodotti nei luoghi e nei locali indicati
dall’Amministrazione ordinante (UOC lmmunotrasfusionale e magazzini presso il PO Garibaldi
Centro) entro le tempistiche richieste, pena l’applicazione delle penali di cui al successivo art. 7.
Le attività di consegna si intendono comprensive di ogni relativo onere e spesa, ivi compresi
a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo, quelli di imballaggio, trasporto,
facchinaggio. Le operazioni di carico e scarico della merce sono a carico del Fornitore
Aggiudicatario che, pertanto, dovrà essere dotato di tutte le attrezzature necessarie per svolgere
tale attività.
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Tutti i Prodotti dovranno essere confezionati in modo tale da garantire la corretta
conservazione anche durante le fasi di trasporto, In particolare, il confezionamento e l‘etichettatura
dei prodotti offerti devono essere tali da consentire la lettura di tutte le diciture richieste dalla
normativa vigente; dette diciture devono figurare sia sul confezionamento primario che
sull’imballaggio esterno.
Per ogni consegna effettuata dovrà essere redatto un apposito “Verbale di consegna”,
sottoscritto da un incaricato della Struttura Sanitaria e da un incaricato del Fornitore, nel quale
dovranno essere riportati almeno: la “Data Ordine di Fornitura”, il luogo e la data dell’awenuta
consegna la quantità dei dispositivi oggetto del verbale di consegna
Il Fornitore dovrà dichiarare in Offerta Economica, per ciascun prodotto offerto, il numero di pezzi
contenuti nella singola confezione.
Tutti i prodotti soggetti a scadenza, anche in funzione della loro eventuale sterilità, devono avere, al
momento della consegna, la data di scadenza non inferiore ai 2/3 della validità globale, calcolata a
partire dalla data di confezionamento, fermo restando la facoltà di accettare dispositivi con validità
residua minore in caso di necessità,

5.2 - Verifica di conformità

Le ditte partecipanti dovranno possedere tutte le autorizzazioni previste dalla normativa vigente per
la produzione e la commercializzazione dei prodotti offerti e, con la presentazione dell’offerta
s’impegna, nel caso in cui risulti aggiudicataria, a comunicare immediatamente all’Ente appaltante
le eventuali sospensioni o revoche delle autorizzazioni di cui sopra.
La verifica di conformità, ai sensi dell’art… 102 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., viene effettuata dal
Fornitore in contraddittorio con l’Amministrazione e deve riguardare la totalità dei prodotti
oggetto della consegna.
Ai fini della vigilanza sulla regolare esecuzione della fornitura sono preposte le UU.OO.
utilizzatrici unitamente al competente Servizio di Farmacia di presidio.
All’atto della consegna dei prodotti, l’Amministrazione verificherà che quanto consegnato sia
conforme a quanto effettivamente offerto in gara dal Fornitore aggiudicatario che esegue la

prestazione.
Nel caso di esito positivo della verifica di conformità relativamente alle forniture richieste, la data
di ricezione verrà considerata quale “Data di accettazione della fornitura” salvo diverso accordo
tra le parti.
Il controllo quantitativo viene effettuato dal Servizio di Farmacia di presidio. La firma all’atto del
ricevimento della merce indica solo una corrispondenza del numero dei colli inviati.
La quantità è esclusivamente quella accertata presso il magazzino della Farmacia di presidio e deve
essere riconosciuta ad ogni effetto dal fornitore. Agli effetti qualitativi, la firma apposta per ricevuta
al momento della consegna non esonera il soggetto aggiudicatario dal rispondere ad eventuali
contestazioni da parte delle Unità Operative utilizzatrici, che potessero insorgere all’atto
dell’impiego del prudono.
L’Amministrazione si riserva di effettuare, anche a campione, la rispondenza della qualità dei
materiali utilizzati nei dispositivi forniti, con quella offerta ed ordinata,
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Nel caso in cui l’Amministrazione rilevi che la quantità dei prodotti conformi consegnati sia
inferiore alla quantità ordinata (verifica di conformità quantitativa), il Fornitore dovrà
immediatamente provvedere ad integrare la fornitura
Nel caso in cui l’Amministrazione rilevi una difformità qualitativa (verifica di conformità
qualitativa) nei predoni forniti (a titolo esemplificativo e non esaustivo: errata etichettatura, assenza
di integrità dell‘imballo e confezionamento, non corrispondenza con il prodotto richiesto, ecc.), il
Fornitore dovrà immediatamente procedere a ritirare e sostituire, senza alcun addebito per
l’Amministrazione e svolgere ogni attività necessaria affinché la qualità del prodotto sia
corrispondente a quanto richiesto ed offerto.
Nel caso di esito negativo della verifica di conformità, il Fornitore dovrà sostituire i beni non
conformi a quanto offerto e/o svolgere ogni attività necessaria affinché la verifica sia ripetuta e
positivamente superata,
Resta salvo il diritto dell’Amministrazione contraente, & seguito di verifica di conformità con
esito negativo, di risolvere in tutto o in parte il contratto di fornitura relativamente alle fomiture
non accettate.

5.3 - Garanzia
Tutti i beni sono coperti da Garanzia 24 mesi… Resta fermo l’obbligo del Fornitore di fornire, in
relazione a ciascun prodotto offerto, la garanzia per vizi e difetti di funzionamento (art. 1490
c.c.), per mancanza di qualità promesse o essenziali all’uso cui la cosa è destinata (art. 1497 c.c.).

5.4 - Servizio di supporto e assistenza
Il Fomitore si impegna a fornire, alla data di aggiudicazione, dovrà avere attivato e reso operativo
un servizio di assistenza, il quale dovrà essere disponibile per tutta la durata del contratto,
mediante la messa a disposizione di almeno un numero di telefono, un indirizzo e-mail elo PEC.
I riferimenti del servizio dovranno essere indicati nella documentazione richiesta ai fini della stipula
del contratto.
Il servizio di assistenza ed il supporto deve consentire all’Amministrazioni ordinante di:
- richiedere informazioni sul prodotto offerto e sui servizi compresi nel contratto;
- richiedere informazioni sullo stato degli ordini in corso e delle consegne;
- richiedere informazioni circa le modalità di inoltro dei reclami.
I numeri di telefono e di fax dovranno essere numeri geografici di rete fissa nazionale ovvero, in
alternativa, "numeri per servizi di addebito al chiamato", denominati, secondo una terminologia di
uso comune, numeri verdi.
Tale servizio dovrà essere attivo tutti i giorni lavorativi dell’anno, per almeno 8 (otto) ore
giornaliere in orario lavorativo (tra le 8.00 e le 1800).
Durante l’orario di disponibilità del servizio di assistenza, le chiamate effettuate
dall’Anmtinistrazione devono essere ricevute da un operatore addetto.

6. Organizzazioneed attivazione della fornitura
6.1 - Organizzazione della fornitura
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Nell'ambito dell’Ordirrativodi Fon1itura, si identificano di seguito alcune figure/funzioni chiave.

Per il Fornitore:
Il Responsabile della Fornitura: e l’interfaccia unica verso la Struttura sanitaria beneficiaria
che rappresenta 3 ogni effetto il Fornitore. Tale figura, dotata di adeguate competenze professionalh
è responsabile del conseguimento degli obiettivi qualitativi ed economici relativi all’erogazione
della fornitura. Al Responsabile della Fornitura sono, in particolare, delegate le funzioni di:
- programmazione e coordinamento di tutte le attività oggetto dell’appalto;
- gestione di richieste, segnalazioni e problemi rilevati dall’Amministrazione;
- controllo delle attività eltèttuate e della gestione della fatturazione.
Il Fornitore alla stipula del contratto indica il nominativo e i relativi riferimenti (numero di telefono
e indirizzo di posta elettronica) del Responsabile della Fornitura.
Il Responsabile della Fornitura, dopo la ricezione dell’Ordinativo di Fornitura, deve essere sempre
reperibile fino alla consegna della fornitura.

Per l)4mmirristrazione:
Il Direttore del] ’Esecuziane: è colui che sarà presente, anche eventualmente attraverso un delegato,
sul luogo di consegna individuato dall’Amministrazione, per l’espletamento delle attività di
verifica della fornitura e di redazione del Verbale di Verifica di conformità.

6.2 - Documentazione di processo per ! 'esecuzione dellafornitura

6.2.1 - Ordinativo difornitura
L’Ordinativo di Fornitura costituisce il documento attraverso cui la struttura deputata alla gestione
degli acquisti in emergenza, alla preserva del Direttore dell’esecuzione, da avvio alla fornitura e
regola, unitamente al contratto, i rapporti di fornitura con il Fornitore.
L’OdF deve riportare, in maniera chiara e dettagliata, le seguenti informazioni:
I. riferimenti del Fornitore;
2. numero e tipologia prodotti;
3. l’importo totale della fornitura;
4. modalità e termini di pagamento, secondo quanto previsto al successivo paragrafo.
Resta inteso che dalla data di ricezione dell’0dF da parte del Fornitore, decorrono per il Fornitore
medesimo i termini per l’esecuzione degli obblighi previsti ai paragrafi 5.1, 5.2, 5.3, 5.4 del

presente Capitolato speciale…
Laddove il Fornitore ritenga di non poter dare esecuzione all‘0dF entro i termini stabiliti dal
contratto e nel rispetto della capacità di consegna dichiarate dovrà, immediatamente informare per
iscritto l’Amministrazione contraente, la quale sarà libera da ogni vincolo nei confronti del
Fornitore, fatte salve le possibili azioni di rivalsa.

6.2.2 - Falluraziane e pagamenti
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i quantitativi di merce ammessi al pagamento saranno quelli accertati all'atto delle singole consegne
presso la Farmacia di presidio.
Le fatture verranno emesse dal Fornitore a verifica di conformità positiva avvenuta, dopo
l’emissione del verbale di verifica di conformità contenente la data di accettazione della fornitura.
A titolo esemplificativo e non esaustivo, ciascuna fattura dovrà essere intestata e inviata
all’Amministrazione contraente e contenere il riferimento:
- al contratto;
- all’Ordine di Fornitura;
- al prezzo unitario offerto
- alla Data di Accettazione della Fornitura;
- al numero del documento di consegna.
- al conto corrente, che dovrà operare nel rispetto della Legge 13 agosto 2010 n. 136 e s.m.i.,
ove accreditare i corrispettivi previsti
La mancata osservanza di quanto sopra espresso comporterà la sospensione dei termini di

pagamento ovvero la non ricezione della Fattura elettronica , senza che ciò possa essere imputato
all’azienda ospedaliera.
Il corrispettivo contrattuale dovuto sarà determinato sulla base del prezzo unitario del prodotto
offerto ed aggiudicato (da intendersi comprensivo della fomitura del prodotto e della prestazione
dei servizi connessi) indicato nel dettaglio di Offerta economica.
I prezzi unitari di aggiudicazione, fissi e invariabili per tutta la durata del contratto salvo
miglioramenti, rappresentano il listino di riferimento per il Fornitore.

Il corrispettivo contrattuale dovuto si riferisce alla fornitura e servizi connessi eseguiti a perfetta
regola d’arte dal Fornitore, nel pieno adempimento delle modalità e delle prescrizioni contrattuali;
resta inteso, comunque, che tali corrispettivi sono remunerativi di ogni prestazione contrattuale.
Il predetto corrispettivo è stato determinato a proprio rischio dal Fornitore in base ai propri calcoli,
alle proprie indagini, alle proprie stime, e sono, pertanto, fissi ed invariabili indipendentemente da
qualsiasi imprevisto o eventualità, facendosi carico il Fornitore di ogni relativo rischio e/o alea, ivi
incluso quello relativo all’adempimento e/o ottemperanza di obblighi ed oneri derivanti al Fornitore
medesimo dall’esecuzione del contratto e dall’osservanza di leggi e regolamenti, nonché dalle
disposizioni emanate o che venissero emanate dalle competenti autorità.
Il pagamento della fomitura avverrà nei termini e con le modalità stabilite per legge a seguito di
presentazione di regolare fattura entro 60 gg data registrazione fattura e previa regolare posizione .

Resta inteso tuttavia che in nessun caso il fornitore potrà sospendere la fornitura per il protrarsi del
ritardato pagamento.
il pagamenti sono altresì subordinati all’esito positivo del collaudo tecnico e funzionale delle
apparecchiature eseguito in contraddittorio nelle modalità e temini comunicati dalla Stazione
appaltante.

7. Penali
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Qualora non vengano rispettati i tempi previsti nel presente Capitolato, peraltro oggetto di offerta da
parte dell‘Operatore Economico, la singola Amministrazione potrà applicare penalità secondo
quanto di seguito riportato:
a) in caso di ritardo nella consegna della fornitura rispctto ai termini dichiarati in Offerta, per ogni
giorno lavorativo di ritardo l’Amministrazione Contraente potrà applicare una penale pari all’1
(uno) per mille dell’ammontare netto contrattuale del Contratto.
b) Nel caso in cui il protrarsi del ritardo nella consegna comporti delle conseguenze gravi sulla
attività sanitaria del Reparto, l’Azienda nella persona del Direttore del Servizio di Farmacia e a
mezzo di relazione successiva, si riserva di procedere ad immediato acquisto presso qualsiasi altra
ditta che, a prescindere dal prezzo praticabile, possa garantire la immediata consegna, Le maggiori
spese sostenute saranno addebitate alla ditta inadempiente anche attraverso l’utilizzo parziale del
deposito cauzionale prestato.

Quanto sopra, fatto salvo il ricorso alla risoluzione del contratto secondo quanto previsto nello
Schema di contratto Accordo quadro.

La bolla di consegna della merce aggiudicata dovrà obbligatoriamentc contenere i seguenti dati:
a) luogo di consegna della merce;
b) protocollo e data dell’ordinativo;
e) numero del lotto di produzione dei singoli prodotti:
L’ assenza di tali dati potrà comportare il rifiuto di accettazione della merce ,senza possibilità di
reclamo da parte della ditta. La merce consegnata dovrà possedere almeno 2/3 della validità
residua e indicare nelle specifiche etichette:
» Nome della ditta produttrice;
- Numero del lotto e data di fabbricazione (mese/anno) ed obbligatoriamente la data di
scadenza;
— Codice a barre del prodotto
- Data di emissione.
La verifica delle merce consegnata verrà effettuata dal Servizio Farmacia di presidio dell’
Azienda Ospedaliera.
L’esito favorevole della verifica non esonera, comunque, la ditta fornitrice della garanzia, a
termini di legge, per i vizi occulti.
Qualora dalla verifica risulti che la merce consegnata non corrisponde ai requisiti prescritti in
capitolato, la stessa sarà respinta e dovrà” essere sostituita con altra rispondente, entro 8 giorni.
In caso di ritardo nella consegna si applicherà la penale di cui sopra.
Delle inadempienze in materia di consegne e di qualità’ delle merci fanno prova i processi
verbali redatti a cura dei Servizi di Farmacia aziendale.
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Premessa 

Il D. Lgs. 50/2016 ha recepito la direttiva europea 2014/24/UE che prevede il Documento Unico di 

Gara (DGUE). 

Il DGUE è una autodichiarazione aggiornata relativa all'idoneità, la situazione finanziaria e le 

competenze delle imprese, che funge da prova documentale preliminare in sostituzione dei 

certificati rilasciati da autorità pubbliche o terzi ( art 85 Del Codice), in tutte le procedure di appalto 

pubblico, ed è resa ai sensi e per gli effetti degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, pertanto 

soggetta alle conseguenze amministrative e alle responsabilità penali previste in caso di 

dichiarazioni mendaci e/o formazione od uso di atti falsi, nonché in caso di esibizione di atti 

contenenti dati non più corrispondenti a verità, previste dagli articoli 75 e 76 del medesimo Decreto 

445/2000.  

L'autodichiarazione consente alle imprese partecipanti o ad altri operatori economici (ausiliari, 

subappaltatori) di attestare che essi non si trovano in una delle situazioni che possono comportare 

l'esclusione dalla procedura e rispettano i pertinenti criteri di selezione. 

Le presenti istruzioni sono state redatte sulla base della Circolare del Ministero Infrastrutture e dei 

Trasporti del 18 luglio 2016 n 3 Linee guida per la compilazione del modello di formulario di 

Documento di gara unico europeo (DGUE) approvato dal Regolamento di esecuzione (UE) 2016/7 

della Commissione del 5 gennaio 2016. (GU 174 del 27.07.2016) 

 

Struttura 

Il DGUE è articolato in sei parti con relative sezioni: 

 

Compilazione a cura dell’Azienda Appaltante 

Parte I. Informazioni sulla procedura di appalto e sull’amministrazione aggiudicatrice o ente 

aggiudicatore 

 

Compilazione a cura dell’operatore economico 

Parte II . Informazioni sull’operatore economico e sui propri rappresentanti, sull'eventuale 

affidamento a capacità di altri soggetti (a fini dell'avvalimento) e sul ricorso al subappalto 

Parte III . Criteri di esclusione: 

A: Motivi legati a condanne penali 

B: Motivi legati al pagamento di tasse o imposte o contributi assistenziali o previdenziali 

C: Motivi legati a insolvenza, conflitto di interessi o gravi illeciti professionali 

D: Altri motivi di esclusione eventualmente previsti dalla legislazione nazionale dello Stato 

membro cui appartiene l’amministrazione aggiudicatrice o l’ente aggiudicatore 

Parte IV . Criteri di selezione: 

α - Indicazione globale per tutti i criteri di selezione 

A - Idoneità 

B - Capacità economica e finanziaria 

C - Capacità tecniche e professionali 

D - Sistemi di garanzia della qualità e norme di gestione ambientale 

Parte V . Riduzione del numero di candidati qualificati 

Parte VI . Dichiarazioni finali 

 

NB Se procedura sottosoglia non sono pertinenti e quindi non sono da compilare le Parti IV 

(eccetto α) e V 

 

Il DGUE può essere compilato avvalendosi del servizio messo gratuitamente a disposizione da parte 

della Commissione Europea in favore delle amministrazioni, degli operatori economici, al seguente 

link: https://ec.europa.eu/growth/tools-databases/espd/filter?lang=it. 

 

https://ec.europa.eu/growth/tools-databases/espd/filter?lang=it
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Parte I. Informazioni sulla procedura di appalto e sull'amministrazione aggiudicatrice 

 

Questa prima parte è già compilata dall’Azienda Appaltante. 
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Parte II. Informazioni sull'operatore economico. 

Da questa Parte in avanti la compilazione del Documento è di competenza dell’Operatore 

Economico. 

 

Nei Dati Identificativi riportare la ragione sociale e forma giuridica dell’impresa, la partita IVA e il 

Codice Fiscale . Nei contatti indicare anche l’indirizzo PEC. 

 

Nelle Informazioni Generali specificare se trattasi di: 

 microimpresa: occupa meno di 10 persone e realizza un fatturato annuo o un totale di bilancio 

annuo non superiore a 2 milioni di euro 
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 piccola impresa: occupa meno di 50 persone e realizza un fatturato annuo o un totale di bilancio 

annuo non superiore a 10 milioni di euro 

 media impresa: non appartiene alle due categorie precedenti ed occupa meno di 250 persone, il 

fatturato annuo non supera i 50 milioni di euro e/o il totale di bilancio annuo non supera i 43 

milioni di euro 

 

Se l’appalto è riservato vedi punto III.5.1 del Bando di Gara. Un’impresa sociale ha per scopo 

principale l’integrazione sociale e professionale delle persone disabili e svantaggiate 

 

Le informazioni da fornire relativamente all'eventuale iscrizione dell'operatore economico «in 

elenchi ufficiali» o al possesso di «certificato equivalente» si riferiscono alle previsioni di cui agli 

articoli 84 (SOA) e 90 del Codice. 

 

In particolare, non sono tenuti alla compilazione della Parte IV (Criteri di selezione) sezioni B e C 

del DGUE, ma forniscono unicamente le necessarie informazioni nella Sezione A della Parte II: 

- gli operatori economici iscritti in elenchi ufficiali di imprenditori, fornitori, o prestatori di 

servizi o che siano in possesso di una certificazione rilasciata da organismi accreditati, ai sensi 

dell'art. 90 del Codice; 

- gli operatori economici in possesso di attestazione di qualificazione rilasciata dagli organismi di 

attestazione (SOA), ai sensi dell'art. 84 del medesimo Codice, per contratti di lavori pubblici di 

importo superiore a 150.000 euro; 

Qualora l'iscrizione, la certificazione o l'attestazione non soddisfino tutti i criteri di selezione 

richiesti, le informazioni da fornire in ordine ai criteri di selezione non soddisfatti nella suddetta 

documentazione dovranno essere inserite nella Parte IV, Sezioni A, B o C. 

 

I riferimenti e l’eventuale classificazione da riportare alla lett c)  sono indicati nella certificazione. 
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Alla lettera e) l’operatore economico non dovrà fornire un certificato per quanto riguarda il pagamento di 

contributi previdenziali e imposte, ma può fornire all’amministrazione l’indicazione di come acquisire tale 

documentazione accedendo alla banca dati nazionale disponibile (ad es. Durconline). 
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Nella sezione Forma della partecipazione dovrà essere specificato se l’operatore economico partecipa 

assieme ad altri .  

Nel caso di partecipazione degli operatori economici con le forme previste ai sensi dell'art. 45, comma 2, 

lettera d), e), f), g) e dell'art. 46, comma 1, lettera e) del Codice - RTI/Consorzio/Rete di imprese - ogni 

Operatore Economico partecipante deve fornire un DGUE sulla propria situazione recante le informazioni 

richieste dalle Parti da II a VI .  

Alla lettera b) dovrà essere specificata la denominazione, forma giuridica, sede degli altri operatori 

economici che comparteciperanno alla procedura di appalto.  

Alla lettera c) riportare il tipo di raggruppamento (Orizzontale,Verticale, Misto - Costituito/non costituito) 

Nel caso di partecipazione dei consorzi di cui all'art. 45, comma 2, lettera b) e c) ed all'art. 46, comma 1, 

lettera f) del Codice, il DGUE è compilato, separatamente, dal consorzio e dalle consorziate esecutrici ivi 

indicate. Pertanto, nel modello di formulario deve essere indicata la denominazione degli operatori 

economici facente parte di un consorzio di cui al sopra citato art. 45, comma 2, lettera b) o c) o di una 

Società di professionisti di cui al sopra citato art. 46, comma 1, lettera f) che eseguono le prestazioni oggetto 

del contratto. 

In caso di appalto suddiviso in Lotti nella sezione Lotti indicare i numeri/CIG dei Lotti per i quali si intende 

formulare offerta. 

 

Ripetere quante volte necessario 

Nelle informazioni sui rappresentanti dell’operatore economico, inserire esclusivamente i soggetti 

abilitati ad agire come rappresentanti dell'operatore economico attualmente in carica, ivi compresi 

procuratori e institori, ai fini della procedura di appalto in oggetto, (riportare data e luogo di nascita 

e codice fiscale)  

Ai sensi dell’art. 80  comma 3 Del Codice , i soggetti da indicare sono i seguenti: 

 titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; 

 socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; 

 soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice 

 membri del consiglio di amministrazione, cui sia stata conferita legale rappresentanza, di 

direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di 

controllo, direttore tecnico 

 socio unico persona fisica, ovvero socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro 

soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio. Nel caso di società, diverse dalle società in 

nome collettivo e dalle società in accomandita semplice, nelle quali siano presenti due soli soci, 



D.G.U.E. - Allegato Vademecum per la compilazione 

8/22 

ciascuno in possesso del cinquanta per cento della partecipazione azionaria, le dichiarazioni 

devono essere rese da entrambi i soci. 

 

La sezione di cui alla lettera C. Informazioni sull’affidamento sulle capacità di altri soggetti è 

riferita all’avvalimento, disciplinato all’art 89 del Codice. 

L'operatore economico indica la denominazione degli operatori economici di cui intende avvalersi e 

i requisiti oggetto di avvalimento.  

Ogni ausiliaria dovrà compilare un distinto DGUE fornendo le informazioni richieste nella Sezione 

A e B della presente Parte, nella Parte III, nella Parte IV se espressamente previsto dal bando, 

dall'avviso o dai documenti di gara e nella Parte VI. 

Non deve considerarsi inclusa nel DGUE la dichiarazione sottoscritta dall'impresa ausiliaria con cui 

quest'ultima si obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione, 

per tutta la durata dell'appalto, le risorse necessarie di cui è carente il concorrente.  

Detta dichiarazione deve essere allegata alla documentazione presentata dal concorrente  

 

La sezione di cui alla lettera D  è riferita al subappalto. In questa sezione l’operatore deve  indicare 

se intende subappaltare e in caso affermativo elencare le attività (lavori/servizi/forniture) che si 

intende subappaltare o concedere a cottimo.  

Se richiesto dal Bando/disciplinare di gara, nell’ipotesi di cui all’art 105 comma 6 del Codice, 

indicare espressamente i subappaltatori proposti; questi ultimi compilano il proprio DGUE fornendo 
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le informazioni richieste nella Sezione A e B della presente Parte, nella Parte III, nella Parte IV se 

espressamente previsto dal bando, dall'avviso o dai documenti di gara e nella Parte VI. 

 

La Parte III contiene l'autodichiarazione circa l'assenza di motivi di esclusione dalla gara, come 

disciplinati dall'art. 80 del Codice. 

 

La Sezione A si riferisce ai motivi di esclusione legati a condanne penali previsti dall'art. 57, 

paragrafo 1 della direttiva 2014/24/UE, che, nel Codice, sono disciplinati ai sensi dell'art. 80, 

comma 1.  

Tale comma prevede anche i reati come da codice penale, per cui il rinvio sarà anche alla normativa 

nazionale, non solo comunitaria (il richiamo è alle “disposizioni nazionali di attuazione dei motivi 

di cui all’art. 57 par. 1”).  

Con riferimento a questa Sezione occorre uniformare il contenuto delle informazioni richieste alle 

previsioni del citato comma 1, che  utilizza una definizione più ampia conformemente al diritto 

interno: 
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- condanna con sentenza definitiva o 

- decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o 

- sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 c.p.p. 

 

L'esclusione e il divieto, in ogni caso, non operano quando il reato è stato depenalizzato ovvero 

quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la 

condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima.  

Occorre precisare i motivi di esclusione, la tipologia del reato commesso (reato singolo, reiterato, 

sistematico …), la durata della condanna inflitta, nonché i dati inerenti l'eventuale avvenuta 

comminazione della pena accessoria dell'incapacità di contrarre con la pubblica amministrazione e 

la relativa durata, la spiegazione deve indicare l’adeguatezza delle misure adottate. 

Tali integrazioni si rendono necessarie per consentire alla Stazione Appaltante di determinare - 

come previsto dal comma 7 del sopra citato art. 80 - l'applicabilità delle misure di autodisciplina 

(self-cleaning) e la conseguente valutazione delle misure ivi contemplate poste in essere 

dall'operatore economico finalizzate alla decisione di escludere o meno l'operatore economico dalla 

procedura di gara, ai sensi del comma 8 del medesimo art. 80 del Codice. 

 

Alla lettera b) occorre riportare nome/cognome, luogo e data di nascita  cod. fiscale delle persone 

condannate (ripetere quante volte necessario). 

Con riferimento alla presente sezione A  si specifica che le dichiarazioni rese si intendono riferite, 

da parte del soggetto che sottoscrive l’offerta, per quanto di propria conoscenza, anche ai soggetti 

cui fa riferimento l’art 80 comma 3 del Codice, in carica alla data di pubblicazione del Bando 

sulla  GUCE o che assumono la carica fino alla data di presentazione dell’offerta, che devono essere 

menzionati nella parte II, lettera B Informazioni sui rappresentanti dell’operatore economico e 

anche ai soggetti  cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando 

di gara. 

Nel caso in cui le condanne si riferiscano ai soggetti cessati dalla carica, è necessario indicare le 

misure di autodisciplina adottate, da parte dell'operatore economico, atte a dimostrare che vi sia 

stata completa ed effettiva dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata  (punto 5). 
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In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le suddette attestazioni devono 

essere rese anche dagli amministratori e da direttori tecnici che hanno operato presso la società 

incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda nell’ultimo anno antecedente la data di pubblicazione 

del bando di gara. 

 

Nella presente Sezione B deve essere precisata la situazione relativa agli adempimenti in materia di 

imposte, tasse e  contributi previdenziali  ai sensi dell’art.80 c.4 del Codice. Alla lettera d), nel caso 

in cui l'operatore economico abbia ottemperato agli obblighi posti a suo carico pagando o 

impegnandosi a pagare in modo vincolante le imposte, tasse o i contributi previdenziali dovuti, 

compresi eventuali interessi o multe, occorrerà indicare se il pagamento o la formalizzazione 

dell'impegno siano intervenuti prima della scadenza del termine per la presentazione della domanda 

di partecipazione alla gara.  

Nell’ultimo riquadro devono essere specificati i riferimenti dell’Ufficio Unico dell’Agenzia delle 

Entrate  competente per territorio (ripetere quante volte necessario). 
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La direttiva 2014/24/UE fa riferimento a “decisioni giudiziarie o amministrative aventi effetti 

definitivi e vincolanti” mentre secondo  l’art 80 comma 4 citato costituiscono motivo di esclusione 

le “violazioni gravi,definitivamente accertate”, precisando anche cosa si intende per violazione 

grave. 

 

I riferimenti del presente riquadro per gli obblighi applicabili in materia di diritto ambientale, 

sociale e del lavoro, sono l’art. 18, par. 2, della direttiva 2014/24/UE e l’art. 30, comma 3, del 

Codice,  richiamato dall’art. 80,comma 5, lettera a) del codice, che richiama altresì le eventuali 

infrazioni alle norme in materia di salute e sicurezza del lavoro.  

Si veda anche l’Allegato X “Elenco delle Convenzioni internazionali in materia sociale e 

ambientale. 
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Situazioni di fallimento, liquidazione coatta, concordato preventivo e ogni altra situazione analoga  

per il diritto interno, art. 80, comma 5, lett. b) del Codice, sono tutte cause di esclusione tassative, 

senza possibilità di deroga, ad eccezione delle ipotesi di cui all’art. 110 del medesimo codice.  

Con riferimento ai motivi di esclusione legati ad insolvenza, le fattispecie previste sono conformate 

alle tipologie di cui al comma 5, lettera b) del sopra richiamato art. 80 del Codice, occorre inserire i 

riferimenti dell'eventuale autorizzazione del curatore fallimentare all'esercizio provvisorio di cui 

all'art. 110, comma 3 lettera a) del Codice nonché l'eventuale autorizzazione del giudice delegato in 

caso di impresa ammessa a concordato con continuità aziendale, ai sensi dell'art. 110, comma 3, 

lettera b) del Codice. 

Precisare la Sezione Fallimentare del Tribunale competente per l’acquisizione delle certificazioni. 

 

Gravi illeciti professionali: l’ art. 80, comma 5, lett. c) del Codice dà una definizione più precisa, 

rispetto alla direttiva 2014/24/UE, precisando che rientrano nella fattispecie, tra gli altri: 

- le significative carenze nell’esecuzione di un precedente contratto di appalto o di concessione 

che ne hanno causato la risoluzione anticipata, non contestata in giudizio, ovvero hanno dato 

luogo ad una condanna al risarcimento del danno o ad altre sanzioni;  

- il tentativo di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di 

ottenere informazioni riservate ai fini di proprio vantaggio;  

- il fornire, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le 

decisioni sull’esclusione, la selezione o l’aggiudicazione ovvero l’omettere le informazioni 

dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione. 

Pertanto nel relativo riquadro è opportuno fornire specifiche  indicazioni sulla tipologia di illecito.  
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Conflitto di interessi di cui all’art. 80, comma 5, lett. d) Del Codice, con specifico rimando alla 

situazione di cui all’art. 42, comma 2, del medesimo codice. La norma nazionale prevede che 

l’esclusione opera se il conflitto non è diversamente risolvibile. 

 

 
 

Partecipazione diretta o indiretta alla preparazione della procedura: art. 80, comma 5, lett. e), con 

richiamo all’art. 62 del medesimo codice. La citata norma prevede che l’esclusione opera qualora la 

distorsione non possa essere risolta con misure meno intrusive. 

 

Alle fattispecie richiamate nella presente Sezione (di cui all’art 80,comma 5, del codice) , si applica 

l'istituto del self-cleaning di cui all'art. 80, comma 7 del Codice, il quale prevede, anche con 

riferimento alle situazioni di cui all'art. 80, comma 5, che un operatore economico è ammesso a 

provare di aver risarcito o di essersi impegnato a risarcire qualunque danno causato da reato o da 

fatto illecito e di aver adottato provvedimenti concreti di carattere tecnico, organizzativo e relativi al 

personale, idonei a prevenire ulteriori reati o fatti illeciti.  

Pertanto, occorre riportare le informazioni necessarie per consentire alla stazione appaltante di 

valutare - secondo quanto previsto dal comma 8 del sopra citato art. 80 - l'adeguatezza delle misure 

di autodisciplina (self-cleaning) poste in essere dall'operatore economico, al fine della non 

esclusione dello stesso dalla procedura di gara.  

Si precisa che l'istituto del self-cleaning non si applica nei casi in cui sia stata inflitta la pena 

accessoria dell'incapacità di contrarre con la pubblica amministrazione durante tutto il periodo di 

durata della stessa. 

Con specifico riferimento all'applicazione dell'istituto del self-cleaning alle ipotesi di cui all'art. 80, 

comma 5, lettera c), disciplinante gravi illeciti professionali, è opportuno segnalare che, come 

previsto dall'art. 80, comma 13, saranno adottate dall'ANAC apposite linee guida volte ad 

uniformare le prassi in uso presso le stazioni appaltanti, relativamente alla valutazione 

dell'adeguatezza dei mezzi di prova ai fini dell'esclusione o meno degli operatori economici dalla 

procedura di gara. 
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Lettera a) False dichiarazioni, omesse informazioni, ecc.: previsto dall’art. 57, comma 4, lett. h) ed 

i) della Direttiva 2014/24/UE - Vedi anche art 80 comma 5 lett g) del Codice. 

Nel casellario informatico delle imprese, tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC, non risulta nessuna 

iscrizione per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione ai fini del rilascio 

dell’attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l’iscrizione.  

In ordine ai contenuti di cui alle lettere a) e b) dell'ultimo  riquadro della presente Sezione, nel caso 

in cui si dichiari l'esistenza di tali ipotesi, occorre specificare nella successiva Sezione D gli estremi 

dell'iscrizione nel casellario informatico dell'ANAC di cui all'art. 213, comma 10, del Codice. 
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Parte III, lettera D – Motivi di esclusione previsti esclusivamente dalla legislazione nazionale. 

In particolare, i suddetti motivi di esclusione riguardano le ipotesi previste all'art. 80, comma 2, 

comma 5, lettere f), g), h), i), l) e m) del Codice e art. 53 comma 16-ter del decreto legislativo n. 

165/2001.  

Pertanto, è necessario fornire dettagliatamente le informazioni concernenti ciascuna delle suddette 

fattispecie.  

Per quanto riguarda le ipotesi (antimafia) previste al comma 2 del citato art. 80 (cause di decadenza, 

di sospensione o di divieto previste dall'art. 67 del decreto legislativo n. 159/2011 o di un tentativo 

di infiltrazione mafiosa di cui all'art. 84, comma 4, del medesimo decreto) è necessario indicare 

nell'apposito riquadro il riferimento ai soggetti previsti dal decreto legislativo n. 159/2011.   

Si segnala, in particolare, che relativamente alle fattispecie criminose in argomento non si applica 

l'istituto del self-cleaning. 

Relativamente alle altre fattispecie sopra richiamate (lettere f), g), h), i), l) e m) dell'art. 80, comma 

5), da indicare in maniera dettagliata, è necessario prevedere, in caso di risposta affermativa e 

quando ne sia consentita l'applicazione, l'indicazione della fonte presso cui reperire la 

documentazione pertinente e le informazioni necessarie per l'applicazione dell'istituto del self-

cleaning di cui ai commi 7 e 8 del citato art. 80. 

Inoltre, l'operatore economico dovrà indicare se si trovi o meno nella condizione prevista dall'art. 

53, comma 16-ter, del decreto legislativo n. 165/2001 (pantouflage o revolving doors) qualora abbia 

stipulato contratti di lavoro subordinato o autonomo ovvero abbia attribuito incarichi ad ex 

dipendenti della stazione appaltante che abbiano cessato il loro rapporto di lavoro da meno di tre 

anni e che negli ultimi tre anni di servizio abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto 

della stessa stazione appaltante nei confronti del medesimo operatore economico.  

Il formulario è stato integrato con i punti 8) Paesi inseriti nelle black list di cui al decreto del 

Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 

21 novembre 2001 e 9) causa interdittiva di cui all’art. 35 del d.l. n. 90/2014 (ovvero di non essere 

società o ente estero, per il quale, in virtù della legislazione dello Stato in cui ha sede, non è 

possibile l’identificazione dei soggetti che detengono quote di proprietà del capitale o comunque il 

controllo oppure che nei propri confronti sono stati osservati gli obblighi di adeguata verifica del 

titolare effettivo della società o dell’ente in  conformità alle disposizioni del d.lgs. 21 novembre 

2007, n. 231). 
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La Parte IV contiene le informazioni relative ai requisiti di selezione previsti dall'art. 83 del Codice 

(requisiti di idoneità professionale, capacità economica e finanziaria, capacità tecniche e 

professionali) e le informazioni relative alle certificazioni di qualità di cui al successivo art. 87. 

L'operatore economico fornisce le informazioni ivi elencate solo se espressamente richieste dalla 

Stazione Appaltante nell'avviso, bando o documenti di gara, altrimenti si limita a compilare la 

sezione α «Indicazione globale per tutti i criteri di selezione», qualora tale possibilità sia stata 

prevista in seno all'avviso, al bando o ai documenti di gara.   

In tale ultima ipotesi, la Stazione Appaltante reperisce direttamente la documentazione accedendo 

alla Banca dati nazionale degli operatori economici di cui all'art. 81 del Codice. 

 

Sezione A :  Idoneità:  si fa riferimento all’art. 58, par. 2, direttiva 2014/24/UE. e all’art. 83, comma 

3, Del Codice (ad es. Iscrizione nel registro delle imprese  professionale o commerciale). 
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Sezione B: Capacità economico finanziaria si fa riferimento all’art 83 commi 4 e 5 del Codice.  

Nel bando/disciplinare di gara sono indicati quali sono i requisiti richiesti per la partecipazione alla  

specifica gara, tra quelli sopra previsti,  e gli idonei mezzi di prova richiesti per la dimostrazione del 

possesso dei requisiti 

Sul fatturato: la casistica sub 1b) e 2b) non è specificamente prevista dalla normativa nazionale 

Indici finanziari : ad esempio rapporto tra attività/passività. 
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Sezione C Capacità tecnica e professionale. 

Si fa riferimento all’art. 58, comma 4, direttiva 2014/24/UE e all’art. 83, comma 6, Del Codice. Nel 

bando/disciplinare di gara sono indicati quali sono i requisiti richiesti per la partecipazione alla  

specifica gara, tra quelli previsti nella presente sezione C e gli idonei mezzi di prova richiesti per la 

dimostrazione del possesso dei requisiti 

 

Punto 2 - Per i tecnici e gli organismi tecnici che non fanno parte integrante  dell’operatore 

economico, ma sulle cui capacità lo stesso fa affidamento, come previsto nelle istruzioni della parte 

II, sezione C, devono essere compilati DGUE distinti. 

 

Punto 5 - La verifica è eseguita dall’Amministrazione aggiudicatrice o, se essa acconsente, per suo 

conto da un organismo ufficiale competente del paese in cui è stabilito l’operatore economico. 
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Il punto 10) è inerente alla facoltà di subappalto.  

Se l’Operatore Economico ha deciso di subappaltare quota parte del contratto e fa affidamento sulle 

capacità del subappaltatore per eseguire tale quota, è necessario compilare un DGUE distinto per 

ogni subappaltatore come riportato  nelle istruzioni  della Parte II, sezione C. 
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La Stazione Appaltante nel disciplinare di gara richiama l’art 93 comma 7 del Codice in cui sono 

indicate quali certificazioni (se a garanzia della qualità o ambientali) sono previste per la riduzione 

delle garanzia provvisoria, che devono essere allegate alla documentazione di partecipazione.  

Sono ammesse altre prove relative all’impiego di misure equivalenti alle certificazioni richieste. 

La Stazione Appaltante nel disciplinare di gara, indica quali eventuali certificazioni sono richieste 

per la partecipazione alla gara. 
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La Parte V contiene l'autodichiarazione dell'operatore economico che attesta il soddisfacimento dei 

criteri e delle regole fissate dall'Azienda capofila per limitare il numero dei candidati, ai sensi 

dell'art. 91 del Codice.  

Tale parte deve essere compilata, pertanto, solo in ipotesi di procedure ristrette, procedure 

competitive con negoziazione, procedure di dialogo competitivo e partenariati per l'innovazione 

 

 

 

 
La Parte VI contiene le dichiarazioni finali con le quali il dichiarante si assume la responsabilità  

della veridicità delle informazioni rese e attesta di essere in grado di produrre - su richiesta e senza 

indugio - i certificati e le altre prove documentali pertinenti, a meno che la Stazione Appaltante 

abbia la possibilità di acquisire la documentazione  complementare accedendo alla Banca dati 

nazionale degli operatori economici di cui all'art. 81 del Codice e ferma restando l'obbligatorietà 

dell'utilizzo dei mezzi di comunicazione elettronici a decorrere dal 18 aprile 2018.  

 

Lettera a): affinché la Stazione Appaltante possa acquisire direttamente la documentazione 

complementare, l’Operatore Economico deve fornire le informazioni necessarie (indirizzo web, 

autorità/organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione). 

 

Lettera b): si fa riferimento alla la Banca dati centralizzata gestita dal Ministero delle infrastrutture 

e dei trasporti, denominata Banca dati nazionale degli operatori economici, il cui funzionamento 

sara' oggetto di decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti sentita l'ANAC e l'Agenzia 

per l'Italia digitale (AGID).  attraverso la quale verranno acquisiti tutti i documenti comprovanti il 

possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico professionale ed economico finanziario. Il 

comma 3 del medesimo articolo prevede che gli esiti dell’accertamento dei requisiti generali di 

qualificazione, costantemente aggiornati, con riferimento al medesimo partecipante nei termini di 

validità di ciascun documento, possono essere utilizzati anche per gare diverse. 

Le dichiarazioni suddette devono richiamare espressamente ed essere rese in conformità agli articoli 

40, 43, 46 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000 

 

Il presente documento può essere sottoscritto con firma digitale. Qualora non sottoscritto con firma 

digitale, ai fini della validità della presente dichiarazione deve essere allegata fotocopia, non 

autenticata, del documento di identità del sottoscrittore. 
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Oggetto:   

 

 

  PATTO DI INTEGRITA’ 
 

TRA 
 

l’Azienda Ospedaliera di Rilievo Nazionale e di Alta Specializzazione Garibaldi   
 

E  
 

la società/ditta …………………..………………………………………………………………………………………………………………, sede 

legale in ……………………………..…………………….., via ………………………………….……………………………………………………., 

n……..…., codice fiscale/P.IVA …………………………………………..…….………., rappresentata da 

…………………………………………………………………………………………………………………..…………………………..……… in qualità 

di ……..……..…………………………………………………………………………………………………………………………………………………….  
 

VISTI 

 La Legge 6 novembre 2012 n. 190, art. 1, comma 17, recante “Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”;  

 il Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.), emanato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione e per la 

valutazione e la trasparenza delle amministrazioni pubbliche (ex CIVIT), approvato con delibera n. 

72/2013, contenente “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 

dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione”;   

 il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione dell’ARNAS Garibaldi (P.T.P.C. 2016-2018, 

adottato con deliberazione n. 58 del 29 gennaio 2016;  

 il Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013 n. 62, con il quale è stato emanato il 

“Regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici”;   

 il Codice di Comportamento del Personale dell’ARNAS Garibaldi, adottato con deliberazione n. 57 

del 29 gennaio 2016; 

 Il Decreto Legislativo 18 aprile 2016 n. 50, con il quale è stato emanato il “Codice degli appalti”, 

 

SI CONVIENE QUANTO SEGUE 

 

Articolo 1 

Ambito di applicazione 

 

1. il presente patto regola i comportamenti degli operatori economici e dei dipendenti dell’Azienda 

Ospedaliera di Rilievo Nazionale e di Alta Specializzazione Garibaldi (di seguito denominata ARNAS 

Garibaldi) nell’ambito della procedura di affidamento in oggetto. 

Azienda Ospedaliera di Rilievo Nazionale e Alta 
Specializzazione “Garibaldi” di Catania 

P.zza S.M. Gesù, 5 – 95124 Catania 

C.F./ P.IVA: 04721270876 

Tel. 095 7593856 

Fax: 095 7594944 
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2. Le parti assumono, in forza del presente atto, la reciproca e formale obbligazione di conformare i propri 

comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza nonché l'espresso impegno di non porre in 

essere alcun tipo di atto illecito finalizzato, direttamente o indirettamente tramite intermediari, ad 

influenzare la corretta esecuzione dell'appalto oggetto della gara. 

3. Il presente Patto di Integrità deve essere obbligatoriamente sottoscritto in calce dal legale 

rappresentante della società/ditta partecipante ovvero, in caso di consorzi o raggruppamenti temporanei di 

imprese, dal rappresentante legale degli stessi e deve essere presentato unitamente alla documentazione 

amministrativa richiesta ai fini della procedura di affidamento. La mancata produzione di tale documento, 

debitamente sottoscritto, comporterà l’esclusione automatica dalla gara in oggetto. Lo stesso documento 

costituirà parte integrante del relativo contratto d’appalto.  

Articolo 2 

Obblighi degli operatori economici  

 

Ai fini della partecipazione alla gara in oggetto l’operatore economico, attraverso il Patto di Integrità, si 

obbliga: 

a) a dichiarare di non aver condizionato il procedimento amministrativo con azioni dirette ad 

influenzare il contenuto del bando o altro equipollente al fine di inquinare le modalità di scelta del 

contraente; 

b) a segnalare all’ARNAS Garibaldi qualsiasi tentativo di turbativa, irregolarità o distorsione nelle fasi 

di svolgimento della gara e/o durante l’esecuzione del contratto, da parte di ogni interessato o 

addetto o di chiunque possa influenzare le decisioni relative alla gara in oggetto; 

c) a segnalare all’ARNAS Garibaldi qualsiasi illecita richiesta o pretesa da parte dei dipendenti 

dell’amministrazione o di chiunque possa influenzare le decisioni relative alla procedura di 

affidamento o all’esecuzione del contratto; 

d) qualora i fatti di cui al punto b) e c) costituiscano reato, a denunziare alla Pubblica Autorità 

competente l’irregolarità di cui sia venuto a conoscenza per quanto attiene all’oggetto dell’appalto; 

e) a dichiarare, con riferimento alla specifica procedura di affidamento, di non avere in corso né di 

avere praticato intese e/o pratiche restrittive della concorrenza e del mercato vietate ai sensi della 

normativa vigente, ivi inclusi gli artt. 101 e 102 del Trattato sull’Unione Europea e sul 

Funzionamento dell’Unione Europea (TFUE), che riguardano rispettivamente la tutela della 

concorrenza e il divieto di abuso di posizione dominante e gli artt. 2 e segg. della l. 287/1990, 

recante “Norme per la tutela della concorrenza e del mercato” che regolano le medesime materie, 

e a dichiarare, altresì, che l’offerta è stata predisposta nel pieno rispetto della predetta normativa;  

f) a dichiarare di non trovarsi in situazioni di controllo o di collegamento formale o sostanziale con 

altri concorrenti e che non si è accordato e non si accorderà con altri partecipanti alla procedura di 

appalto per limitare o eludere in alcun modo la concorrenza; 

g) a informare tutto il personale di cui si avvale del presente Patto di Integrità e degli obblighi in esso 

convenuti nonché a vigilare affinché gli impegni sopra indicati siano osservati dai propri 

collaboratori e dipendenti nell’esercizio dei compiti assegnati; 

h) a dichiarare, ai fini dell’applicazione dell’art.1, comma 9, lett. e) della Legge n. 190/2012, 

l’inesistenza di rapporti di coniugio, parentela o affinità tra il titolare, gli amministratori, i soci e i 

dipendenti dell’operatore economico concorrente e i dipendenti dell’ARNAS Garibaldi deputati alla 

trattazione del procedimento; 
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i) a dichiarare, ai fini dell’applicazione dell’art. 53, comma 16 ter, del D.Lgs. n. 165/2001, di non aver 

concluso contratto di lavoro subordinato o autonomo e, comunque, di non aver attribuito incarichi 

ad ex dipendenti dell’ARNAS Garibaldi che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto 

della stessa Amministrazione nei loro confronti, per il triennio successivo alla cessazione del 

rapporto di lavoro; 

j) a rispettare, per quanto compatibili, gli obblighi di comportamento previsti dal D.P.R. n. 62/2013 e 

dal Codice di Comportamento del Personale dell’ARNAS Garibaldi.  

Articolo 3 

Obblighi dell’Amministrazione  

 

Attraverso il Patto di Integrità, l’ARNAS Garibaldi si obbliga: 

a) a far rispettare ai propri dipendenti e ai propri collaboratori a qualsiasi titolo, impegnati ad ogni 

livello nell’espletamento della gara e nel controllo dell’esecuzione del relativo contratto, le regole 

di condotta già disciplinare nel Codice di Comportamento del Personale dell’ARNAS Garibaldi, 

nonché le misure di prevenzione della corruzione previste nel Piano Triennale di Prevenzione della 

Corruzione dell’ARNAS Garibaldi; 

b) a fornire risposta in forma scritta al concorrente che ha formulato la segnalazione riguardo a 

qualsiasi tentativo di turbativa, irregolarità o distorsione di cui all’articolo 2, procedendo a dare 

comunicazione della segnalazione pervenuta e della risposta fornita anche agli altri partecipanti 

della gara; 

c) qualora la segnalazione risulti fondata, a provvedere tempestivamente all’adozione dei necessari 

provvedimenti consequenziali; 

d) a procedere alla pubblicazione sul proprio sito internet, oltre alle informazioni previste dalla 

normativa in materia di trasparenza, anche i documenti, atti e informazioni afferenti la procedura 

in oggetto. 

Articolo 4 

Subappalti, subcontratti, cessioni e sub affidamenti 

 

1. Il presente atto si applica anche a tutti i subappalti, subcontratti, cessioni e subaffidamenti regolarmente 

autorizzati o regolarmente posti in essere per l'esecuzione del contratto aggiudicato a seguito della 

procedura in oggetto;  

2. L'operatore economico si impegna, pertanto, ad inserire il presente atto nei patti negoziali stipulati con 

subappaltatori, subcontraenti e sub affidatari di cui al comma precedente;  

3. La violazione degli impegni di cui al presente articolo costituisce violazione del presente atto ed è 

soggetta al relativo regime sanzionatorio e comporta, altresì, la nullità degli atti negoziali stipulati 

dall'operatore economico per tutto quanto sia rilevante nei confronti del committente. 

Articolo 5 

Violazione del Patto di Integrità 

 

1. La violazione è dichiarata in seguito ad un procedimento di verifica in cui venga garantito adeguato 

contradditorio con l’operatore economico interessato. 
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2. La violazione da parte dell’operatore economico, sia in veste di concorrente che di aggiudicatario, di uno 

degli impegni previsti dall’articolo 2 comporta l’applicazione delle seguenti sanzioni: 

a) qualora la violazione sia stata effettuata prima dell’aggiudicazione definitiva, l’esclusione dalla 

procedura di affidamento e l’incameramento della cauzione provvisoria; 

b) qualora la violazione sia stata effettuata in un momento successivo all’aggiudicazione, la revoca 

dell’aggiudicazione e la conseguente risoluzione di diritto del contratto sottoscritto, ai sensi e per 

gli effetti dell’art. 1456 del Codice Civile con incameramento della cauzione definitiva, salvo che – 

con apposito atto – l’ARNAS Garibaldi decida di non avvalersi della presente misura, ritenendola 

pregiudizievole degli interessi pubblici, come previsto dall’art. 121, comma 2, del D.Lgs. n. 

104/2010; 

c) segnalazione del fatto all’Autorità Nazionale Anticorruzione; 

3. Resta salvo, in ogni caso, il diritto al risarcimento per danno arrecato, anche di immagine, all’Azienda 

Ospedaliera nella misura del 10% in relazione alla durata residua del contratto, fermo restando 

impregiudicata la prova dell’esistenza di un danno maggiore. 

4. L’ARNAS Garibaldi terrà conto della violazione da parte dell’operatore economico concorrente degli 

impegni assunti con l’accettazione del presente Patto di Integrità nell’affidamento delle procedure di 

appalto future, prevedendo l’esclusione del concorrente dalle gare che saranno indette da questa Azienda 

Ospedaliera, come previsto dall’art. 80, comma 5, lett. c) del D.Lgs. n. 50/2016. 

Articolo 6 

Efficacia del Patto di Integrità 

 

1. Il contenuto del Patto di Integrità e le relative sanzioni applicabili resteranno in vigore sino alla completa 

esecuzione del contratto. Il contenuto del presente documento può essere integrato dagli eventuali futuri 

Patti di Integrità/Protocolli di Legalità sottoscritti da questa Amministrazione. 

2. Ogni controversia relativa all’interpretazione ed all’esecuzione del presente Patto di Integrità tra l’ARNAS 

Garibaldi e gli operatori economici concorrenti e tra gli stessi concorrenti, sarà risolta dall’Autorità 

Giudiziaria competente. 

 

Luogo e data 

______________________ 

          

Timbro della ditta          

Firma del legale rappresentante    

          ARNAS Garibaldi 

                   Il Direttore Generale 
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Ai sensi dell’art. 1341 c.c., si approvano specificatamente le clausole e le condizioni di cui agli articoli 4 e 5 

del presente patto. 

Luogo e data 

______________________ 

 

Timbro della ditta          

Firma del legale rappresentante    
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Art. 1 Disposizioni di carattere generale

Previsioni DPR 62/2013
1.  Il  presente  codice  di  comportamento,  di  seguito  denominato  "Codice",  definisce,  ai  fini  
dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, i doveri minimi di diligenza, lealtà,  
imparzialità e buona condotta che i pubblici dipendenti sono tenuti a osservare. 
2.  Le  previsioni  del  presente  Codice  sono  integrate  e  specificate  dai  codici  di  comportamento  
adottati  dalle  singole  amministrazioni  ai  sensi  dell'articolo  54,  comma  5,  del  citato  decreto  
legislativo n. 165 del 2001.

Previsioni integrative aziendali
3. Nel rispetto di quanto previsto dal comma 2, il presente Codice di Comportamento integra e 
specifica i doveri minimi di diligenza, lealtà, imparzialità e buona condotta di cui al comma 1, in 
aderenza alla Mission Aziendale e all'insieme di valori e doveri comportamentali  individuati dal  
Codice  Disciplinare  e  dal  Piano  Triennale  di  Prevenzione  della  Corruzione  adottati  dall'ARNAS 
“Garibaldi”.
Il presente Codice di Comportamento rappresenta una delle fondamentali misure obbligatorie e 
trasversali  di  attuazione  delle  strategie  di  prevenzione  della  corruzione  a  livello  decentrato, 
introdotte dalla legge n. 190/2012 e dal Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.)
Il presente Codice di Comportamento è parte integrante del Piano Aziendale per la Prevenzione 
della Corruzione.

Art. 2 Ambito di applicazione

Previsioni DPR 62/2013
1. Il presente codice si applica ai dipendenti delle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1,  
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, il cui rapporto di lavoro é disciplinato in  
base all'articolo 2, commi 2 e 3, del medesimo decreto. 
2.  Fermo restando quanto previsto dall'articolo 54, comma 4,  del  decreto legislativo 30 marzo  
2001, n. 165, le norme contenute nel presente codice costituiscono principi di comportamento per  
le restanti categorie di personale di cui all'articolo 3 del citato decreto n. 165 del 2001, in quanto  
compatibili con le disposizioni dei rispettivi ordinamenti. 
3. Le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del  
2001 estendono, per quanto compatibili, gli obblighi di condotta previsti dal presente codice a tutti  
i collaboratori o consulenti, con qualsiasi tipologia di contratto o incarico e a qualsiasi titolo, ai  
titolari di organi e di incarichi negli uffici di diretta collaborazione delle autorità politiche, nonché  
nei confronti dei collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano  
opere in favore dell'amministrazione. A tale fine, negli atti di incarico o nei contratti di acquisizioni  
delle  collaborazioni,  delle  consulenze  o  dei  servizi,  le  amministrazioni  inseriscono  apposite  
disposizioni o clausole di risoluzione o decadenza del rapporto in caso di violazione degli obblighi  
derivanti dal presente codice. 
4. Le disposizioni del presente codice si applicano alle regioni a statuto speciale e alle province  
autonome di Trento e di Bolzano nel rispetto delle attribuzioni derivanti dagli statuti speciali e delle  
relative norme di attuazione, in materia di organizzazione e contrattazione collettiva del proprio  
personale, di quello dei loro enti funzionali e di quello degli enti locali del rispettivo territorio. 

Previsioni integrative aziendali
5. Il presente Codice di Comportamento si applica a tutti i dipendenti dell'ARNAS “Garibaldi” con 
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rapporto di lavoro a tempo indeterminato e determinato, anche in posizione di comando.
6. L'ARNAS “Garibaldi” estende, per quanto compatibile, gli obblighi di comportamento previsti dal 
suddetto codice a tutti i collaboratori o consulenti, con qualsiasi tipologia di contratto o incarico, ai 
soggetti  delle  imprese affidatarie  di  lavori,  beni  e  servizi,  ai  medici  e  altre  professionalità  con  
rapporto  convenzionale  nonché  a  tutti  coloro  che,  a  qualsiasi  titolo,  operano  all'interno  delle 
articolazioni  aziendali  e/o  in  nome  e  per  conto  dell'ARNAS  “Garibaldi”,  dunque  anche  a 
specializzandi, borsisti, stagisti, tirocinanti e frequentatori volontari.
7. Le disposizioni del presente Codice si intendono riferite, oltre ai soggetti di cui ai precedenti 
articoli, anche alla Direzione Aziendale e al Presidente e ai componenti del Collegio Sindacale.
8. Negli atti di incarico di collaborazione esterna a qualsiasi titolo e nei contratti d’appalto l’ARNAS 
“Garibaldi” provvede, attraverso il Responsabile dell’Unità Operativa di riferimento, all’inserimento 
di apposita clausola contrattuale relativa all’osservanza del Codice di Comportamento, prevedendo 
la risoluzione o la decadenza del rapporto contrattuale in essere in caso di violazione dei doveri ivi  
contenuti, nonché -in base alla gravità- il diritto dell'Azienda di chiedere ed ottenere il risarcimento 
dei danni subiti per la lesione della sua immagine ed onorabilità. Il Responsabile della Prevenzione 
della Corruzione assicura il necessario supporto al fine di garantire uniformità di applicazione a 
livello aziendale di quanto previsto nel presente articolo.
9. Ogni dipendente o collaboratore ha l'obbligo di  conoscere le norme contenute nel  presente 
Codice e di astenersi dal tenere comportamenti contrari alle disposizioni del Codice. 

Art. 3  Principi generali

Previsioni DPR 62/2013
1.  Il  dipendente  osserva  la  Costituzione,  servendo  la  Nazione  con  disciplina  ed  onore  e  
conformando  la  propria  condotta  ai  principi  di  buon  andamento  e  imparzialità  dell'azione  
amministrativa.  Il  dipendente  svolge  i  propri  compiti  nel  rispetto  della  legge,  perseguendo  
l'interesse pubblico senza abusare della posizione o dei poteri di cui é titolare. 
2.  Il  dipendente  rispetta  altresì  i  principi  di  integrità,  correttezza,  buona  fede,  proporzionalità,  
obiettività,  trasparenza,  equità  e  ragionevolezza  e  agisce  in  posizione  di  indipendenza  e  
imparzialità, astenendosi in caso di conflitto di interessi. 
3. Il  dipendente non usa a fini privati le informazioni di cui dispone per ragioni di ufficio, evita  
situazioni e comportamenti che possano ostacolare il corretto adempimento dei compiti o nuocere  
agli  interessi  o all'immagine della pubblica amministrazione.  Prerogative e poteri  pubblici  sono  
esercitati unicamente per le finalità di interesse generale per le quali sono stati conferiti. 
4.  Il  dipendente  esercita  i  propri  compiti  orientando  l'azione  amministrativa  alla  massima  
economicità, efficienza ed efficacia. La gestione di risorse pubbliche ai fini dello svolgimento delle  
attività amministrative deve seguire una logica di contenimento dei costi, che non pregiudichi la  
qualità dei risultati. 
5. Nei rapporti con i destinatari dell'azione amministrativa, il dipendente assicura la piena parità di  
trattamento a parità di  condizioni,  astenendosi,  altresì,  da azioni  arbitrarie che abbiano effetti  
negativi  sui  destinatari  dell'azione  amministrativa  o  che  comportino  discriminazioni  basate  su  
sesso, nazionalità, origine etnica, caratteristiche genetiche, lingua, religione o credo, convinzioni  
personali o politiche, appartenenza a una minoranza nazionale, disabilità, condizioni sociali o di  
salute, età e orientamento sessuale o su altri diversi fattori. 
6.  Il  dipendente  dimostra  la  massima  disponibilità  e  collaborazione  nei  rapporti  con  le  altre  
pubbliche amministrazioni, assicurando lo scambio e la trasmissione delle informazioni e dei dati in  
qualsiasi forma anche telematica, nel rispetto della normativa vigente.
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Previsioni integrative aziendali
7. Tutti i dipendenti devono tenere un comportamento ispirato ai principi generali già enunciati dal 
D.P.R. n. 62 del 16 aprile 2013 nonché alle ulteriori seguenti regole comportamentali:

 centralità del cittadino/utente e dei suoi bisogni;
 collaborazione al  perseguimento della  mission  aziendale  attraverso un contributo  leale, 

pieno e responsabile;
 rispetto della persona e delle situazioni di sofferenza;
 impegno per migliorare i livelli di professionalità e la qualità delle prestazioni offerte;
 tutela della privacy;
 collaborazione e trasparenza nei confronti dei cittadini e dell'utenza;
 tutela del patrimonio aziendale e corretto utilizzo di beni e attrezzature;
 tutela dell'immagine dell'amministrazione;
 imparzialità;
 utilizzo di un linguaggio chiaro e comprensibile in funzione dell'interlocutore;
 integrità, con conseguente divieto di sfruttare la posizione pubblica ricoperta.

Art. 4  Regali, compensi e altre utilità

Previsioni DPR 62/2013
1. Il dipendente non chiede, né sollecita, per sé o per altri, regali o altre utilità. 
2. Il dipendente non accetta, per sé o per altri, regali o altre utilità, salvo quelli d'uso di modico  
valore effettuati occasionalmente nell'ambito delle normali relazioni di cortesia e nell'ambito delle  
consuetudini  internazionali.  In  ogni  caso,  indipendentemente  dalla  circostanza  che  il  fatto  
costituisca reato,  il  dipendente non chiede, per sé o per altri,  regali  o altre utilità,  neanche di  
modico valore a titolo di corrispettivo per compiere o per aver compiuto un atto del proprio ufficio  
da soggetti che possano trarre benefici da decisioni o attività inerenti all'ufficio, né da soggetti nei  
cui  confronti  é  o  sta  per  essere  chiamato  a  svolgere  o  a  esercitare  attività  o  potestà  proprie  
dell'ufficio ricoperto. 
3.  Il  dipendente  non  accetta,  per  sé  o  per  altri,  da  un  proprio  subordinato,  direttamente  o  
indirettamente, regali o altre utilità, salvo quelli d'uso di modico valore. Il dipendente non offre,  
direttamente o indirettamente, regali o altre utilità a un proprio sovraordinato, salvo quelli d'uso di  
modico valore. 
4. I regali e le altre utilità comunque ricevuti fuori dai casi consentiti dal presente articolo, a cura  
dello  stesso  dipendente  cui  siano  pervenuti,  sono  immediatamente  messi  a  disposizione  
dell'Amministrazione per la restituzione o per essere devoluti a fini istituzionali. 
5. Ai fini del presente articolo, per regali o altre utilità di modico valore si intendono quelle di valore  
non  superiore,  in  via  orientativa,  a  150  euro,  anche  sotto  forma  di  sconto.  I  codici  di  
comportamento adottati  dalle singole amministrazioni  possono prevedere limiti  inferiori,  anche  
fino  all'esclusione  della  possibilità  di  riceverli,  in  relazione  alle  caratteristiche  dell'ente  e  alla  
tipologia delle mansioni. 
6. Il dipendente non accetta incarichi di collaborazione da soggetti privati che abbiano, o abbiano  
avuto nel biennio precedente, un interesse economico significativo in decisioni o attività inerenti  
all'ufficio di appartenenza. 
7. Al fine di preservare il prestigio e l'imparzialità dell'amministrazione, il responsabile dell'ufficio  
vigila sulla corretta applicazione del presente articolo.

Previsioni integrative aziendali
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8. Ai fini del presente articolo, per regali o altre utilità di modico valore si intendono quelli che, 
singoli o sommati ad altri pervenuti dal medesimo soggetto nello stesso anno, considerati regali 
plurimi, non superino il valore di euro 150, anche sotto forma di sconto.
9. In caso di superamento del predetto valore (o in caso di dubbio del modico valore), il dipendente 
che riceve regali e/o altre utilità deve darne pronta comunicazione scritta al Direttore/Dirigente 
Responsabile  della  Unità  Operativa  di  appartenenza,  il  quale  procede  a  darne  comunicazione 
scritta al Responsabile della Prevenzione della Corruzione. Di concerto con la Direzione Aziendale, 
il Responsabile della Prevenzione della Corruzione provvederà alla restituzione del compenso o 
dell'utilità ottenuta o alla sua devoluzione/utilizzo per fini istituzionali dell'Azienda. Durante questa 
fase, il regalo o l'utilità pervenuta verrà conservata presso l'Ufficio Patrimonio di questa Azienda, il 
quale procederà alla catalogazione di quanto ricevuto.
10. Nel caso in cui le regalie o l'utilità siano riconosciute ad un Direttore/Dirigente Responsabile o  
alla Direzione Aziendale, la comunicazione dovrà essere rivolta direttamente al Responsabile della 
Prevenzione della Corruzione, che procederà nel senso indicato al punto 9.
11.  In  occasione  della  restituzione  o  dell'acquisizione  del  bene/utilità  da  parte  dell'ARNAS 
“Garibaldi”,  il  dipendente  che  ha  ricevuto  il  regalo/utilità  deve  darne  pronta  comunicazione, 
spiegandone le motivazioni, al soggetto che ha provveduto ad elargire il beneficio. 
12.  Indipendentemente  dal  valore,  è  vietata  l'accettazione  di  regali  sotto  forma  di  somme  di 
denaro. 

Art. 5  Partecipazione ad associazioni e organizzazioni

Previsioni DPR 62/2013
1.  Nel  rispetto  della  disciplina  vigente  del  diritto  di  associazione,  il  dipendente  comunica  
tempestivamente al responsabile dell'ufficio di appartenenza la propria adesione o appartenenza  
ad associazioni od organizzazioni, a prescindere dal loro carattere riservato o meno, i cui ambiti di  
interessi possano interferire con lo svolgimento dell'attività dell'ufficio. Il presente comma non si  
applica all'adesione a partiti politici o a sindacati. 
2.  Il  pubblico  dipendente  non  costringe  altri  dipendenti  ad  aderire  ad  associazioni  od  
organizzazioni, né esercita pressioni a tale fine, promettendo vantaggi o prospettando svantaggi di  
carriera. 

Previsioni integrative aziendali
3.  Nel  rispetto della  disciplina vigente del  diritto di  associazione,  il  dipendente ha l'obbligo di 
comunicare per iscritto al Direttore/Dirigente Responsabile della Unità Operativa di appartenenza, 
entro 30 giorni decorrenti dall'adesione o dall'entrata in vigore del presente codice nel caso la  
situazione sia preesistente, la propria adesione o appartenenza ad associazioni od organizzazione i 
cui ambiti di interesse possano interferire con lo svolgimento delle attività della propria struttura.
4. Per associazioni ed organizzazioni si intendono organismi di natura associativa senza scopo di  
lucro o comunque commerciali (esempio: Onlus, Fondazioni, Organismi di volontariato, ecc.).
5. Per ambiti di interesse che possono interferire con lo svolgimento delle attività della Struttura di 
appartenenza si  intendono attività  svolte  in  ambito sanitario  e socio-sanitario,  i  cui  margini  di 
operatività  possono,  anche  solo  potenzialmente,  incrociarsi  con  lo  svolgimento  dell'attività  di 
servizio.
6. I Direttori/Dirigenti Responsabili provvedono alla custodia delle comunicazioni ricevute.

Art. 6 Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti d'interesse
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Previsioni DPR 62/2013
1. Fermi restando gli obblighi di trasparenza previsti da leggi o regolamenti, il dipendente, all'atto  
dell'assegnazione all'ufficio, informa per iscritto il dirigente dell'ufficio di tutti i rapporti, diretti o  
indiretti, di collaborazione con soggetti privati in qualunque modo retribuiti che lo stesso abbia o  
abbia avuto negli ultimi tre anni, precisando: a) se in prima persona, o suoi parenti o affini entro il  
secondo grado, il coniuge o il convivente abbiano ancora rapporti finanziari con il soggetto con cui  
ha avuto i predetti rapporti di collaborazione; b) se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con  
soggetti che abbiano interessi in attività o decisioni inerenti all'ufficio, limitatamente alle pratiche  
a lui affidate.
2. Il dipendente si astiene dal prendere decisioni o svolgere attività inerenti alle sue mansioni in  
situazioni  di  conflitto,  anche  potenziale,  di  interessi  con  interessi  personali,  del  coniuge,  di  
conviventi,  di  parenti,  di  affini  entro  il  secondo  grado.  Il  conflitto  può  riguardare  interessi  di  
qualsiasi natura, anche non patrimoniali, come quelli derivanti dall'intento di voler assecondare  
pressioni politiche, sindacali o dei superiori gerarchici.

Previsioni integrative aziendali
3. Ai fini della comunicazione di cui al punto 1, il Responsabile della Prevenzione della Corruzione 
predispone apposita modulistica aziendale in cui sono evidenziati tutti  gli  elementi richiesti dal 
predetto articolo.
4.  La  comunicazione  deve  essere  data  per  iscritto  al  Direttore/Dirigente  della  Struttura  di 
appartenenza entro 30 giorni dall'instaurazione di ciascun nuovo rapporto o dal mutamento delle 
condizioni già precedentemente segnalate.
5. I Direttori/Dirigenti Responsabili provvedono alla custodia delle comunicazioni ricevute.
6.  Ogni  qualvolta  possa  configurarsi  una  situazione  di  conflitto  di  interesse,  il  dipendente  ha 
l'obbligo di astensione dal prendere decisioni o svolgere attività inerenti le sue mansioni. 

Art. 7 Obbligo di astensione 

Previsioni DPR 62/2013
1.  Il  dipendente  si  astiene  dal  partecipare  all'adozione  di  decisioni  o  ad  attività  che  possano  
coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge o di  
conviventi,  oppure di persone con le quali  abbia rapporti  di frequentazione abituale, ovvero, di  
soggetti  od organizzazioni  con cui  egli  o  il  coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o  
rapporti  di  credito  o debito significativi,  ovvero  di  soggetti  od organizzazioni  di  cui  sia tutore,  
curatore,  procuratore  o  agente,  ovvero  di  enti,  associazioni  anche  non  riconosciute,  comitati,  
società o stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o dirigente. Il dipendente si astiene in  
ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza. Sull'astensione decide il responsabile  
dell'ufficio di appartenenza. 

Previsioni integrative aziendali
2. Per tutte le  fattispecie di  conflitto di  interesse elencate al  punto 1, il  dipendente – entro il 
termine  di  10  giorni  dall'assegnazione  del  procedimento  –  deve  comunicare  per  iscritto  al 
Direttore/Dirigente della Struttura di appartenenza l'obbligo di astensione, motivando le ragioni 
per le quali ritenga di esercitare la suddetta astensione. 
3. Il Responsabile della Struttura, esaminata la comunicazione, decide nel merito nel termine di 10 
giorni dalla stessa e, qualora ritenga sussistere l'obbligo di astensione dispone l'affidamento ad 
altro dipendente o trasferisce a sé il procedimento, dandone comunicazione scritta al dipendente.
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4.  Nei  casi  in  cui  il  conflitto  di  interesse  sia  rilevato  in  capo  ad  un  Dirigente  apicale,  la  
comunicazione deve essere rivolta – sempre entro il termine di 10 giorni - alla Direzione Aziendale 
la  quale  provvede  ad  assegnare  ad  altri  dipendenti  competenti  in  materia  la  trattazione  del  
procedimento. Anche in tale caso la segnalazione dovrà essere motivata.
5.  I  Direttori/Dirigenti  Responsabili  provvedono  alla  custodia  delle  comunicazioni  ricevute, 
unitamente alle decisioni assunte in merito.
6. Le disposizioni del presente articolo si intendono riferite anche al personale non dipendente e 
per tutti coloro intrattengono rapporti professionali di varia natura con l’Azienda.

Art. 8 Prevenzione della Corruzione

Previsioni DPR 62/2013
1. Il dipendente rispetta le misure necessarie alla prevenzione degli illeciti nell'amministrazione. In  
particolare,  il  dipendente  rispetta  le  prescrizioni  contenute  nel  piano  per  la  prevenzione  della  
corruzione, presta la sua collaborazione al responsabile della prevenzione della corruzione e, fermo  
restando  l'obbligo  di  denuncia  all'autorità  giudiziaria,  segnala  al  proprio  superiore  gerarchico  
eventuali situazioni di illecito nell'amministrazione di cui sia venuto a conoscenza.

Previsioni integrative aziendali
2. Tutti i dipendenti, al fine di contrastare efficacemente fenomeni di natura corruttiva, sono tenuti 
a conoscere e rispettare le misure e le prescrizioni presenti nel Piano Triennale per la Prevenzione 
della Corruzione adottato dall’ARNAS Garibaldi, garantendo adeguata e sollecita collaborazione al 
Responsabile per la Prevenzione della Corruzione corrispondendo per iscritto, con tempestività ed 
esaustività, alle richieste dello stesso. 
3. I Direttori di Struttura sono tenuti a curare il pieno e motivato coinvolgimento di tutti i dirigenti e 
dipendenti delle strutture aziendali di propria competenza (in specie di quelli addetti alle aree a 
più elevato rischio di corruzione ed illegalità).
4. In caso di situazioni, anche solamente potenziali, di illecito o irregolarità di cui il dipendente 
venga  a  conoscenza nello  svolgimento della  propria  attività  lavorativa,  si  applica  la  procedura 
prevista  dal  Regolamento  Aziendale  per  la  tutela  del  dipendente  pubblico  che  segnala  illeciti  
(Wistleblowing Policy).
5. Nel rispetto di quanto previsto dall’art. 54 bis del D.Lgs. 165/2001 come novellato dall’art. 1 
comma 51 della L. n 190/2012, il presente Codice prevede specificatamente: 

 la tutela dell’anonimato;
 il  divieto di  discriminazione nei  confronti  del  whistleblower,  ovvero del  dipendente che 

segnala illeciti all'interno dell’Azienda;
 la previsione che la denuncia è sottratta al diritto di accesso fatta esclusione delle ipotesi 

eccezionali descritte nel comma 2 del nuovo art. 54 bis d.lgs. n. 165 del 2001 in caso di 
necessità di indicare l’identità del denunciante.

6. L’Azienda tutela l’anonimato al fine di evitare che il dipendente ometta di effettuare segnalazioni  
di illecito per il timore di subire conseguenze pregiudizievoli.
Il  documento  contenente  la  segnalazione  di  illecito  non  può  essere  oggetto  di  visione  né  di 
estrazione di copia da parte di richiedenti, ricadendo nell’ambito delle ipotesi di esclusione di cui  
all’art. 24, comma 1, lett. a), della L. n. 241 del 1990. 

Art. 9 Trasparenza e tracciabilità
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Previsioni DPR 62/2013
1. Il dipendente assicura l'adempimento degli obblighi di trasparenza previsti in capo alle pubbliche  
amministrazioni secondo le disposizioni normative vigenti, prestando la massima collaborazione  
nell'elaborazione, reperimento e trasmissione dei dati sottoposti all'obbligo di pubblicazione sul  
sito istituzionale. 
2.  La  tracciabilità  dei  processi  decisionali  adottati  dai  dipendenti  deve  essere,  in  tutti  i  casi,  
garantita  attraverso  un  adeguato  supporto  documentale,  che  consenta  in  ogni  momento  la  
replicabilità.

Previsioni integrative aziendali
3.  Ogni  dipendente  conosce ed osserva  con diligenza  tutte  le  misure  previste  nel  Programma 
Aziendale della Trasparenza ed Integrità, costituente parte integrante del Piano Aziendale per la 
Prevenzione della Corruzione, assicurando la piena e sollecita collaborazione al Responsabile della 
Trasparenza per la corretta e tempestiva realizzazione delle azioni in esso contenute.
4. In attuazione di quanto previsto al punto 3, al fine di assicurare l’adempimento degli obblighi di  
pubblicazione previsti  dalla normativa, i  dati,  le informazioni e gli  atti  oggetto di  pubblicazione 
devono essere messi a disposizione in modo preciso e completo, entro il termine di 15 giorni dalla 
richiesta del Responsabile della Trasparenza. 
5. Ogni dipendente deve custodire con diligenza la documentazione prodotta, sia cartacea che 
digitale su ogni forma di supporto, garantendo la massima tracciabilità di ogni fare del processo 
decisionale di propria competenza. 

Art. 10 Comportamento nei rapporti privati

Previsioni DPR 62/2013
1. Nei rapporti privati, comprese le relazioni extra lavorative con pubblici ufficiali nell'esercizio delle  
loro funzioni, il dipendente non sfrutta, né menziona la posizione che ricopre nell'amministrazione  
per ottenere utilità che non gli  spettino e non assume nessun altro comportamento che possa  
nuocere all'immagine dell'amministrazione. 

Previsioni integrative aziendali
2. Nei rapporti  privati con altri  enti o soggetti privati,  il  dipendente non diffonde i risultati dei 
procedimenti  prima  che  siano  conclusi  e,  in  particolare,  non  anticipa  contenuti  specifici  di 
procedimenti di gara, di concorso, o di altri procedimenti che prevedano una selezione pubblica 
comparativa.
3. Nei rapporti privati con altri enti o soggetti privati, il dipendente non promette facilitazioni per 
pratiche d'ufficio in cambio di una agevolazione per le proprie né fa leva sulla propria posizione  
gerarchica all'interno dell'Ente.
4. Fatto salvo il rispetto della libertà di espressione, nei rapporti privati con altri enti o soggetti  
privati  il  dipendente  non diffonde  informazioni  né  fa  commenti  e  considerazioni  atti  a  ledere 
l’immagine dell’Azienda, dei colleghi, degli amministratori. 

Art. 11 Comportamento in servizio 

Previsioni DPR 62/2013
1. Fermo restando il  rispetto dei  termini  del  procedimento amministrativo,  il  dipendente,  salvo  
giustificato motivo, non ritarda né adotta comportamenti tali da far ricadere su altri dipendenti il  

7



compimento di attività o l'adozione di decisioni di propria spettanza.
2. Il  dipendente utilizza i  permessi  di astensione dal  lavoro, comunque denominati, nel rispetto  
delle condizioni previste dalla legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi.
3. Il dipendente utilizza il materiale o le attrezzature di cui dispone per ragioni d’ufficio e i servizi  
telematici e telefonici dell'ufficio nel rispetto dei vincoli posti dall'amministrazione. Il dipendente  
utilizza i mezzi di trasporto dell'amministrazione a sua disposizione soltanto per lo svolgimento dei
compiti d'ufficio, astenendosi dal trasportare terzi, se non per motivi d'ufficio.

Previsioni integrative aziendali
4. Ogni dipendente è tenuto ad avere un aspetto decoroso ed un abbigliamento sobrio, in quanto 
rappresentativo dell'intera Azienda.
5. Il dipendente deve rispettare l’orario di lavoro e non può assentarsi dal servizio o allontanarsi dal  
luogo di lavoro senza l’autorizzazione del proprio Responsabile.
In particolare, il dipendente è tenuto a:

a) attestare la propria presenza in servizio, timbrando regolarmente le entrate e le uscite, 
inclusa la pausa pranzo, secondo le modalità e le codifiche previste dall’Azienda. La timbratura del 
cartellino orario è strettamente personale;

b) effettuare la timbratura in uscita ogniqualvolta si allontani dal presidio ospedaliero per 
motivi personali durante l'orario di servizio. Qualora il dipendente si allontani, durante l'orario di  
servizio, per espletare pratiche attinenti al rapporto di lavoro all'interno del presidio, questi può 
evitare di strimbrare, purché l'assenza si protragga per il lasso di tempo necessario; 

c) provvedere alla tempestiva regolarizzazione, secondo le modalità prescritte dall’Azienda, 
delle  mancate  timbrature,  incluse  quelle  relative  alla  pausa  pranzo,  costituendo  la  mancata 
timbratura un evento a carattere del tutto eccezionale. Le timbrature indicano l'effettiva presenza 
in servizio e costituiscono prova della presenza sul  luogo di lavoro degli  intestatari  nel periodo 
intercorrente tra l'ora di ingresso e quella di uscita;

d) salvo casi di obiettiva impossibilità, comunicare preventivamente la propria assenza, al 
fine di consentire al Responsabile della Struttura di riorganizzare il servizio e garantire comunque il 
regolare  funzionamento  del  medesimo  (per  il  personale  turnista,  la  comunicazione  non  deve 
pervenire oltre l’inizio del turno);

e) non porre in essere fatti  e comportamenti  tesi  all'elusione dei  sistemi di  rilevamento 
della presenza.
6. Durante l’orario di lavoro non sono consentiti momenti conviviali o celebrativi che non siano 
autorizzati dal Dirigente o Responsabile della Struttura. 
7. I dipendenti devono rispettare scrupolosamente i turni di servizio, di reperibilità e di servizio di 
guardia  attiva  programmati  e  non possono apportare  variazioni  alla  programmazione  senza  la 
preventiva autorizzazione del Responsabile della Struttura.
8. Il  dipendente, salvo casi straordinari di necessità sopravvenuta, deve fare richiesta di ferie al 
proprio Responsabile, con un congruo preavviso, secondo le modalità di programmazione previste 
dall'ufficio di afferenza.
9. Il dipendente è tenuto ad assicurare la massima adesione alle direttive della Direzione Aziendale 
e la piena collaborazione a colleghi ed amministrazioni esterne, fornendo le informazioni richieste 
(fatte salve le norme a tutela della privacy) e l'adeguato contributo professionale con competenza,  
chiarezza e correttezza, avendo cura di non compromettere la propria reputazione e l'immagine 
dell'Azienda.
Con riferimento al personale sanitario, il dipendente deve fornire in modo esaustivo e tempestivo 
tutte le informazioni richieste dagli utenti che accedono a prestazioni sanitarie. Ogni medico, per 
quanto di sua competenza, deve ridurre il più possibile i tempi di attesa degli utenti, con riguardo 
alle  visite  specialistiche e  di  diagnostica,  rilascio  di  certificazioni  e/o diagnosi,  ivi  comprese  le  
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consulenze interne fra Unità Operative.
10. Il  dipendente si prende cura degli spazi, del materiale e delle attrezzature in dotazione alla 
Struttura  di  appartenenza  e,  compatibilmente  col  ruolo  e  la  posizione  ricoperta,  garantisce  il 
corretto impiego delle risorse aziendali evitando ogni forma di spreco e/o di abuso; segnala inoltre  
ai preposti eventuali problemi relativi alla sicurezza.
11.  Il  dipendente non utilizza  a  fini  privati  il  materiale  (quale  ad  es.  farmaci,  garze,  materiale 
sanitario, carta intestata, materiale di cancelleria, P.C. e fotocopiatrici o altre attrezzature) di cui  
dispone per l’assolvimento dei compiti istituzionali. 
12. Il dipendente, salvo casi urgenti, non utilizza internet, posta elettronica o il telefono di servizio 
per motivi personali. 
13. Il dipendente utilizza i mezzi di trasporto di proprietà dell'Azienda, posti a sua disposizione, 
soltanto per ragioni di servizio.  
14.  Il  dipendente  osserva  ogni  accorgimento  idoneo  a  garantire  la  massima  efficienza  ed 
economicità  d’uso,  anche  in  termini  di  risparmio  energetico.  Cura  lo  spegnimento  di  luci  e 
strumentazioni al termine dell’orario di lavoro. 
15. Il dipendente deve astenersi dal prestare la propria opera sotto l’effetto di sostanze alcoliche o 
stupefacenti, e di consumare tali sostanze nel corso della prestazione lavorativa. 
16. Atteso il fondamentale ruolo dell’ARNAS Garibaldi quale struttura erogatrice di prestazioni tese 
al recupero e valorizzazione della promozione della salute, tutti i dipendenti, nonché coloro i quali,  
a qualsiasi titolo, si trovino ad operare all’interno delle strutture aziendali, sono tenuti al rispetto 
del divieto di fumo previsto dalla legge e dal regolamento aziendale vigente.
 

 Art. 12 Rapporti con il pubblico
 
Previsioni DPR 62/2013
1. Il dipendente in rapporto con il pubblico si fa riconoscere attraverso l'esposizione in modo visibile  
del badge od altro supporto identificativo messo a disposizione dall'amministrazione, salvo diverse  
disposizioni di servizio, anche in considerazione della sicurezza dei dipendenti, opera con spirito di  
servizio,  correttezza,  cortesia  e  disponibilità  e,  nel  rispondere  alla  corrispondenza,  a  chiamate  
telefoniche  e  ai  messaggi  di  posta  elettronica,  opera  nella  maniera  più  completa  e  accurata  
possibile.
Qualora  non  sia  competente  per  posizione  rivestita  o  per  materia,  indirizza  l'interessato  al  
funzionario o ufficio competente della medesima amministrazione.  Il  dipendente, fatte salve le  
norme  sul  segreto  d'ufficio,  fornisce  le  spiegazioni  che  gli  siano  richieste  in  ordine  al  
comportamento  proprio  e  di  altri  dipendenti  dell'ufficio  dei  quali  ha  la  responsabilità  od  il  
coordinamento.  Nelle  operazioni  da  svolgersi  e  nella  trattazione  delle  pratiche  il  dipendente  
rispetta, salvo diverse esigenze di servizio o diverso ordine di priorità stabilito dall'amministrazione,  
l'ordine  cronologico  e  non  rifiuta  prestazioni  a  cui  sia  tenuto  con  motivazioni  generiche.  Il  
dipendente rispetta gli appuntamenti con i cittadini e risponde senza ritardo ai loro reclami.
2. Salvo il diritto di esprimere valutazioni e diffondere informazioni a tutela dei diritti sindacali, il  
dipendente si astiene da dichiarazioni pubbliche offensive nei confronti dell'amministrazione.
3. Il dipendente che svolge la sua attività lavorativa in un'amministrazione che fornisce servizi al  
pubblico cura il rispetto degli standard di qualità e di quantità fissati dall'amministrazione anche  
nelle apposite carte dei servizi. Il dipendente opera al fine di assicurare la continuità del servizio, di  
consentire agli utenti la scelta tra i diversi erogatori e di fornire loro informazioni sulle modalità di  
prestazione del servizio e sui livelli di qualità.
4. Il dipendente non assume impegni né anticipa l'esito di decisioni o azioni proprie o altrui inerenti  
all'ufficio, al di fuori dei casi consentiti. Fornisce informazioni e notizie relative ad atti od operazioni  
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amministrative, in corso o conclusi, nelle ipotesi previste dalle disposizioni di legge e regolamentari  
in  materia  di  accesso,  informando  sempre  gli  interessati  della  possibilità  di  avvalersi  anche  
dell'Ufficio per le relazioni con il pubblico.
5.  Rilascia  copie  ed  estratti  di  atti  o  documenti  secondo  la  sua  competenza,  con  le  modalità  
stabilite dalle norme in materia di accesso e dai regolamenti della propria amministrazione.
6. Il dipendente osserva il segreto d'ufficio e la normativa in materia di tutela e trattamento dei  
dati
personali e, qualora sia richiesto oralmente di fornire informazioni, atti, documenti non accessibili  
tutelati dal segreto d'ufficio o dalle disposizioni in materia di dati personali, informa il richiedente  
dei motivi che ostano all'accoglimento della richiesta. Qualora non sia competente a provvedere in  
merito  alla  richiesta  cura,  sulla  base  delle  disposizioni  interne,  che  la  stessa  venga  inoltrata  
all'ufficio competente della medesima amministrazione.

Previsioni integrative aziendali
7. Ogni dipendente è tenuto ad avere un atteggiamento dignitoso nonché a rendere possibile la  
propria identificazione. In particolare:

 deve evitare espressioni inappropriate o offensive, anche in caso di aggressione altrui;
 deve  evitare  di  coinvolgere  l'utenza,  direttamente  o  indirettamente,  in  situazioni  e/o 

discussioni  che  possano  generare  la  sensazione  di  disorientamento  organizzativo  o 
inefficienza professionale;

 deve esporre in modo visibile il badge o altro supporto identificativo messo a disposizione 
dall'amministrazione qualora abbia rapporti col pubblico e deve provvedere ad identificarsi 
in modo appropriato quando risponde al telefono. 

8.  I  rapporti  con  gli  organi  di  stampa  e  mass  media,  compresi  social  network,  sono  gestiti  
dall'U.O.S. Comunicazione Istituzionale. Al dipendente è inibito il rilascio di dichiarazioni agli organi 
di  informazione  riconducibili  all'attività  lavorativa  e/o  aziendale  in  assenza  di  specifica 
autorizzazione  da  parte  del  Direttore  Generale  in  raccordo  con  il  Responsabile  dell'U.O.S. 
Comunicazione  Istituzionale,  fatti  salvi  i  diritti  di  libertà  di  pensiero  ed  espressione,  garantiti 
costituzionalmente,  e  i  diritti  sindacali.  Ogni  dipendente,  inoltre,  non  deve  procedere  alla 
pubblicazione,  sotto  qualsiasi  forma,  sulla  rete  internet  (forum,  blog,  social  network,  ecc.)  di 
dichiarazioni inerenti l'attività lavorativa dell'ARNAS “Garibaldi”. 
9. L'accoglienza, l'orientamento e l'informazione all'utenza che afferisce presso i Presidi Ospedalieri 
dell'ARNAS “Garibaldi” è garantita dall'Ufficio Relazioni con il Pubblico (URP) il quale è tenuto a  
fornire  adeguata  risposta  al  cittadino/utente  richiedente,  con  competenza,  chiarezza  e 
comprensibilità, prestando particolare attenzione alla corretta soddisfazione delle richieste relative 
alle prestazioni sanitarie erogate dall'Azienda.
Nell'ipotesi di reclami, segnalazioni o proposte restano valide le misure previste dal Regolamento 
Aziendale per la gestione dell'URP.  
10. Nei rapporti con l'utenza definiti da corrispondenza, chiamate telefoniche e  messaggi di posta 
elettronica, il  dipendente risponde fornendo le risposte del  caso, in maniera esauriente, previa 
informazione  del  Responsabile  competente,  entro  il  termine  di  30  giorni,  anche  qualora  tali  
comunicazioni  non  determino  l'attivazione  di  veri  e  propri  procedimenti  amministrativi, 
assicurando la puntuale identificazione del soggetto che ha formulato la risposta. In particolare, 
salvi i casi di valutazione di opportunità espletate in raccordo con il competente Responsabile, alle 
comunicazioni di posta elettronica deve rispondere mediante il medesimo strumento, avendo cura 
di  riportare  tutti  gli  elementi  idonei  ai  fini  dell’identificazione  sia  del  Responsabile  che  del 
Referente del procedimento. 
11.  L'inserimento  degli  utenti  nelle  liste  di  prenotazione  delle  prestazioni  diagnostiche, 
specialistiche  ambulatoriali  e  dei  ricoveri  ospedalieri  deve  avvenire  nel  rispetto  dell'ordine 
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cronologico e  delle  classi  di  priorità  definite  in  base alla  normativa  vigente  e  alle  disposizioni  
aziendali.
12. Nell’erogare le prestazioni sanitarie di competenza i dipendenti:
- non ritardano l’attività di servizio per ottenere benefit dagli assistiti;
- non invitano gli assistiti a rivolgersi a strutture private per interesse personale o di terzi;
- si rivolgono ai pazienti e ai loro familiari con cortesia e disponibilità;
- rilasciano ai pazienti e ai loro familiari informazioni chiare e semplici tenendo conto, per quanto 
possibile, della realtà socio-culturale dei pazienti stessi;
-  prescrivono  farmaci,  presidi  ed  ausili  sanitari  nel  rispetto  dell’obbligo  di  appropriatezza, 
assicurandosi  che  la  prescrizione  sia  supportata  da  indicazioni  di  documentata  efficacia  e 
comunque evitandola se ancora non è chiaro il beneficio;
-  all'atto  della  dimissione  o  in  occasione  di  visite  ambulatoriali,  informano  il  paziente  sulla 
erogabilità o meno a carico del SSN dei farmaci e/o delle prestazioni prescritte.
13.  Nei  rapporti  con gli  informatori  di  aziende produttrici  di  beni  sanitari  (farmaci,  dispositivi, 
strumenti),  il  dirigente  medico  limita  i  contatti  a  quelli  strettamente  riconducibili  all'attività 
lavorativa e/o aziendale, evitando di richiedere e/o accettare benefit impropri che possono essere 
ragionevolmente interpretati  come una modalità per influenzare comportamenti  prescrittivi  od 
altri  momenti  decisionali  e/o  valutativi.  A  titolo  esemplificativo,  i  benefit  impropri  possono 
consistere in:

 finanziamento di viaggio;
 regali (facendo riferimento alle disposizioni presenti all'art. 4 del presente Codice);
 forniture di prodotti.

14.  Con  cadenza  annuale,  i  dirigenti  medici  devono  rilasciare  apposita  dichiarazione  relativa 
all'osservanza di quanto riportato al punto 13 redatta su apposito modulo, fornito dal Responsabile 
per  la  Prevenzione  della  Corruzione,  che  verrà  conservato  agli  atti  della  Unità  Operativa  di  
appartenenza. 
15. Ad esclusione degli  operatori addetti alla funzione di approvvigionamento è fatto divieto ai  
dipendenti di richiedere, anche in via informale, preventivi sulle forniture di beni e servizi.  

Art. 13 Disposizioni particolari per i dirigenti

Previsioni DPR 62/2013
1. Ferma restando l'applicazione delle altre disposizioni del codice, le norme del presente articolo si  
applicano  ai  dirigenti,  ivi  compresi  i  titolari  di  incarico  ai  sensi  dell'articolo  19,  comma 6,  del  
decreto legislativo n. 165 del 2001 e dell'articolo 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,  
ai  soggetti  che  svolgono  funzioni  equiparate  ai  dirigenti  operanti  negli  uffici  di  diretta  
collaborazione delle autorità politiche, nonché ai funzionari responsabili di posizione organizzativa  
negli enti privi di dirigenza.
2. Il  dirigente svolge con diligenza le funzioni ad esso spettanti in base all'atto di conferimento  
dell'incarico, persegue gli obiettivi assegnati e adotta un comportamento organizzativo adeguato  
per l'assolvimento dell'incarico.
3. Il dirigente, prima di assumere le sue funzioni, comunica all'amministrazione le partecipazioni  
azionarie e gli altri interessi finanziari che possano porlo in conflitto di interessi con la funzione  
pubblica che svolge e dichiara se ha parenti e affini entro il secondo grado, coniuge o convivente  
che esercitano attività politiche, professionali o economiche che li pongano in contatti frequenti  
con l'ufficio che dovrà dirigere o che siano coinvolti nelle decisioni o nelle attività inerenti all'ufficio.  
Il dirigente fornisce le informazioni sulla propria situazione patrimoniale e le dichiarazioni annuali  
dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche previste dalla legge.
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4. Il dirigente assume atteggiamenti leali e trasparenti e adotta un comportamento esemplare e  
imparziale nei rapporti con i colleghi, i collaboratori e i destinatari dell'azione amministrativa. Il  
dirigente  cura,  altresì,  che  le  risorse  assegnate  al  suo  ufficio  siano  utilizzate  per  finalità  
esclusivamente istituzionali e, in nessun caso, per esigenze personali.
5.  Il  dirigente  cura,  compatibilmente con  le  risorse  disponibili,  il  benessere  organizzativo  nella  
struttura a cui è preposto, favorendo l'instaurarsi di rapporti cordiali e rispettosi tra i collaboratori,  
assume  iniziative  finalizzate  alla  circolazione  delle  informazioni,  alla  formazione  e  
all'aggiornamento del personale, all'inclusione e alla valorizzazione delle differenze di genere, di  
età e di condizioni personali.
6. Il  dirigente assegna l'istruttoria delle pratiche sulla base di un'equa ripartizione del carico di  
lavoro, tenendo conto delle capacità, delle attitudini e della professionalità del personale a sua  
disposizione.
Il  dirigente  affida  gli  incarichi  aggiuntivi  in  base  alla  professionalità  e,  per  quanto  possibile,  
secondo criteri di rotazione.
7.  Il  dirigente  svolge  la  valutazione  del  personale  assegnato  alla  struttura  cui  è  preposto  con  
imparzialità e rispettando le indicazioni ed i tempi prescritti.
8. Il dirigente intraprende con tempestività le iniziative necessarie ove venga a conoscenza di un  
illecito,  attiva  e  conclude,  se  competente,  il  procedimento  disciplinare,  ovvero  segnala  
tempestivamente  l'illecito  all'autorità  disciplinare,  prestando  ove  richiesta  la  propria  
collaborazione  e  provvede  ad  inoltrare  tempestiva  denuncia  all'autorità  giudiziaria  penale  o  
segnalazione alla Corte dei Conti per le rispettive competenze. Nel caso in cui riceva segnalazione  
di  un  illecito  da  parte  di  un  dipendente,  adotta  ogni  cautela  di  legge  affinché  sia  tutelato  il  
segnalante e non sia indebitamente rilevata la sua identità nel procedimento disciplinare, ai sensi  
dell'articolo 54-bis del decreto legislativo n. 165 del 2001.
9.  Il  dirigente,  nei  limiti  delle  sue possibilità,  evita  che notizie  non rispondenti  al  vero  quanto  
all'organizzazione, all'attività e ai dipendenti pubblici possano diffondersi. Favorisce la diffusione  
della conoscenza di buone prassi e buoni esempi al fine di rafforzare il senso di fiducia nei confronti  
dell'amministrazione.

Previsioni integrative aziendali
10.  Il  Dirigente  effettua  la  comunicazione  prevista  dal  comma  3  del  presente  articolo  al  
Responsabile  della  Struttura  all’atto  dell’assegnazione  alla  medesima.  I  dirigenti  di  U.O.C. 
effettuano tale comunicazione al Direttore del Dipartimento o, in mancanza, al Direttore Sanitario 
o Amministrativo dell’Azienda, in relazione all’area di  riferimento. Ogni eventuale sopravvenuta 
variazione delle circostanze oggetto di comunicazione deve essere tempestivamente comunicata ai 
medesimi soggetti. Ai fini della comunicazione, il Responsabile della Prevenzione della Corruzione 
predispone apposita modulistica aziendale in cui sono evidenziati tutti  gli  elementi richiesti dal 
predetto articolo.
11.  In  Particolare,  il  comportamento  del  Dirigente  Responsabile  di  Struttura  è  improntato  al 
perseguimento  dell’efficienza  ed  efficacia  dei  servizi  istituzionali,  nel  rispetto  del  principio  di 
legalità, buona amministrazione e imparzialità, economicità, razionalità e trasparenza.
12. Il medesimo, nell'ambito dei propri compiti di gestione delle risorse, individua il fabbisogno di  
personale e di beni e servizi in relazione alle effettive esigenze e funzionalità del servizio.
13. Il medesimo sovrintende al corretto espletamento dell’attività del personale, anche di livello 
dirigenziale, assegnato alla struttura cui è preposto, nonché al rispetto delle norme del presente 
codice, ivi compresa l’attivazione dell’azione disciplinare.
14. Il medesimo valuta il personale assegnato alla propria struttura nel rispetto del principio del 
merito, avendo riguardo anche all’aspetto fondamentale del rispetto della legalità.
15. Il medesimo ha il dovere di vigilare sulle assenze per malattia dei dipendenti appartenenti alla 
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propria struttura, anche al fine di prevenire e contrastare condotte assenteistiche.
16.  Il  medesimo  ha  il  dovere  di  osservare  e  vigilare  sul  rispetto  delle  regole  in  materia  di 
incompatibilità, cumulo di impieghi o incarichi extra istituzionali da parte del personale assegnato 
alla propria struttura, al fine di evitare pratiche illecite di “doppio lavoro” e di segnalare eventuali  
anomalie o irregolarità alla U.O.C. Risorse Umane, fermo restando l’assunzione delle altre iniziative 
di competenza.
17. Ai fini dell'equa ripartizione dei carichi di lavoro, il medesimo tiene conto di quanto emerge  
dalle indagini sul benessere organizzativo di cui all'art. 14, comma 5, D.lgs. n. 150/2013.
18. Con riferimento agli obblighi in materia di prevenzione della corruzione, i Dirigenti Responsabili  
di Struttura sono tenuti a:
a) promuovere concretamente la diffusione della cultura della legalità e del rispetto delle regole, 
anche mediante un adeguato riconoscimento;
b) coinvolgere attivamente i loro collaboratori nelle azioni di contrasto della corruzione, incluse 
l’attività  di  mappatura  dei  processi,  la  valutazione  dei  rischi  e  la  definizione  di  misure  di  
prevenzione;
c) monitorare le attività nell’ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione;
d)  vigilare  sull’osservanza  degli  obblighi  derivanti  dal  Piano Triennale  per  la  Prevenzione della 
Corruzione dell’Azienda.
19. In generale, il Dirigente Medico, compatibilmente con le funzioni assegnate, è tenuto inoltre a:
- garantire operatività e continuità nell’assistenza ai pazienti;
- compilare e controllare con attenzione cartelle cliniche, referti e risultanze diagnostiche;
- custodire con diligenza la documentazione sanitaria relativa ai pazienti, sia cartacea che digitale 
su ogni forma di supporto;
- nello svolgimento della libera professione intramuraria, adempiere alle disposizioni vigenti e in 
particolare garantire la tracciabilità dell’attività e dei  pagamenti,  evitare la sovrapposizione con 
l’attività istituzionale, evitare di incorrere in situazione di incompatibilità e conflitto di interesse.

Art. 14 Contratti ed altri atti negoziali 

Previsioni DPR 62/2013
1.  Nella  conclusione  di  accordi  e  negozi  e  nella  stipulazione  di  contratti  per  conto  
dell'amministrazione,  nonché  nella  fase  di  esecuzione  degli  stessi,  il  dipendente  non  ricorre  a  
mediazione di terzi, né corrisponde o promette ad alcuno utilità a titolo di intermediazione, né per  
facilitare o aver facilitato la conclusione o l'esecuzione del contratto. Il  presente comma non si  
applica  ai  casi  in  cui  l'amministrazione abbia  deciso  di  ricorrere  all'attività  di  intermediazione  
professionale.
2.  Il  dipendente  non  conclude,  per  conto  dell'amministrazione,  contratti  di  appalto,  fornitura,  
servizio, finanziamento o assicurazione con imprese con le quali abbia stipulato contratti a titolo  
privato  o  ricevuto  altre  utilità  nel  biennio  precedente,  ad  eccezione  di  quelli  conclusi  ai  sensi  
dell'articolo 1342 del codice civile. Nel caso in cui l'amministrazione concluda contratti di appalto,  
fornitura, servizio,  finanziamento o assicurazione,  con imprese con le quali  il  dipendente abbia  
concluso contratti a titolo privato o ricevuto altre utilità nel biennio precedente, questi si astiene  
dal  partecipare all'adozione delle decisioni  ed alle attività  relative all'esecuzione del  contratto,  
redigendo verbale scritto di tale astensione da conservare agli atti dell'ufficio.
3. Il dipendente che conclude accordi o negozi ovvero stipula contratti a titolo privato, ad eccezione  
di quelli conclusi ai sensi dell'articolo 1342 del codice civile, con persone fisiche o giuridiche private  
con  le  quali  abbia  concluso,  nel  biennio  precedente,  contratti  di  appalto,  fornitura,  servizio,  
finanziamento ed assicurazione, per conto dell'amministrazione, ne informa per iscritto il dirigente  
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dell'ufficio.
4. Se nelle situazioni di cui ai commi 2 e 3 si trova il dirigente, questi informa per iscritto il dirigente  
apicale responsabile della gestione del personale.
5. Il dipendente che riceva, da persone fisiche o giuridiche partecipanti a procedure negoziali nelle  
quali sia parte l'amministrazione, rimostranze orali o scritte sull'operato dell'ufficio o su quello dei  
propri  collaboratori,  ne  informa  immediatamente,  di  regola  per  iscritto,  il  proprio  superiore  
gerarchico o funzionale.

Previsioni integrative aziendali
6. Il  dipendente preposto a procedimenti  finalizzati alla stipulazione di atti  negoziali  agisce per 
ottenere  il  massimo vantaggio per  l'Azienda,  nel  rispetto  dei  criteri  stabiliti  dalla  normativa  a 
garanzia della scelta del contraente.
7.  Nei  confronti  delle  ditte  concorrenti,  il  dipendente  limita  i  contatti  personali  a  quelli  
strettamente indispensabili  alla  trattazione delle  pratiche d'ufficio  e si  attiene al  rispetto delle 
corrette pratiche commerciali, evitando il costituirsi di situazioni di disparità di trattamento o di  
privilegio.
8. Il  dipendente evita di richiedere e/o accettare benefit impropri per uso privato che possono 
essere ragionevolmente interpretati come una modalità per influenzare decisioni e/o valutazioni. A 
titolo esemplificativo, i benefit impropri possono consistere in:
- eccedenze di fornitura conseguenti ad acquisti;
- consegna di campioni gratuiti di beni in quantità superiore a quanto previsto dalla normativa o da 
specifiche procedure aziendali;
- somme di denaro o di qualunque altra forma di utilità che risultino condizionate alla fornitura.
9. I funzionari competenti alla gestione delle gare d'appalto adottano gli atti di propria competenza
con linguaggio chiaro e comprensibile e redigono capitolati i cui contenuti sono sempre supportati 
da documentabili ragioni cliniche, organizzative o strutturali.
11.  Nel  caso  in  cui  il  dipendente  preposto  a  procedimenti  finalizzati  alla  stipulazione  di  atti  
negoziali  entra in contatto con imprese con le quali  abbia stipulato contratti  a titolo privato o 
ricevuto altre utilità nel biennio precedente (ad eccezione delle ipotesi previste dall'art. 1342 del 
codice  civile,  ossia  contratti  conclusi  mediante  la  sottoscrizione  di  moduli  o  formulari)  deve 
astenersi  dal  partecipare  all'adozione  delle  decisioni  ed  alle  attività  relative  all'esecuzione  del 
contratto secondo le modalità indicate all'articolo 7 del presente Codice di Comportamento.

Art. 15 Vigilanza, monitoraggio ed attività formative

Previsioni DPR 62/2013
1.  Ai  sensi  dell'articolo  54,  comma 6,  del  decreto  legislativo  30  marzo  2001,  n.  165,  vigilano  
sull'applicazione  del  presente  codice  e  dei  codici  di  comportamento  adottati  dalle  singole  
amministrazioni, i dirigenti responsabili di ciascuna struttura, le strutture di controllo interno e gli  
uffici etici e di disciplina.
2. Ai fini dell'attività di vigilanza e monitoraggio prevista dal presente articolo, le amministrazioni si  
avvalgono dell'ufficio procedimenti disciplinari istituito ai sensi dell'articolo 55-bis, comma 4, del  
decreto  legislativo  n.  165  del  2001  che  svolge,  altresì,  le  funzioni  dei  comitati  o  uffici  etici  
eventualmente già istituiti.
3. Le attività svolte ai sensi del presente articolo dall'ufficio procedimenti disciplinari si conformano  
alle  eventuali  previsioni  contenute  nei  piani  di  prevenzione  della  corruzione  adottati  dalle  
amministrazioni ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 6 novembre 2012, n. 190. L'ufficio  
procedimenti  disciplinari,  oltre  alle  funzioni  disciplinari  di  cui  all'articolo  55-bis  e  seguenti  del  
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decreto  legislativo  n.  165  del  2001,  cura  l'aggiornamento  del  codice  di  comportamento  
dell'amministrazione,  l'esame  delle  segnalazioni  di  violazione  dei  codici  di  comportamento,  la  
raccolta delle condotte illecite accertate e sanzionate, assicurando le garanzie di cui all'articolo 54-
bis del decreto legislativo n. 165 del 2001. Il responsabile della prevenzione della corruzione cura la  
diffusione  della  conoscenza  dei  codici  di  comportamento  nell'amministrazione,  il  monitoraggio  
annuale sulla loro attuazione, ai sensi dell'articolo 54, comma 7, del decreto legislativo n. 165 del  
2001,  la  pubblicazione  sul  sito  istituzionale  e  della  comunicazione  all'Autorità  nazionale  
anticorruzione, di cui all'articolo 1, comma 2, della legge 6 novembre 2012, n. 190, dei risultati del  
monitoraggio.  Ai  fini  dello  svolgimento  delle  attività  previste  dal  presente  articolo,  l'ufficio  
procedimenti disciplinari opera in raccordo con il responsabile della prevenzione di cui all'articolo  
1, comma 7, della legge n. 190 del 2012.
4. Ai fini dell'attivazione del procedimento disciplinare per violazione dei codici di comportamento,  
l'ufficio  procedimenti  disciplinari  può  chiedere  all'Autorità  nazionale  anticorruzione  parere  
facoltativo secondo quanto stabilito dall'articolo 1, comma 2, lettera d),  della legge n. 190 del  
2012.
5.  Al  personale  delle  pubbliche  amministrazioni  sono  rivolte  attività  formative  in  materia  di  
trasparenza e  integrità,  che  consentano ai  dipendenti  di  conseguire  una piena conoscenza dei  
contenuti  del  codice di  comportamento,  nonché un aggiornamento annuale e sistematico sulle  
misure e sulle disposizioni applicabili in tali ambiti.
6. Le Regioni e gli enti locali, definiscono, nell'ambito della propria autonomia organizzativa, le  
linee guida necessarie per l'attuazione dei principi di cui al presente articolo.
7. Dall'attuazione delle disposizioni del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori  
oneri  a carico della finanza pubblica.  Le amministrazioni  provvedono agli  adempimenti  previsti  
nell'ambito delle risorse umane, finanziarie, e strumentali disponibili a legislazione vigente.

Previsioni integrative aziendali
8.  Le  competenze aziendali  in  materia  di  vigilanza  e  monitoraggio  sull’attuazione del  presente 
Codice di Comportamento  sono così articolate:

a) la vigilanza sull’applicazione del presente Codice compete a:
- Dirigenti Responsabili di Struttura;
- Ufficio per i Procedimenti Disciplinari del personale del comparto;
- Ufficio per i Procedimenti Disciplinari del personale dirigente;
- Organismo Indipendente di Valutazione.

b) L’esame delle segnalazioni di violazione del Codice di Comportamento, nonché la raccolta 
delle condotte illecite accertate e sanzionate competono agli Uffici per i Procedimenti Disciplinari.

c) la diffusione della conoscenza dei  Codici  di  Comportamento generale ed aziendale, il 
monitoraggio  annuale  sulla  loro  attuazione  e  il  suo  eventuale  aggiornamento  nonché  la 
pubblicazione  del  presente  Codice  sul  sito  web  aziendale  competono  al  Responsabile  della 
Prevenzione della Corruzione.
9. Gli Uffici per i Procedimenti Disciplinari del personale del comparto e del personale dirigente, in 
raccordo col Responsabile per la Prevenzione della Corruzione, forniscono consulenza ai Dirigenti 
in materia di corretta attuazione e applicazione delle norme del presente Codice.
10. Ai dipendenti, in raccordo con quanto stabilito all'interno del Piano Aziendale di Prevenzione 
della Corruzione, sono rivolte attività formative (con cadenza annuale) in materia di etica pubblica 
e cultura della legalità, tali da consentire ai dipendenti di conseguire anche una piena conoscenza e 
consapevolezza  dei  contenuti  del  presente  Codice  di  Comportamento.  La  partecipazione  dei 
dipendenti all'attività formativa è obbligatoria.
11.  Il  dipendente  che  svolge  attività  in  aree  considerate  a  rischio  di  corruzione è  obbligato  a 
partecipare a specifiche giornate formative organizzate dall'Azienda, nelle quali verrà direttamente 
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coinvolto, secondo lo specifico programma di formazione aziendale.

Art. 16 Responsabilità conseguente alla violazione dei doveri del codice

Previsioni DPR 62/2013
1. La violazione degli obblighi previsti dal presente codice integra comportamenti contrari ai doveri  
d'ufficio. Ferme restando le ipotesi in cui la violazione delle disposizioni contenute nel presente  
codice, nonché dei doveri e degli  obblighi previsti dal piano di prevenzione della corruzione, dà  
luogo anche a responsabilità penale, civile, amministrativa o contabile del pubblico dipendente,  
essa  è  fonte  di  responsabilità  disciplinare  accertata  all'esito  del  procedimento  disciplinare,  nel  
rispetto dei principi di gradualità e proporzionalità delle sanzioni.
2.  Ai  fini  della  determinazione  del  tipo  e  dell'entità  della  sanzione  disciplinare  concretamente  
applicabile,  la  violazione  è  valutata  in  ogni  singolo  caso  con  riguardo  alla  gravità  del  
comportamento  e  all'entità  del  pregiudizio,  anche morale,  derivatone al  decoro  o  al  prestigio  
dell'amministrazione di appartenenza. Le sanzioni applicabili sono quelle previste dalla legge, dai  
regolamenti  e  dai  contratti  collettivi,  incluse  quelle  espulsive  che  possono  essere  applicate  
esclusivamente nei casi, da valutare in relazione alla gravità, di violazione delle disposizioni di cui  
agli articoli:
- 4 (Regali, compensi ed altre utilità), qualora concorrano la non modicità' del valore del regalo o  
delle altre utilità' e l'immediata correlazione di questi  ultimi con il  compimento di un atto o di  
un'attività tipici dell'ufficio,
-  5  (Partecipazioni  ad  associazioni  e  organizzazioni),  comma  2,  14,  comma  2,  primo  periodo,  
valutata ai sensi del primo periodo.
La disposizione di cui al secondo periodo si applica altresì nei casi di recidiva negli illeciti di cui agli  
articoli 4, comma 6 (incarichi di collaborazione con privati che abbiano avuto interessi economici  
rilevanti con l’Azienda), 6, comma 2 (astensione in caso di conflitto di interesse), esclusi i conflitti  
meramente  potenziali,  e  13,  comma 9,  primo periodo.  I  contratti  collettivi  possono  prevedere  
ulteriori criteri di individuazione delle sanzioni applicabili in relazione alle tipologie di violazione del  
presente codice. 
3.  Resta  ferma la comminazione del  licenziamento senza preavviso per i  casi  già previsti  dalla  
legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi.
4.  Restano fermi  gli  ulteriori  obblighi  e  le conseguenti  ipotesi  di  responsabilità  disciplinare dei  
pubblici dipendenti previsti da norme di legge, di regolamento o dai contratti collettivi.

Previsioni integrative aziendali
5. L’eventuale violazione dei  doveri  contenuti  nel  presente codice determina l’insorgere di  una 
responsabilità disciplinare in capo al dipendente.    
6. Le sanzioni disciplinari irrogabili per la violazione delle disposizioni del codice di comportamento 
sono individuate in base ai seguenti criteri generali, che si aggiungono a quelli già stabiliti dalle  
norme contrattuali e regolamentari:

a) le norme del codice di comportamento costituiscono specifiche disposizioni di servizio 
per tutti i destinatari del codice;

b)  se  le  fattispecie  di  irrogazione  delle  sanzioni  previste  dai  codici  disciplinari  non 
corrispondono a specifiche violazioni delle disposizioni del codice di comportamento, si applicano 
le sanzioni che gli stessi codici disciplinari prevedono in maniera generica per l'inosservanza delle 
disposizioni  di  servizio,  ovvero  per  la  violazione  dei  doveri  di  comportamento non ricompresi 
specificamente nelle elencazioni precedenti.
7. La commissione di illecito disciplinare o comunque l’esistenza di un procedimento disciplinare 
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pendente  per  la  violazione  delle  disposizioni  del  presente  Codice  viene  valutata  -  anche  in 
relazione  alla  tipologia  di  illecito  -  ai  fini  del  conferimento  di  incarichi  aggiuntivi  e/o 
dell’autorizzazione  allo  svolgimento  di  incarichi  extra-istituzionali.  L’irrogazione  di  sanzioni 
disciplinari  può costituire,  in ragione della  gravità della  sanzione,  un elemento di  ostacolo alla 
valutazione  positiva  per  il  periodo di  riferimento  e,  quindi,  alla  corresponsione  di  trattamenti 
accessori collegati.

Art. 17  Obblighi di comportamento e valutazione della performance 

Previsioni aziendali
1. Il livello di osservanza delle regole contenute nel presente Codice di Comportamento costituisce 
uno degli indicatori rilevanti ai fini della misurazione e valutazione della performance individuale, 
secondo il sistema definito ai sensi del D.lgs. 27 ottobre 2009, n. 150 e s.m.i..
2. Fermo restando quanto previsto in tema di responsabilità e sanzioni, la violazione delle regole 
contenute nel presente Codice, debitamente accertata dagli organi competenti, può comportare 
conseguenze  sul  sistema  degli  incentivi  e  dei  premi  previsto  nell’ambito  della  contrattazione 
integrativa in favore dei dipendenti. 

Art. 18 Partecipazione a congressi e convegni  

Previsioni aziendali
1.  La  partecipazione  dei  dipendenti  a  convegni,  seminari,  dibattiti  e  corsi  di  formazione  e  di  
aggiornamento, svolti sia in comando che in house, in qualità di discenti deve essere autorizzata 
preventivamente dal Dirigente della Struttura di appartenenza, secondo quanto previsto dai CCNL 
del  comparto,  dell'Area  della  Dirigenza  Medica  e  Veterinaria  e  dell'Area  della  Dirigenza  SPTA 
vigenti, ed essere compatibile con le esigenze dell'ufficio. Nel caso di formazione facoltativa, la 
partecipazione alle predette iniziative deve essere comunicata preventivamente all'U.O.C. Risorse 
Umane.
2.  La  partecipazione  dei  dipendenti  in  qualità  di  relatore,  docente  etc.,  a  convegni,  seminari, 
dibattiti e corsi di formazione al di fuori dell'ARNAS “Garibaldi”, con la qualifica o il ruolo rivestito 
in Azienda, deve essere autorizzata preventivamente dal Direttore Generale ed essere comunicata 
al Dirigente della Struttura di appartenenza e all'U.O.C. Risorse Umane e svolta, inderogabilmente, 
al di fuori dell'orario di servizio.
3.  Nell'ipotesi  di  partecipazione  a  convegni,  seminari,  dibattiti  e  corsi  di  formazione  e  di 
aggiornamento sponsorizzati da aziende private, sia in qualità di discente che di docente/relatore 
l’invito non può essere formulato dalla società direttamente al dipendente e qualora sia discente 
l’individuazione del partecipante deve avvenire da parte del Dirigente Responsabile della Struttura 
di  appartenenza,  il  quale  deve applicare  il  principio della  rotazione del  personale,  evitando di 
proporre partecipazioni sempre al medesimo professionista, ed in caso di impossibilità, motivare 
espressamente la scelta.
Il dipendente-relatore non può percepire benefit ulteriori rispetto ai compensi così come dichiarati 
dalla ditta e dal dipendente stesso ai fini dell'adempimento previsto dall'art. 53 del d.lgs. 165/2001 
(Anagrafe delle Prestazioni).   

Art. 19   Disposizioni finali
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Previsioni DPR 62/2013 (art. 17)
1. Le amministrazioni danno la più ampia diffusione al presente decreto, pubblicandolo sul proprio  
sito internet istituzionale e nella rete intranet, nonché trasmettendolo tramite e-mail a tutti i propri  
dipendenti  e  ai  titolari  di  contratti  di  consulenza  o  collaborazione  a  qualsiasi  titolo,  anche  
professionale,  ai  titolari  di  organi  e  di  incarichi  negli  uffici  di  diretta  collaborazione dei  vertici  
politici  dell'amministrazione,  nonché  ai  collaboratori  a  qualsiasi  titolo,  anche  professionale,  di  
imprese fornitrici di servizi in favore dell'amministrazione. L'amministrazione, contestualmente alla 
sottoscrizione  del  contratto  di  lavoro  o,  in  mancanza,  all'atto  di  conferimento  dell'incarico,  
consegna e fa sottoscrivere ai nuovi assunti, con rapporti comunque denominati, copia del codice  
di comportamento.
2.  Le  amministrazioni  danno  la  più  ampia  diffusione  ai  codici  di  comportamento  da  ciascuna  
definiti ai sensi dell'articolo 54, comma 5, del citato decreto legislativo n. 165 del 2001 secondo le  
medesime modalità previste dal comma 1 del presente articolo.
3. Il decreto del Ministro per la funzione pubblica in data 28 novembre 2000 recante "Codice di  
comportamento  dei  dipendenti  delle  pubbliche  amministrazioni",  pubblicato  nella  Gazzetta  
Ufficiale n. 84 del 10 aprile 2001, è abrogato.
4. Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti  
normativi  della  Repubblica  italiana.  E'  fatto  obbligo  a  chiunque spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  
osservare.

Previsioni integrative aziendali
5. Il  Responsabile della Prevenzione della Corruzione cura la più ampia diffusione del presente 
Codice,  pubblicandolo  sul  sito  istituzionale  dell’Azienda  e  nella  rete  intranet ovvero  tramite 
ulteriori forme di pubblicità, attività didattiche ed ogni altro mezzo ritenuto idoneo a tal fine. 
6. Il Codice è consegnato all’atto di assunzione in servizio al dipendente che dovrà sottoscrivere la 
“presa in consegna” dello stesso su apposito modulo, che verrà conservato nel fascicolo personale 
del  dipendente.  L’efficacia  dei  contratti  di  lavoro  e  l’assunzione  in  servizio  sono  subordinati  
all’accettazione del Codice ed all’impegno a condividerne ed a rispettarne lo spirito e i contenuti.
7. Il Codice è consegnato all'atto della stipulazione della lettera di contratto alla ditta aggiudicataria 
dell'appalto, la quale dovrà sottoscrivere la “presa di consegna” dello stesso su apposito modulo, 
che verrà conservato agli atti. L’efficacia del contratto di appalto è subordinato all’accettazione del 
Codice ed all’impegno a condividerne ed a rispettarne lo spirito e i contenuti.
8. L'Azienda, con cadenza annuale apporta al presente Codice gli aggiornamenti che si rendono 
necessari in conseguenza di eventuali innovazioni normative o contrattuali nonché degli esiti dei 
più approfonditi e sistematici monitoraggi e valutazioni delle aree di rischio aziendali.
9. Con riguardo ai modulo richiamati dal presente Codice, l’eventuale modifica degli  stessi non 
comporta  la  necessità  dell’adozione  di  un  nuovo  atto  deliberativo,  rimanendo  sufficiente  la 
pubblicazione dei documenti oggetto di modifica.
10. Per tutto quanto non previsto dal presente Codice, si richiamano le disposizioni in materia, 
nonché nei  CC.CC.NN.LL.  del  personale del  Comparto e della Dirigenza vigenti,  nonché quanto 
previsto dall’Atto Aziendale.
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AzumDA OSPEDALIERA “GARIBALDI” Dl CATANiA - Son-ona PROVVEDITORATO ED ECONOMATO

CH ONT TTD Dl APPA].

L’anno 2021 il giorno del mese di a in Catania presso la sede legale dell‘Azienda
ospedaliera di rilevanza nazionale e di alta specializzazione Garibaldi di Catania, sita in
Catania, piazza Santa Maria del Gesù 5

tra
l’Azienda Ospedaliera di RilevanzaNazionale e di Alta SpecializzazioneGaribaldi di Catania
(Cod. Fisc. /P. Iva 04721270876] con sede in Catania, piazza Santa Maria del Gesù 5, di
seguito denominata “Committente”,e rappresentata dal dott. De Nicola Fabrizio , nato a._ il

(Cod. Fisc. ), nella sua qualità di Direttore generale, il quale agisce non
in nomeproprio, bensi esclusivamente in rappresentanza dell'Azienda Ospedaliera stessa, inforza del Decreto Assessoriale n. _ .:

e

l’Operatore Economico , con sede in .
P. Iva di seguito denominata "Appaltatore" - rappresentata dal
nato (Cod. Fisc. ), il quale interviene, agisce e stipula esclusivamente nel
nome, per conto e nell'interesse della stessa impresa, in virtù della sua carica di consigliere
delegato.

PREMESSO

1. CHE, questa Azienda Ospedaliera ha avviato la procedura negoziata, ai sensi dell'art. 36,
(22, lett, b] e c. 6 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. come da ultimo sostituito dall'art 1 della legge
n. 120/2020 del dlgs 76/2020 , con il criterio del prezzo più basso ex art. 95, comma 4, del
D.Lgs, n. 50/16 s.m.i. espletata mediante RDC aperta sul Mercato Elettronico della
Pubblica Amministrazione, l’acquisto in somministrazione di prodotti per la raccolta e
produzione emocomponenti, che comprende, inoltre, le attrezzature in regime di service,
della durata di mesi 6, articolata in un lotto unico ed indivisibile occorrenti all'UOC di
immunoematologia e MedicinaTrasfusionale del PD. Garibaldi Centro;
CHE, con provvedimento , questaAzienda Ospedaliera ha preso atto delle
risultanze della suddetta gara ed ha quindi provveduto alla aggiudicazione dell'appalto in
questione in favore dell'Operatore Economico
CHE. ai sensi dell‘art. 32, comma 7, del Codice degli appalti “L'aggiudicazione diventa
ejîîcace dopo la verifica del possesso dei prescritti requisiti".
CHE, con nota prom. del , la predetta aggiudicazione è stata comunicata alle
imprese partecipanti,a sensi dell'art. 76 del D, Lgs n. 50/2016 s.m.i.
CHE Il presente documento costituisce completamento ed integrazione a corredo del
“documento di stipula“ - cosi come formato e generato dalla piattaforma

Cono-atto di appalto
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www.acquistinrete.it e sottoscritto con firma digitale, cosi come previsto dalle vigenti
regole del sistema di e-procurement- e verrà stipulato con scrittura privata digitale.

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTOSEGUE

Articolo 1 - Oggetto del contratto
La Stazione Appaltante conferisce all’Appaltatore, che accetta senza riserva alcuna, l'appalto
per l’esecuzione della fornitura specificata in premessa e dettagliata nel Capitolato tecnico e
nell'offerta economica. L'appalto è concesso ed accettato sotto l'osservanza piena, assoluta,
inderogabile e inscindibile delle norme, condizioni, patti, obblighi, oneri e modalità dedotti e
risultanti dal capitolato speciale d'appalto, disponibile in piattaforma, che l'impresa dichiara
di conoscere e di accettare e che qui si intendono integralmente riportati e trascritti con
rinuncia a qualsiasi contraria eccezione.
L'Appaltatore si impegna all'esecuzione dell'appalto alle condizioni di cui al presente
contratto e agli atti a questo allegati 0 richiamati, nonché all‘osservanza della disciplina di cui
al D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. [nel seguito "Codice dei contratti“) ed al D.Lgs. n. 81/2008.
L’appalto è regolamentato nell’ordine dalle norme o prescrizioni risultanti :: richiamate dal
presente atto; dal Capitolato speciale d’appalto, dal D.P.R. n. 207/2010 nella parte ancora
vigente, dalla LR. n. 12/2011, dal D. Pres. Regione Siciliana n. 13/2012; dalle Linee guida
Anac, dai Decreti attuativi adottati dal Ministero delle Infrastrutture e Trasporti e da tutte le
norme di legge e direttive vigenti in materia, ivi comprese le vigenti regole del sistema di e-
prncurement, disponibili sul portale MEPA.

Articolo 2 - Ammontare del contratto
L'importo contrattuale - giusto provvedimento ammontaad € …al
ZL%.es.clusa.

Articolo 3 - Documenti che fanno parte del contratto
Costituiscono parte integrante e sostanziale del presente contratto. anche se non
materialmente allegati, i seguenti documenti:
a] Documento di stipula generatodalla Piattaforma MEPA.
b) Lettera invito
c) Offerta della impresa aggiudicataria.
ci] Capitolato tecnico firmato digitalmente per accettazione
e] Cauzione definitiva.
f) Copia conforme assicurazione RCT contro i danni da allegare al presente documento.
g) Dichiarazione sui flussi resa ai sensi della l... 136/2010 e smi.
h] Codice di Comportamento del personale della A.R.N.A.S. Garibaldi sottoscritto

dell’appaltatore.
i) Patto di integrità sottoscrittodall’appaltatore

Contratto di appalto
Pagina 2-9



AZIENDA OSPEDALIERA “GARIBALDI” DI CATANIA - Serrone PROVVEDITORATO ED ECONOMATO

CONSEGNAE COLLAUDO
A pena di nullità/inesistenza dell’intera procedura di collaudo, la ditta fornitrice dovrà
ottemperare esattamente ai seguenti obblighi connessi alla procedura di collaudo distinta in
n. 2 fasi:

1) Consegna, accettazione e funzionalità

L'aggiudicatario dovrà eseguire la consegna ed istallazione dell'apparecchiatura entro 30
(trenta) giorni naturali e consecutivi dal ricevimento dell’ordinativo di fornitura.
Alla scadenza del termine sopra indicato, l’apparecchiatura dovrà essere consegnata ed
installata,pronte all’uso, alfine dell'espletamentodel necessario collaudo.
Al termine delle operazioni di consegna, l'aggiudicatario dovrà procedere alle operazioni
relative all’installazione delle apparecchiature consegnate, ivi compresa quella di
collegamento alla. rete elettrica ed ogni altra utenza necessaria al funzionamento presso i
locali indicati dall‘Amministrazione.
La consegna della fornitura si intende accettata con riserva, sino all‘espletamento di tutte le
operazioni di collaudo con esito positivo.
Prima di procedere alla consegna, che dovrà avvenire entro 30 giorni dalla ricezione della
presente lettera contratto controfirmata dal legale rappresentante, la ditta fornitrice, dovrà
contattare il Direttore dell‘U.0.C. di immunoematologia e Medicina Trasfusionale del PD.
Garibaldi Centro — via Piazza Santa Maria di Gesù — Catania - al seguente recapito telefonico
onde concordare la data di consegna e verbalizzare l’accettazione e la funzionalità della
merce su propriomodello: Dott. Santi Sciacca recapito telefonico
N.B.: il verbale di accettazione e funzionalità cosi redatto non produce alcun effetto ai fini del
decorso del periodo di garanzia delle apparecchiature nonché ai fini della liquidazione delle
spettanze.
2] Collaudo Tecnico
Successivamente la ditta fornitrice dovrà provvedere, a proprie spese ed in contraddittorio
con la Società di gestione delle apparecchiature biomedicali di questa ARNAS (Althea Srl), al
Collaudo Tecnico della merce verbalizzandone le relative operazioni esclusivamente su
modello fornito dalla stessa Società,
A tal fine la ditta dovrà contattare il Direttore dell'U.0.C. di immunoematolegia e Medicina
Trasfusionale del PD. Garibaldi Centro e la Società di gestione delle apparecchiature
biomedicali onde concordare la data di inizio delle operazioni di collaudo tecnico:
Società Althea s.r.l Tel. UQS-7595848 fax: 095/7595452, Mail: it.sic.aogaribaldi@althea-
group.com, oppure dinD,dorto@althea-group.com- Telefono 095/7595254.
La ditta dovrà consegnare alla Società di gestione , a corredo del verbale di collaudo tecnico.
l'originale del "Verbale di accettazione e funzionalità”, redatto nelle modalità di cui a]
superiore punto 1], unitamente alla bolla di consegna parimenti in originale.
L’ESITO FAVOREVOLE DEL COLLAUDO TECNICO COSI’ EFFETTUATO E LA COMPLETEZZA
DELLA DOCUMENTAZIONEA CORREDO COSTITUISCONO CONDIZIONE NECESSARIA AI FINI
DEL PAGAMENTO DELLE RELATIVE SPETTANZE IN FAVORE DELLA DITTA FORNITRlCE.

Contratto di appalto
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La data di effettuazione del collaudo tecnico avente esito positivo costituisce termine iniziale
ai fini del decorso del periodo di garanzia della merce,
E’ fatto espressamente divieto mettere in funzione le apparecchiature prima della
effettuazione delle operazioni di collaudo svolte dalla Società di gestione delle
apparecchiature biomedicali.
L'esito favorevole del collaudo tecnico non esonera, comunque, la ditta fornitrice dalla
garanzia, a termini di legge, per i vizi occulti. Qualora dalla verifica risulti che la fornitura in
parola non corrispondea quanto richiesto ,lo stesso sarà respinto e la ditta dovrà provvedere
di conseguenza entro 10 giorni dalla contestazione.
N.B.: una copia del verbale di accettazione e funzionalità firmato dal Responsabile della
dell’U.0.C. di immunoematologia e Medicina Trasfusionale del PD. Garibaldi Centro, dovrà
essere inviato ai seguenti indirizzi email c.g_ng'g ‘ lg@ao-garibaldi.ct.'t con allegata la bolla di
trasporto.
E‘ demandato all'UOC di Farmacia la formalizzazione degli ordini di fornitura afferenti il
materiale di consumo.
MODALITA'DI CONSEGNA E ACCETTAZIONE DELLA MERCE

Articolo 3 — Durata ed opzioni dell’appalto
La fornitura ha durata di mesi sei [6] con decorrenza dalla data di stipula del contratto.
[ prezzi di aggiudicazione rimarrannofissi ed invariati per tutta la durata contrattuale.

Articolo 4- - Pagamenti e tracciabilità dei Flussi
L’Aggiuclicataria presenterà fattura posticipata a seguito della consegna della merce di cui
all’ordinativo di fornituraemesso da questaARNAS.
[ corrispettivi si riferiscono alle forniture eseguite a perfetta regola d‘arte e nel pieno
adempimento delle modalità e delle prescrizioni contrattuali.
il pagamento avverrà entro 60 (sessanta) giorni dalla data di ricevimento delle fatture, previa
controllo circa la regolarità e conformità della fornitura di che trattasi e di regolare
esecuzione da parte del DEC.
il temine di pagamento verrà sospeso in caso che siano pervenute all'Ufficio preposto alla
liquidazione delle fatture, formali segnalazioni da parte del DEC, di disservizi circa
l'espletamento della fornitura in quanto non espletato nel rispetto delle norme previste nella
Lettera Invito. La liquidazione delle fatture sarà subordinata, altresi… ai sensi della normativa
vigente in materia, all'acquisizione del DURC regolare attraverso lo sportello telematico

‘

dedicato degl’lstituti previdenziali ed assistenziali.
— A far data dall'i/lO/ZOI9, ai sensi del Decreto del 7/12/2018 [Nodo smistamento ordini]

del MEF , la trasmissione degli ordinativi di fornitura awerrà esclusivamente in via
telematica. In relazione all’obbligo di invio elettronico degli ordini di acquisto di beni e
servizi attraverso il Nodo Smistamento Ordini (NSD) messo a disposizione da] MEF e di cui
al D.M. del 07.12.2018. gli Operatori Economici dovranno accedere al portale
https://nsofornitori.ao-garibaldi.ctit & procedere alla compilazione del format inserendo i

dati richiesti [sede legale, partita iva, riferimenti telefonici — fax, indirizzo PEC, [D
PEPPOL).
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jj rappresenta l'estrema 'mpgganza della presente pr_eyj;igne della trasmissione attraverso……WMMMMULQSÈCMMÈ‘ " ' ' " " ’ dilorfrito'
en i emi sione i rdini ' ' i ' ' lità.

L’Appaltatore dichiara espressamente di esonerare questa Stazione Appaltante da ogni e
qualsiasi responsabilità per i pagamenti che saranno in tal modo eseguiti. il fornitore, a pena
di nullità assoluta del contratto, assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari, di cui
alla Legge 13/08/2010 n. 136.
A tal fine, ove non diversamente disposto successivamente mediante apposita comunicazione
scritta, i pagamenti saranno effettuati mediante accredito sul conto corrente dedicato, anche

non in via esclusiva, al presente appalto, intestato a: ___—_, presso Banca

___—. codice iEAN SWlFT/BIC acceso
dall'Appaltatore, e comunicato a questa Stazione Appaltante, ai sensi dell’art. 3 della legge n.

136/2010 e s.m.i. con nota registrata al protocollo n.3407T del 30-10-2018.
Gli strumenti di pagamento (bonifico bancario/postale o altri idonei a consentire la piena
tracciabilità) dovranno riportare, in relazione a ciascuna transazione posta in essere dai

soggetti di cui al comma 1, dell’art. 3, della legge n. 136/2010 e s.m.i. il seguente CIG:__L‘Appaltatore dichiara che i soggetti delegati ad operare sul conto corrente dedicato, sopra
indicato, sono:

1. _, nato c.f. domiciliato no. in___, via2. _, nato c.f. domiciliato im. in___, via
Tutti i soggetti economici di cui all'art. 3, comma 1, della Legge n. 136/2010 e s.m.i. sono
tenuti ad efiettuare le comunicazioni di cui al comma 7 del medesimo articolo, nonché ogni

modifica relativa ai dati trasmessi, a questa Stazione Appaltante, con le modalità ivi previste.
Il contratto, inoltre, sarà risolto di diritto qualora si accettasse che tutte le transazioni,
inerenti i rapporti fra il Fornitore e la PA., non fossero effettuate attraverso un conto
corrente, bancario o postale, dedicato, anche in via non esclusiva, alle commesse pubbliche.
In caso di cessione del corrispettivo successiva alla stipula del presente contratto, il relativo

atto deve indicare con precisione le generalità del cessionario, gli estremi del conto corrente
dedicato dal medesimo acceso ed il luogo del pagamento delle somme cedute.

Articolo 6 - inadempimentoe Penalità
L'irregoiare svolgimento della fornitura, la non conformità della stessa rispetto alle previsioni
del capitolato o del presente contratto, owero la violazione delle condizioni stabilite nei

richiamati documenti, determina un inadempimentocontrattuale.
La Ditta potrà presentare le proprie deduzioni alle contestazioni Formalizzate da questa
Azienda entro e non oltre giorni 7 dalla loro ricezione, termine che si intende congruo ai sensi
del richiamato Capitolato.
il mancato accoglimento delle deduzioni sottoposte dall’aggiudicataria, ola trasmissionedelle
stesse oltre il superiore termine, determinerà l'irrogazione di una penale nei termini di cui al

richiamatoarticolo del Capitolato Speciale.
La penale. con l'applicazione della stessa aliquota di cui al punto precedente e con le modalità

previste nel capitolato Speciale di Appalto, trova applicazione anche in caso di ritardo

Contratto di appalto
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nell'avvio della fornitura e di ritardo nella ripresa della fornitura nei casi previsti dal D. Lgs.
550/2016.
La misura complessiva della penale non può superare il 10% dell’importo del contratto, pena
la facoltà, per la Stazione Appaltante, di risolvere il contratto in danno dell'Appaltatore.
L’applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri
sostenuti dalla Stazione Appaltante a causa dei ritardi.
Articolo 7 - Risoluzione del contratto. Clausola risolutiva espressa
Fermo restando la risoluzione del contratto ai sensi degli artt. 1453 e 1454 del Codice Civile,
in caso di mancato adempimento dei propri obblighi da parte della Ditta appaltatrice, ai sensi
dell’art. 1456 del Codice Civile, l'Azienda Ospedaliera ha facoltà di risolvere il contratto,
mediante semplice comunicazione, da inoltrarsi, a mezzo lettera raccomandata con ricevuta di

ritorno, nei casi espressamente individuati nel Capitolato Speciale di Appalto, alla cui
disciplina integralmentesi rinvia.
il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a
consentire la piena tracciabilità delle operazioni determina la risoluzione di diritto del
contratto, come disposto dall’art. 3, comma 9 bis, della L. n. 136/2010 e s.m.i..
Art. 8 - Sospensione della fomltura
La ditta non può sospendere la fornitura oggetto del contratto in seguito a decisione
unilaterale,nemmenonel caso in cui siano in atto controversie con l’Azienda.
Tale eventuale sospensione per decisione unilaterale dell’Aggiudicatario costituisce
inadempienzacontrattuale e la conseguente risoluzione del contratto per colpa.
in tal caso l‘Azienda potrà procedere nei confronti dell'Appaltatore per tutti gli oneri
conseguenti e derivanti dalla risoluzione contrattuale, compresi i maggiori oneri contrattuali
eventualmente sostenuti dall'Azienda e conseguenti a quelli derivanti dal nuovo rapporto
contrattuale

Articolo 9 - Rapporti contrattuali
Salvo diverse disposizioni, il Committente, di norma, effettuerà e riceverà tutte le
dichiarazioni e, in generale, le comunicazioni inerenti le attività del contratto attraverso il

ResponsabileUnico del Procedimento, nella persona della Dott.ssa Claudia Asaro.
L’Appaltatore dovrà fare in modo che all‘interno della propria organizzazione vi sia un unico
centro di riferimento a] quale l’Azienda possa rivolgersi per le richieste, le informazioni, le
segnalazioni di disservizi o di anomalie ed ogni altra comunicazione relativa al rapporto
contrattuale.
in tal senso, l’Appaltatore designa, a suo totale carico ed onere, la persona costantemente
reperibile e responsabiledella esecuzione del contratto,
- Domicilio agli e;?”etti del contratto e per le notifiche all'Appaltatare.
Ai sensi e per gli effetti della vigente normativa in materia di appalti pubblici l'Appaltatore
elegge domicilio presso il seguente indirizzo: - Catania.
L'Appaltatore accetta espressamente che ogni comunicazione possa essere inviata ad uno
qualsiasi dei seguenti recapiti:

Contrario di nppaito
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- indirizzo sopra riportato;
— Tei:_
- Fax:—
- PEC:_ / Mail:—

- Domicilio agli 9176… del contratto e per le notifiche alla StazioneAppaltante.
Ogni comunicazione da indirizzare, a qualsiasi titolo alla Stazione Appaltante, può essere
inviata a:
1. Sede Legale: Piazza Santa Maria del Gesù 5 - 95100 Catania.
2. Settore Provveditorato: Piazza Santa Maria dei Gesù 5 - 95100 Catania

Telefono: 095/7594881 - Fax: 095/7594908
PEC: provvedîtorato@pec.ao-garibaldi.ctit
E mail: proweditorato@ao-garibaldi.ctit.

Articolo 10 — Subappalto
È ammesso il subappalto, secondo le disposizioni dell‘art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i.
Fatto salvo quanto previsto dal comma 5 del medesimo articolo 105 D.Lgs. n. 50/2016 smi.,
la prestazione contrattuale può essere subappaltata entro il limite del 40% dell'importo
contrattuale complessivo.
Articolo 11 - Cauzione Definitiva
A garanzia degli impegni assunti con il presente contratto l'Appaltatore ha presentato
apposita cauzione definitiva mediante polizza fideiussoria n. del ,
rilasciata da , con scadenza ai , per la somma di
€ , assunta al protocollo n. del , corredata dalle certificazioni di
qualità EN [SO 13485: 2016 che rispettivamente determinano. ai sensi del combinato
disposto degli artt. 103 e 93 del Codice degli appalti. una riduzione del 50 % sull'importo
della garanzia definitiva, tra loro cumulabili.
La garanzia deve essere integrata ogni volta che la Stazione Appaltante abbia proceduto alla
sua escussione, anche parziale, ai sensi del presente contratto e delle disposizioni dei
Capitolato Speciale.
Articolo 15 - Direzione EsecuzioneContratto
Direttore per l’esecuzione del contrattoèla (Te] 095/759
E mai]
Per Responsabile del Servizio si intende il Soggetto nominato dall’Aggiudicatario,incaricato di
gestire nel complesso i rapporti con questa Stazione Appaltante, il quale viene nominato nella
persona (mai] — cell. - fax: Tel: ].
Articolo 12 - Assicurazione a carico dell'Impresa
L’Appaitatore ha stipulato polizza assicurativa di responsabilità civile che tenga indenne la
Stazione Appaltante dai rischi derivanti dell'esecuzione della fornituraoggetto del contratto.
La polizza èla n. rilasciata da — Agenzia…_, registrata al protocollo n._.

Contratto di appalto
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Articolo 13 - Documento Unico di Valutazione dei Rischi da interferenza
L'Aggiudicatario nell’esecuzione del servizio è tenuto all‘osservanza di tutte le norme e di
tutte le prescrizioni tecniche in vigore in materia di sicurezza e salute dei lavoratori previste
dal D. Lgs. del 9 aprile 2008 n. 81 e successive modifiche e relative Circolari esplicative in
vigore, nonché quelle che dovessero essere emanate nel corso della durata del presente
contratto. in merito alla presenza di rischi da interferenze ex art 26, comma 3 bis del D. Lgs
81/08, modificato dal D. Lgs. 106/09, non è stato predisposto DUVRI in quanto non esistono
rischi da interferenze i costi perla sicurezza per eliminare i rischi da interferenza pertanto
sono pari a zero.
Articolo 14- - Obblighi derivanti dal rapporto dilavoro:
L’Aggiudicatario si obbliga:
1. ad ottemperare a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti derivanti da disposizioni
legislative e regolamentarivigenti in materia di lavoro, ivi comprese quelle in tema di igiene e
sicurezza, previdenza e disciplina infortunistica, assumendo a proprio carico tutti gli oneri
relativi;
2. ad applicare nei confronti dei propri dipendenti occupati nelle attività contrattuali le
condizioni normative retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di
lavoro applicabili, alla data di stipula del contratto. alla categoria e nelle località di
svolgimento delle attività, nonché le condizioni risultanti da successive modifiche ed
integrazioni;
3. fatto in ogni caso salvo il trattamento di miglior favore per il dipendente. a continuare ad
applicare i su indicati contratti collettivi anche dopo la loro scadenza e fino alla loro
sostituzione. Gli obblighi relativi ai contratti collettivi nazionali di lavoro di cui ai commi
precedenti vincolano l’Appaltatore anche nel caso in cui questa non aderisca alle associazioni
stipulanti o receda da esse, per tutto il periodo di validità del contratto.
L’Aggiudicatario si obbliga a dimostrare, a qualsiasi richiesta dell‘Amministrazione,
l’adempimento di tutte le disposizioni relative alle assicurazioni sociali, derivanti da leggi e
contratti collettivi di lavoro, che prevedano il pagamento di contributi da parte dei datori di
lavoro a favore dei propri dipendenti. Ai fini di cui sopra questaAmministrazione acquisirà. ex
art. 16 bis della L. 2/2009, il DURC attestante la posizione contributiva e previdenziale
dell’Appaltatore nei confronti dei propri dipendenti.
Nell’ipotesi di inadempimento documentato anche ad uno solo degli obblighi di cui ai commi
precedenti l’Amministrazione, si riserva di effettuare, sulle somme da versare all’Appaltatore
[corrispettivo] o da restituire (cauzione) una ritenuta forfetaria di importo pari al 10% [dieci
per cento] del corrispettivo contrattuale complessivo, iva esclusa. Tale ritenuta verrà
restituita, senza alcun onere aggiuntivo, quando l‘Azienda competente avrà dichiarato che
l’Appaltatore si sia posto in regola. Fermo restando quanto sopra, in caso di gravi, ovvero,
ripetute violazioni dei suddetti obblighi, l'Azienda ha facoltà, altresì, di dichiarare risolto di
diritto il contratto

Contratto di appalto
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Articolo 16 - Spese di contratto. Imposte, tasse e trattamento fiscale
Tutte le spese inerenti e conseguenti al presente atto (scritturazione, bollo, ecc.] sono a totale
carico dell'Appaitatore, compresi quelli tributari. Poiché l'esecuzione della fornitura di che

trattasi è soggetta ad WA il presente atto sarà registrato con l’applicazione dell'imposta fissa
solo in caso d’uso, ai sensi del combinato di cui all‘art. 10—punto 4- D.P.R. n. 633/1972 e

dell’art. 5 D.P.R. n. 131/1996, e la relativa imposta farà carico all’Appaltatore. L'imposta sul
valore aggiunto, alle aliquote di legge, è a carico della Stazione Appaltante.
Articolo 17- Controversie
In caso di controversie sui diritti soggettivi derivanti dall’esecuzione del contratto si applicano
le disposizioni contenute nella Parte VL Titolo I, Capo 11 del Codice cui si rimanda. Qualora non
si addiviene ad una soluzione bonaria della controversia, il foro competente è quello di
Catania.
Articolo 18 - Clausole finali
Per quanto non espressamente previsto dal presente contratto e dai documenti e norme
richiamati, si applicheranno le disposizioni del Codice dei contratti, ovvero del Codice Civile in
materia di contratti e obbligazioni in generale e di appalto in particolare.
Si da atto che il Legale Rappresentante dell’Appaltatore, con la sottoscrizione dei seguenti atti,
si impegna affinché il proprio personalesi attenga :

a) al " Patto di integrità " di cui alla Deliberazione n. 848 del 16/11/16 del Direttore
Generale di questa Stazione Appaltante, disponibile sul sito istituzionale della stessa,
alla voce "Anticorruzione".

b] al “Codice di comportamentodei dipendenti delle PA." di cui al D.RC.M. della funzione
Pubblica de128/11/2000 (GU n. 84 del 10/04/2001).

* * i<

Letto, approvato e sottoscritto:
' n e L’A latore

Azienda Ospedaliera di Rilevanza Nazionale
e di Alta Specializzazione Garibaldi di
Catania Il Procuratore
Il Direttore generale
Dott. Fabrizio DeNicola

Ai sensi e per gli effetti dell’art, 1341, comma 2 del Codice Civile, si approvano specificamente
tutti gli articoli del presente contratto.

@,… L’Appaltatoxe
Azienda Ospedaliera di Rilevanza Nazionale e
di Alta Specializzazione Garibaldi di Catania
|! Direttoregenerale Il Pracurulore
Dott. Fabrizio DeNicola

Il presente documento viene sottoscritta con firma digitale ai sensi del comma 2 dell’art 15 della L. n.

241/90 e smi

Contratto di appalto
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iî’rncedun Negtrziatx aperte per In fornitura - i.. solum trazinne . di un «| immunoemltolngin con melodic: diagglutinazione su tnlonna ed nppnr=cclliaturein service finalizzati ulla raccolta e alla luvnruzione dl emocomponenti flestinntinll‘ Unifi Operntiva di Immunoemntulogi: : Medicina Tnsfnsiunlle del Presidio 0xpedaliero Gariluldi Centro (Cut-nil)esperia ni sens del nrt. 36, c, 2 len. h) e r. 6 del d.lgs. 50/2016 e s.m.i. :ttrnverso il ricorso ul Merula Elettronicodell:Pubblic] Amministrazione(MEPA) —gestito dll CONSIP S.p.A. CIG: 8803393538
…no ... *

DETTAGLIOOFFERTA SENZA PREZZI

Spett.le
Azienda OspedaliemGaribaldi
Piazza Santa Maria di Gesù 5
95131 - Catania

Il Sottoscritto
(Indìcure nome e cognome)

nato a ( ), il
(Indicare località/comune/pravincia/data)

residente a ( ), Via n.
(Indicare località/eomune/provincia/indirizzu)

Codice Fiscale

Nella sua qualità di: 3 - Titolare o Legale rappresentante
î - Institore
‘… — Procuratore speciale / generale

giusta procura 7. generale / speciale
repertorio n. del
(allegure copia Confnrme all 'arigl'nale dell ’alla)

Del Concorrente:
(indicare la Ragiune Sociale del Concorrente)
con sede legale in
via n.
(Indicure località/comune/provincia/indirizzo/

mediante la presente offerta impegnativa dichiara di aver preso visione delle norme e condizioni contenute nel
Disciplinare di gara e nel Capitolato Speciale

SI I…EGNA



Modella Benaglia offerta SENZA PREZZI

ad adempiere a tutte le obbligazioni previste nel capitolato tecnico e negli altri atti della “Procedura apertaaccelerata per e per l’effetto si impegna a fornire i prodotti alle condizioni economiche dettagliate nei seguentiprospetti
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Modclln Benaglia ofl'enamnomica

Procedurl Negoziatl lperlu per |: fornitura - in mm ' ‘straziune — di test di immunoelnatologi: con mctndica di?
Egglutinazione su column ed appiretehiature in service fin mi ulla runenltl e all: lavorazinne di emocompnnenti destinati
nll” Unità Opemlva di Immunuelnatolrpgia : Medici… Trasfusionaledel Presidio Ospedaliero Giri .|ldi Centro (Catnnia)
esperita ai sensi dell‘art. 36. e. 2 lett, b) e :. 6 del d.lgs. 50/2016 : un.i. nttrilverso il ricorso al Merula Elettronicodella
Pubblic: Amministrnzione (MEPA) , gestita da CONSlPS.p.A. ClG: 88033935]!!!
RDO n.

OFFERTAECONOMICA

Spett.le
Azienda Ospedaliera Garibaldi
Piana Santa Maria di (laù 5
95131 - Catania

Il Sottoscrittn
(Indicare nome e cognome)

nato a ( ), il
{Indicare !ncalità/wmune/pravincia/dala)

residente a ( }, Via n._(Indicare località/comune/provincia/r'ndr'rizza)

Codice Fiscale _

Nella sua qualità di: ” - Titolare () Legale rappresentante
Z - lnstitore

\
— Procuralore speciale / generale

giusta procura ’ generale / [ speciale
repertorio n. del
(allegare arpia cun/arme all ’originaledell ‘alla)

Del Concorrente:
(indicare la Ragione Sociale del Concorrente)
con sede legale in (_ )‘
via n.
(Indicare Iuaalilà/cumune/pruvr'ncia/indirr'zzo)

mediante la presenle offerta impegnativa dichiara di aver preso visione delle norme e condizioni contenute nel
Disciplinare di gara e nel Capilolalo Speciale

SI I…EGNA
ad adempiere a tune le obbligazioni previste nel capitolato tecnico e negli altri atti della “Procedura aperta
accelerata per e per l’effetto si impegna a fornire i prodotti alle condizioni economiche dettagliate nei seguenti
prospetti
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Modello Dettaglio offerta economica

Il Concorrente, inoltre, nell'accettare tutte le condizioni specificate nella documentazione del
procedimento, altresi dichiara:

che la presente offerta è irrevocabile ed impegnativa sino al termine di conclusione del
procedimento, cosi come previsto nella [cx specialis;

che la presente offerta non vincolerà in alcun modo la Stazione Appaltante/Ente Committente che
si riserva comunque la facoltà di non procedere. in tutto o in parte, all'affidamento dell‘Accordo
Quadro di cui all‘oggetto;

di aver preso visione ed incondizionata accettazione delle clausole e condizioni riportate nel
Capitolato Tecnico e nella documentazione di Gara, nonche’ di quanto contenuto nel Capitolato
d’oneri/Disciplinaredi gara e, comunque, di aver preso cognizione di tutte le circostanze generali e
speciali che possono interessare l'esecuzione di tutte le prestazioni oggetto del Contratto e che di
tali circostanze ha tenuto conto nella determinazione dei prezzi richiesti e offerti, ritenuti
remunerativi;

di non eccepire, durante l'esecuzione del Contratto, la mancata conoscenza di condizioni 0 la
sopravvenienza di elementi non valutati () non considerati, salvo che tali elementi si configurino
come cause di forza maggiore contemplate dal codice civile e non escluse da altre norme di legge
e/o dalla documentazione di gara;

che i prezzi/sconti offerti sono omnicomprensivi di quanto previsto negli atti di gara; che i termini
smbiliti nel Contratto elo nel Capitolato Tecnico relativi ai tempi di esecuzione delle prestazioni
sono da considerarsi a tutti gli effetti termini essenziali ai sensi e per gli effetti dell'articolo 1457
cod. civ.;

che il Capitolato Tecnico, cosi come gli altri atti di gara, ivi compreso quanto stabilito
relativamente alle modalità di esecuzione contrattuali, costituiranno parte integrante e sostanziale
del contratto che verrà stipulato con la stazione appaltante/ente committente.

che l’offerta, nella sua globalità, si intendc valida ed impegnativa per 180 giorni dalla data di
scadenza del termine di presentazione della stessa;

che l’offerta presentata non sarà in alcun modo vincolante per la Stazione Appaltante che si riserva
comunque la facoltà di non procedere, in tutto o in parte, all’affidamento dell’Accordo Quadro di
cui all’oggetto.

2/6
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